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19a SEDUTA 

MARTEDÌ 9 MAGGIO 1 9 8 9 

Presidenza del presidente CHIAROMONTE 

La seduta inizia alle ore 15,45. 

AUDIZIONE DEL PREFETTO DOTTOR DOMENICO SICA, ALTO COMMISSARIO PER IL 
COORDINAMENTO DELLA LOTTA CONTRO LA DELINQUENZA MAFIOSA 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno r eca l 'audizione del prefet to 
do t to r D o m e n i c o Sica, Alto commissa r io p e r il c o o r d i n a m e n t o del la 
lotta con t ro la de l inquenza mafiosa, sul lavoro e sul funz ionamento 
dell 'Alto commissar ia to . Abbiamo definito c o n l'Alto commissa r io , 
c o m e abb i amo concorda to in u n a riunione dell'Ufficio di pres idenza , di 
t e n e r e c o n lui d u e audizioni: l 'una, quel la di oggi, dedicata al funziona­
m e n t o , al lavoro, alle difficoltà, ai p rob l emi dell'Alio-Cfommissariato ne i 
p r imi mes i del la sua attività, l 'altra, che t e r r e m o a fine mese , sa rà 
dedicata alla d iscuss ione sulle quest ioni relat ive al giudizio da da re 
sulla d inamica p iù r ecen t e dei f enomeni mafiosi e di a l t re organizza­
zioni del inquenzial i , a n c h e sulla base di a l cune ipotesi che s o n o s ta te 
negli u l t imi t emp i avanzate. 

Ri tengo che l 'audizione di oggi sia abbas tanza impor t an t e in 
quan to , c o m e ci e ravamo tutt i impegnat i ass ieme al do t to r Sica, 
i n t end iamo seguire l 'attività dell 'Alto commissar ia to , e sp r imere il no­
s t ro giudizio, c e r ca re di da re sugger iment i sulle varie ques t ioni ine ren t i 
l 'attività di ques to nuovo istituto. 

Do pe r t an to la pa ro la all'Alto commissar io , invi tandolo a leggere la 
relazione, che ci h a consegnato con u n a ser ie di allegati. 

SICA, alto commissario. L'organizzazione degli uffici, così c o m e è 
stata disegnata, è decol la ta con u n cer to ritardo, a n c h e p e r ragioni 
bu roc ra t i che , ne l senso che noi s t iamo c e r c a n d o di o t t ene re u n a 
rego lamentaz ione u n p o ' p iù rapida, s imile nel la s t ru t tura a quel la de l 
Sisde, p e r p o t e r avere in locazione degli immobi l i in cui u n a p a r t e 
dell'ufficio si deve necessa r iamente trasferire. Ci sono altri p r o b l e m i 
p e r quan to riguarda l 'al locazione degli uffici periferici di Napol i e di 
Catania, nel senso che sono uffici che in u n ce r to senso d o v r a n n o 
essere protet t i ; si è richiesta la possibili tà di col locar l i in local i del la 
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prefettura, m a ques ta è in u n a si tuazione delicata, ad e sempio a Napol i 
convive con il commissa r io di Governo. 

Comunque , la p r i m a p reoccupaz ione dell 'ufficio è stata ovv iamente 
quel la di at t ivare tut t i gli s t rumen t i conosci t ivi ed operat ivi post i a 
disposizione dalla normat iva vigente. Per q u a n t o riguarda le in tercet ta­
zioni telefoniche prevent ive , nonos tan te c h e la vecchia legge de l 1982 
prevedesse già l ' istituto del l ' in tercet tazione prevent iva, ques to p o t e r e 
n o n è mai stati eserci ta to in passato. È stato necessar io qu ind i organiz­
zare ex novo tale impor t an te se t tore conosci t ivo. In quest i p r i m i sei 
mesi , previa raccol ta dei dati informativi necessar i , sono state in tercet ­
ta te 281 utenze telefoniche. Le notizie così r acco l te sono state prez iose 
sotto u n dupl ice profilo: a r r i cch imen to delle conoscenze in que l le zone 
d ' ombra inesplorate e difficilmente raggiungibil i a t t raverso le indagini 
giudiziarie; acquisizione di notizie di r ea to t r asmesse c o m e tali al l 'au­
tor i tà giudiziaria, previa u l te r iore e laboraz ione informativa. I n ta luni 
casi l 'attività di in tercet taz ione è stata predispos ta in c o n c o r r e n z a c o n 
l ' indagine di polizia giudiziaria in m o d o da a l largare il raggio di az ione 
investigativa. 

Ovviamente ci sono poi dei p rob lemi : va sot tol ineata infatti la 
carenza delle sale di ascol to, che ha impedi to di at t ivare su p i ù larga 
scala le intercet tazioni prevent ive; sa rebbe qu ind i necessa r io po tenz ia re 
tale servizio sia a livello di p r o c u r e sia a livello di s t ru t tu re di polizia 
giudiziaria. Il Commissar ia to h a ce rca to di in te rveni re p resso il Mini­
s tero di grazia e giustizia e p resso il Minis tero de l l ' in te rno ; è riuscito ad 
esempio a risolvere il p r o b l e m a del l 'ascol to p e r Catania e sta c e r c a n d o 
di risolvere altri p rob lemi . Altra ca renza va riscontrata riguardo all ' im­
possibilità di p r e n d e r e cognizione dell 'esi to del l 'ascol to in t e m p o rea le . 
C'è u n d o c u m e n t o proposi t ivo siglato c o n il n . 1; in sostanza sa rebbe 
ragionevole che venisse modificata ed in tegra ta la legge, c o n s e n t e n d o 
ai funzionari dell 'Alto commissar ia to di ascol ta re d i r e t t amen te le con­
versazioni, n o n affidate quindi necessa r i amen te a polizia, a ca rab in ie r i 
e guardia di finanza, m a a n c h e a funzionari dell 'ufficio. 

C'è poi u n al t ro p r o b l e m a de iure condendo9, c o n s i d e r a n d o c h e il 
nuovo codice di p r o c e d u r a pena le n o n p revede le in terce t taz ioni 
prevent ive, l'ufficio ha e labora to u n p roge t to di in tegrazioni legislative, 
che è al d o c u m e n t o n. 2 degli allegati consegnat i al la Presidenza. 

Per quan to r iguarda le informative di re t te a u t o n o m e , c o m e previ­
sto dall 'ar t icolo l-ter del la legge, ques to ufficio h a d i r e t t amen te a s sun to 
informazioni e svolto acce r t amen t i che h a n n o consent i to di r accog l i e re 
e lement i di p rova rilevanti: in o rd ine t ra l 'a l t ro a zone b e n del imi ta te 
della Sicilia, si è riusciti a n c h e a identificare - sono al p ropos i to in 
corso operazioni di polizia - dei trafficanti di s tupefacent i . I l ma te r i a l e 
raccol to è stato ovviamente t r amesso alla polizia giudiziaria. 

Set tore n o n m e n o impor t an t e att ivato dall 'ufficio riguarda le mi­
sure di prevenzione . C o m e è no to , la nuova legge h a a t t r ibui to all 'Alto 
commissar io la facoltà di p r o m u o v e r e il p r o c e d i m e n t o di p revenz ione , 
equ iparandolo su ques to p iano al pubb l ico minis te ro . Si è p rovvedu to 
pe r t an to ad organizzare u n apposi to ufficio p e r la racco l ta di tu t t i i dati 
necessar i p e r l 'esercizio di tale po te re . È stata comple ta t a Panagrafa-
zione delle misure di p revenz ione già accol te e lo s tato di quel le n o n 
ordinate . Sono state già inviate alle compe ten t i au tor i t à giudiziarie 
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n u m e r o s e p ropos te r iguardant i not i pregiudica t i res ident i o ope ran t i 
nel le zone di compe tenza terr i tor ia le dei t r ibunal i di Pa le rmo , Cosenza, 
Lecce, Brindisi , Caltanissetta, Catania e Vallo del la Lucania . Altre 
proposte , ovviamente , sono in corso di e laborazione . 

In tut te le p ropos te avanzate si è fatta richiesta al p res iden te del 
t r ibunale di po t e r in tervenire d i re t t amente in c a m e r a di consigl io p e r 
po te r meglio i l lustrare le ragioni che s t anno alla base delle m i s u r e 
richieste. Si ritiene infatti che la legge abbia riconosciuto, sia p u r e 
impl ic i tamente , all 'Alto commissa r io - qua le o rgano p r o p o n e n t e - la 
facoltà di in tervenire d i re t tamente , o t r ami te u n funzionario delegato , 
p e r sos tenere in c a m e r a di consiglio le p rop r i e tesi in con t radd i t to r io 
con il p ropos to . Nel f ra t tempo l'ufficio adde t to alle misure di preven­
zione ha, in col laborazione con gli o rgani minister ial i , p rovveduto 
al l 'e laborazione di u n a serie di p ropos te modificative del la legge 
Rognoni-La Tor re , che sono leggibili ne l d o c u m e n t o n. 3 . La nuova 
legge h a at t r ibui to g rande impor tanza alle perizie toss icologiche e 
balistiche, a n c h e al fine di cost i tuire u n a comple t a b a n c a dati a 
cara t tere nazionale in quest i due settori . La p r i m a p reoccupaz ione 
per tan to che si è posta ques to ufficio è stata quel la di p red i spor re degli 
schemi di rilevamento che sono stati diffusi p resso tut t i gli uffici 
giudiziari, schemi che sono al d o c u m e n t o n . 4. È no to infatti che i dati 
n o r m a l m e n t e post i in evidenza dalle perizie bal is t iche e toss icologiche 
svolti in sede giudiziaria sono inadeguat i ai fini della cost i tuzione di u n a 
banca nazionale efficiente. In real tà direi che forse u n o degli scopi 
fondamental i di ques to tentat ivo di c reaz ione di u n a b a n c a dat i è 
p ropr io quel lo di evidenziare u n p rob lema : n o r m a l m e n t e le perizie , ad 
esempio quel le tossicologiche, si l imi tano al g rado di purezza, m e n t r e è 
invece necessar io p e r fini investigativi s c e n d e r e ne l det taglio. Di qui la 
realizzazione delle due p rede t t e schede alle qual i si spera si a t t e r r a n n o 
i perit i giudiziari ne l l ' e sp le tamento dei lo ro compi t i . Sa rebbe c o m u n ­
que necessar io, quan to m e n o nel le p r i m e applicazioni , la fattiva colla­
borazione t ra i per i t i giudiziari ed il pe r sona le t ecn ico di ques to ufficio. 

Questo n o n succede mol to spesso ed in propos i to , invece, si 
segnala u n esempio di col laborazione ed u n in t e r scambio di cono­
scenze t ra l'ufficio e il t r ibuna le di Catania (e di ques to c 'è t racc ia al 
d o c u m e n t o 5). 

Con u l te r iore le t tera e c i rcolare inviata a tut t i gli uffici giudiziari è 
stata richiesta la documen taz ione is t rut tor ia relat iva a tut t i i ritrova­
ment i , in epoca p r eceden t e a l l ' emanaz ione della legge n. 486, di so­
stanze stupefacenti p e r quant i tà super ior i ai 300 g r a m m i , che po i è u n 
cri ter io ONU (e di questo si pa r la nel d o c u m e n t o 4-bis). Alla da ta 
od ie rna sono pe rvenu te in ufficio, e sono già stata e labora te elet t roni­
camente , 48 perizie bal is t iche (che sono v e r a m e n t e poche ) e 399 perizie 
tossicologiche, c o m e al d o c u m e n t o 6. 

Per quan to riguarda gli appalt i , il con t ro l lo degli appal t i di o p e r e 
pubbl iche è di p r imar ia impor tanza p e r i fini isti tuzionali di ques to 
ufficio, a t teso che le stesse ope re pubb l i che cos t i tu iscono, d o p o il 
traffico di stupefacenti , la s econda fonte di finanziamento del le organiz­
zazioni mafiose e nel c o n t e m p o u n a delle forme di riciclaggio del 
dena ro sporco , p roven ien te dalla vendi ta di sostanze s tupefacent i . 
Questo ufficio h a predispos to in propos i to u n o s c h e m a di in te rven to p e r 
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il cont ro l lo degli appalt i , c o m e al d o c u m e n t o 7. Un aspet to par t i co la re 
degli appal t i è quel lo che c o n c e r n e il r agg ruppamen to t e m p o r a n e o di 
imprese , spesso predispos to p e r frodare la legge e c o m u n q u e in 
violazione al p r inc ip io di b u o n a amminis t raz ione . L'ufficio h a pred ispo­
sto u n a c i rco la re da t r a smet t e re a tut t i gli ent i pubbl ic i interessat i (è il 
d o c u m e n t o 8). 

Gli accessi , infine, sono u n valido s t r u m e n t o p e r con t ras ta re 
l ' infiltrazione mafiosa nel la pubbl ica amminis t raz ione , m a p o n g o n o u n 
p r o b l e m a che riguarda sopra t tu t to la professionali tà del pe r sona le 
p ropos to a l l 'esecuzione dell 'attività ispettiva. Pe r fra fronte a ques to 
p r o b l e m a l'ufficio ha in teressato il Minis tero del tesoro , t esore r ia 
genera le dello Stato, p e r po t e r confer i re l ' incar ico ispettivo a dir igenti 
del l ' I spet tora to genera le di finanza. At tua lmente sono in coso 12 
accessi condot t i da funzionari specializzati di vari minis ter i . Anche sul 
p u n t o è s ta to reda t to u n o s c h e m a genera le c h e me t t e in evidenza u n 
s is tema di prassi operat ive (il d o c u m e n t o n. 9). 

Pe r quan to riguarda l 'accesso presso la USL 23 di T ropea è da 
con t ro l l a re il d o c u m e n t o n. 10. 

Pe r q u a n t o c o n c e r n e l 'acquisizione di dati e l ' informatizzazione, 
l ' approvazione della legge n . 486 h a c o m p o r t a t o - c o m e h o già de t to -
p rofonde modif iche nel la scel ta organizzativa dell'ufficio dell 'Alto com­
missar io . In ta le contes to , al fine di eserc i ta re co r r e t t amen te il p o t e r e di 
c o o r d i n a m e n t o t ra gli organi amminis t ra t iv i e di polizia, n o n c h é di da re 
compiu ta a t tuazione agli u l ter ior i compi t i previst i dalla legge n. 486, le 
s t ru t tu re informative del Commissar ia to sono state no tevo lmen te po­
tenziate. Il se t tore informativo dell'ufficio si ar t icola nel c en t r o infor­
mat ivo automat izzato e nel se t tore che c u r a i rappor t i con le autor i tà 
giudiziarie, al fine del l 'acquisizione degli atti e della successiva organiz­
zazione dei flussi informativi di ritorno. Il c en t ro informativo au toma­
tizzato si avvale a n c h e del pa t r imon io informat ico del c en t r o e labora­
zione dati del la polizia di Stato a t t raverso l 'uso di 5 stazioni t e rmina l i , 
con c i rca 350 t ransazioni g iornal iere . Alla da ta od ie rna sono stati 
memorizza t i p iù di 40 mi la nominat iv i di pe r sone e c i rca 16 mi la 
società. È stato realizzato u n p r o g r a m m a che gestisce dati in forma 
relazionale t enden te ad ass icurare alle sot toindicate p r o c e d u r e p e r s o n e 
inquisi te ai sensi del l 'ar t icolo 416-bis del cod ice pena le , p e r s o n e sotto­
pos te a mi su re di prevenzione , relazioni in terpersonal i e re lazioni t r a 
p e r s o n e ed imprese , archivio dei s o p r a n n o m i e degli alias. 

Dei p r o g r a m m i p e r la memor izzaz ione e la gest ione dei dati relativi 
alle perizie tossicologiche e bal is t iche si è già det to . Un u l t e r io re e 
specifico p r o g r a m m a di memor izzaz ione è stato predisposto p e r la 
gest ione dei dati relativi ai co l labora tor i del la giustizia. L'ufficio, cui è 
affidato il compi to di acquis i re gli atti giudiziari, p rovvede alla m e m o ­
rizzazione e classificazione degli stessi ut i l izzando u n s is tema informa­
t ico appos i t amen te s tudiato (è al d o c u m e n t o 11). 

Alla da ta od ie rna sono state acquis i te c i rca 600 uni tà documen ta l i 
di consis tenza variabile: da p o c h e pagine a diverse migliaia di pagine . È 
ques to il se t tore in cui è già avvenuto il maggiore in te rscambio con le 
autor i tà giudiziarie ed in pra t ica è stato possibi le ragguagliare le var ie 
autor i tà c i rca lo stato di indagine relat iva a d altr i p roced imen t i colle­
gati. La racco l ta dei dati stessi consen te a n c h e di realizzare analisi 
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complesse di fenomeni cr iminal i organizzati . È in corso di comple ta ­
m e n t o , a d esempio , u n o studio esaur ien te sulla pene t raz ione di ele­
men t i co lombian i nel merca to della coca ina in Italia, da diffondere 
presso le varie autor i tà giudiziarie e di polizia. La racco l ta di dati , p e r la 
necessar ia completezza di visione del f enomeno della c r iminal i tà orga­
nizzata, è estesa a n c h e ad organizzazioni del lotto e del le s c o m m e s s e 
c landest ine , del falso n u m m a r i o , della falsità dei d o c u m e n t i di identifi­
cazione, dei furti dei TIR e via d icendo . Nella stessa chiave di r i c e r ca è 
in corso la racco l ta dei dati relativa ai rappor t i t r a cr iminal i tà organiz­
zata e cr iminal i tà polit ica, anche at t raverso la col laboraz ione di re t ta 
delle varie au tor i tà giudiziarie competen t i . È stata, pe r t an to , realizzata 
u n a sor ta di in te rconness ione informatica con le varié p r o c u r e della 
Repubbl ica ed ufficio is truzione (e ciò r isulta ne l d o c u m e n t o 12). 

To rnando al d o c u m e n t o 11, c 'è u n a indicazione abbas tanza speci­
fica di c o m e il s is tema informatico, organizzato dall'ufficio, consen ta 
u n a ricerca n o n sol tanto nominat iva e p e r voce chiave m a a n c h e 
concet tua le : c 'è u n a ricerca di si tuazioni che possono essere s tudiate 
compara t ivamente . 

Si è p r o c e d u t o alFanagrafazione delle p e r s o n e da p ro teggere , 
identificate dallo Stato in c i rca 1.500; ta le n u m e r o c o m p r e n d e a n c h e i 
familiari a rischio. Sulla carenza normat iva e su tutt i i p r o b l e m i che 
sorgono in mate r ia di protez ione si rinvia ai d o c u m e n t i allegati 13 e 14 
che sono, il p r i m o , frutto della col laborazione t ra l'ufficio e u n g r u p p o 
di magistrat i pa r t i co la rmente impegna to in mater ia e il s e c o n d o u n 
e laborato interpretat ivo dell'ufficio a n c h e in vista del la c reaz ione , 
quan to m e n o , di u n a prassi di c o m p o r t a m e n t o . 

Tut te le situazioni di urgenza che si sono p resen ta te sono state 
risolte med ian t e intervent i di varia na tura : soccorso finanziario, trasfe­
rimenti in a l t re sedi, ricerca di abil i tazione al lavoro, avv iamento 
al l 'es tero. 

Per quan to riguarda la pro tez ione fisica, l'ufficio h a fatto ado t t a re 
dalle autor i tà t e r r i to r ia lmente compe ten t i adeguate mi su re di tu te la . 
L'ufficio si man t i ene cos tan temente informato sulla vigenza e adegua­
tezza delle misu re di protezione. 

Pe r i rappor t i con i carcerat i , l'Alto commissa r io h a avuto col loqui 
con pe r sone de tenu te nel le carcer i di Ariano I rp ino , Augusta, Avezzano, 
Bergamo, Bologna, Caltagirone, Catania, Catanzaro, Como , Lecce , 
Napoli , Pal iano, Palmi, R o m a e Siracusa. Le conversazioni sono s e m p r e 
state registrate in m o d o palese e le registrazioni stesse, c o n le relat ive 
trascrizioni , sono deb i t amente archiviate. Gli spunt i informativi forniti 
in tali conversazioni , n o n necessa r iamente provenien t i da imputa t i o 
condanna t i pent i t i sono stati, previo cont ro l lo di at tendibil i tà, t rasmess i 
a l l 'autor i tà giudiziaria e alle forze di polizia t e r r i to r ia lmente c o m p e ­
tenti . I col loqui con de tenut i si sono rilevati u n impor t an t e s t r u m e n t o 
di lavoro ai fini istituzionali di ques to ufficio. L'esistente divieto di 
delega di tale in tervento n o n h a consent i to , p e r ragioni di fisica 
impossibil i tà, di da re integrale corso alle assai n u m e r o s e richieste di 
col loquio. 

Per q u a n t o c o n c e r n e l'attività di coo rd inamen to , sono state orga­
nizzate riunioni di cara t te re operat ivo sia con le forze di polizia sia c o n 
i magistrat i in re lazione a specifiche indagini , in gene re su iniziativa del 
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Commissar iato. Il coo rd inamen to , infatti, cost i tuisce il p u n t o cen t ra le 
in torno al quale ruo ta l 'attività dell 'Alto commissa r io . Si p u ò rischiare 
il fallimento del lo scopo qua lo ra il c o o r d i n a m e n t o stesso n o n inter­
venga all ' inizio delle indagini . Con il d o c u m e n t o 15 - che si al lega - è 
stata sollecitata l ' informativa prevent iva del le azioni e investigazioni di 
polizia, il che n o r m a l m e n t e n o n avveniva e n o n avviene a n c o r a in 
forma comple ta . 

Per quan to riguarda il riciclaggio del dena to , l'ufficio ha disposto la 
raccol ta di tu t to il mater ia le informativo relat ivo alle modal i tà e ai 
sistemi c o n c r e t a m e n t e utilizzati p e r il riciclaggio del d e n a r o di prove­
nienza illecita; h a avviato anche specifiche indagini sulle ipotesi di 
t rasfer imento fisico al l 'es tero di valuta, n o n c h é nel le t ransazioni inter­
nazionali senza mov imen to di dena ro . Sono state avviate, al tresì , 
indagini sul p iano regionale p e r acce r t a r e il significato di cospicui 
moviment i di capitali investiti in acquis t i di t i toli di Stato e inol t re sul 
fenomeno dei deposit i di risparmio su l ibrett i al po r t a to re . Il Commis­
sariato ha iniziato control l i sulle società finanziarie commiss iona r i e e 
fiduciarie. Sono stati creat i rappor t i informativi con la Banca d'I tal ia e 
con l'Ufficio i tal iano cambi n o n c h é c o n il Custom's Office degli Stati 
Uniti e con l 'FBI. L'ufficio in tende , pera l t ro , sol leci tare u n maggiore 
intervento della B a n c a d'Italia in a c c o r d o con l 'Associazione b a n c a r i a 
italiana, al fine di consegui re u n s is temat ico con t ro l lo delle operaz ioni 
bancar ie da pa r te dei responsabi l i dei singoli istituti e con il coord ina­
men to , suppor ta to dal s is tema informat ico, degli ispet tor i dell ' ist i tuto di 
emissione. 

Il Commissar ia to è in te rvenuto sul p r o b l e m a del le lungodegenze 
verificatesi a Pa le rmo , previo r i e same del la documen taz ione sani tar ia 
riguardante i singoli de tenut i da pa r t e di consu len t i dell'ufficio (docu­
m e n t o 16). Presso la Corte dei cont i p e n d e a t tua lmen te u n accer ta­
m e n t o di responsabi l i tà contabi le e p resso gli uffici is t ruzione di 
Pa le rmo p e n d o n o i p roced imen t i pena l i relativi. L'Ufficio h a iniziato 
u n a raccolta , p e r fini di analisi, del mate r ia le sani tar io relat ivo alla 
concess ione degli arres t i domici l iar i ospedal ier i o p e r motivi di salute 
nel la provincia di Napoli . 

L'ufficio ha svolto acce r t amen t i investigativi sul de t enu to Liggio 
Luciano. 

Su r ichiesta di varie autor i tà il Commissar ia to h a fornito informa­
tive su moltepl ic i a rgoment i ; è stata avviata un ' indag ine , a fini istituzio­
nali , sui merca t i general i e sul l 'azienda ortofrut t icola di R o m a e del 
Centro-Nord; è stata altresì avviata un ' indag ine sui cont r ibut i all 'agri­
col tura nel te r r i tor io di Gela e si sono intensificati gli accer tament i , 
sulle cooperat ive giovanili; specifici cont ro l l i sono in corso , c o n l 'ausi­
lio del Provvedi torato alle ope re pubbl iche , su l l ' andamen to dei lavori 
delle pr incipal i dighe in corso di realizzazione o r m a i da diversi decenn i 
in Sicilia; è stata avviato il p r o g r a m m a p e r il con t ro l lo s is temat ico del le 
car te d ' imbarco presso gli ae ropor t i siciliani al fine di acce r t a r e la 
cor r i spondenza fra il nominat ivo d ichiara to sul l ibret to di viaggio e la 
rea le identi tà del viaggiatore; è in corso di appro fond imen to la p roble ­
mat ica connessa alla forestazione nel la r eg ione Calabria con l 'acquisi­
zione dei dati relativi a 35.000 soggetti ope ran t i ne l se t tore . Pe r q u a n t o 
riguarda poi le frodi comuni ta r i e e l ' interferenza di t ipo mafioso, il 



Senato della Repubblica r i ­ camerà dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Commissar ia to ha fornito informative alla Commiss ione p a r l a m e n t a r e 
antimafia (documento 17); sono in corso conferenze interprovincia l i , 
organizzate dal Commissar ia to , d ' intesa con varie au tor i tà giudiziarie 
inquirent i . 

PRESIDENTE. Ringrazio l'Alto commissar io p e r la sua esposizione 
e passo la paro la ai colleghi che vogliono p o r r e d o m a n d e . 

IMPOSIMATO. Signor Pres idente , vorre i p o r r e u n a d o m a n d a al­
l'Alto commissar io in mer i to alla notizia, che è stata diffusa a n c h e dalla 
televisione, relativa al fatto che Gaetano Bada lament i , ex capo della 
«Cupola», sarebbe disposto a co l laborare con lui, d o p o aver rifiutato la 
col laborazione con magistrat i . Vorrei conosce re c ioè se ta le notizia h a 
u n fondamento , se Bada lament i r ea lmen te h a d ichiara to di voler 
col laborare con il do t to r Sica. 

In secondo luogo, vorre i sapere a che t i tolo l'Alto commissa r io è 
riuscito ad avere contat t i ne l ca rce re di N e w York c o n Bada lament i 
Gaetano e infine, ne l caso che quest i avesse iniziato la co l laboraz ione , 
vorrei sapere di che t ipo di col laborazione si t ra t ta e se si p u ò ritenere 
che essa possa essere utilizzata a n c h e dai magistrat i , t enu to con to a n c h e 
del fatto che il Bada lament i è imputa to di gravissimi delitt i ne l maxi­
processo di Pa le rmo. 

SICA, alto commissario. Il Commissar io h a effett ivamente avuto 
u n a lunga conversazione con Badalament i , il qua le si è d ichiara to 
disposto a col laborare . 

MANNINO ANTONINO. A ques to propos i to vorre i s ape re se sono 
state predisposte misure di tu te la nei confronti dei pa ren t i di Badala­
ment i . 

AZZARO. Signor Pres idente , vorrei sapere se ques ta è u n a seduta 
pubblica. 

PRESIDENTE. No, onorevole Azzaro, n o n è stato messo in funzione 
il c i rcui to in te rno televisivo a n c h e p e r c h è ques to cor r i spondeva , t ra 
l 'al tro, ad u n a richiesta dell 'Alto commissa r io alla qua le m i sono sent i to 
di acconsent i re . 

SICA, alto commissario. C o m e dicevo p r ima , s o n o iniziate effettiva­
m e n t e delle conversazioni con Gaetano Bada lament i , il qua le si è 
dichiarato disposto a dire del le cose; quale sia il va lore informativo di 
queste cose e fino a che p u n t o poi sia disposto a c o n t i n u a r e ques ta 
col laborazione lo saprò dire sol tanto dopo che ciò sarà avvenuto , in 
quan to vi è stata finora sol tanto u n a conversazione p re l imina re . Questa 
è avvenuta a t i tolo del tu t to legit t imo, in q u a n t o è s tato richiesto 
al l 'autori tà giudiziaria amer i cana e a quel la del Minis tero de l l ' in te rno 
di po te r conversare con il de tenu to , che è stato trasferi to a Washington, 
presso gli uffici del Marshall Office, e con lui h o par la to in quel la sede. 
In mer i to alla bon tà delle sue dichiarazioni n o n posso a n c o r a riferire, 
m e n t r e p e r quan to riguarda le misure di tu te la è in corso u n a docu-



Senato della Repubblica r i ­ camerà dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

mentaz ione , che p e r ò n o n è anco ra comple ta , di tu t te le p e r s o n e a 
rischio e ques ta ricerca è estesa a n c h e ai congiunt i di Bada lament i . 

D'AMELIO. Io m i riallaccio a quel lo che h a det to il col lega p e r 
ch iedere all 'Alto commissa r io in tanto u n a prec isaz ione su ques ta fuga 
di notizie, se possibile. Vero è che s iamo in u n o Stato ne l qua le la 
democraz ia viene in terpre ta ta in m o d o mol to par t ico lare , ne l senso c h e 
tu t to quel lo che avviene si sa, a n c h e ciò che dovrebbe essere salvato da 
u n m i n i m o di riservatezza. 

In s econdo luogo, se n o n ho letto ma le , la s t ampa - in special 
m o d o il g iornale la Repubbl ica - dà p e r scon ta to n o n solo c h e sa rebbe 
avvenuto il co l loquio , m a che in sostanza s a r ebbe ro già state de t te dal 
Bada lament i a l cune cose. I n d i p e n d e n t e m e n t e dalle notizie s tampa , 
ce r to è che b i sognerebbe me t t e r e in at to u n a ser ie di iniziative, p e r 
p o r r e al riparo co lo ro che sono in Italia da eventual i immaginabi l i 
ritorsioni. Se dovesse verificarsi u n a cosa del g e n e r e la responsabi l i tà , 
s econdo m e , ricadrebbe su chi ha fatto veni r fuori ques te notizie, c h e 
dovevano res tare r iservate , anzi segrete. In ogni caso, il Commissar io 
dice di aver chiesto di ascol tare Bada lament i dopo aver o t t enu to la 
prevent iva autorizzazione del l 'autor i tà giudiziaria degli Stati Uniti. Eb­
b e n e , l 'autor i tà giudiziaria i taliana e, ne l caso specifico, il g iudice 
Fa lcone - che t r a l 'al tro viene con t rappos to , c r edo i m p r o p r i a m e n t e , 
al l 'azione che va svolgendo l'Alto commissa r io - è stato informato 
prevent ivamente? 

SICA, alto commissario. Pe r quan to riguarda la fuga di notizie, è 
cosa che h a innervosi to soprat tu t to m e , p e r c h è p u ò c o m p r o m e t t e r e la 
riuscita di ques ta conversazione. Ovviamente , p e r quan to ci si possa 
m u o v e r e con il mass imo della discrezione, ques ta conversaz ione risale 
a c i rca u n m e s e fa e quindi di cer te si tuazioni qua l cuno deve essere 
p u r e avverti to. Quale sia stato il t rami te di ques ta fuga di notizie n o n so 
d i re e mi riservo di accer ta r lo o di ch iedere c h e sia accer ta to . 

Alcuni ex col leghi che si in teressano di lot ta alla mafia e r a n o stati 
avvisati che avrei fatto ques to tentat ivo. Sono state richieste informa­
zioni p e r vedere se ci possa essere un ' ipotes i di rischio p e r i congiun t i 
di Badalament i . Questa richiesta ovviamente risale a ques ta ma t t ina 
p e r c h è e ro convin to di essere riuscito ad o t t ene re il mass imo di 
riservatezza su ques ta notizia in quan to - ripeto - u n a fuga di ques to 
gene re p u ò c o m p r o m e t t e r e pers ino la volontà di Bada lament i di 
conversare . 

BRUNO PAOLO. Da u n p o ' di giorni a ques ta pa r t e la r eg ione 
Calabria è sulle p r i m e pagine dei quot idiani . P r i m a p e r c h è stava p e r 
d iventare la «pat tumiera d'Italia» a seguito di u n a serie di iniziative -
p e r la veri tà p o c o chiare , visto che n o n n e c o n o s c i a m o i con to rn i -
relat iva ad a l cune discar iche pubbl iche di mater ia l i p rovenien t i dai vari 
ospedal i del Nord . Tale per ico lo è stato intravisto in m o d o abbas tanza 
ch ia ro a seguito di a l cune notizie riportate alla televisione, susc i t ando 
notevole c l a m o r e nel la popolaz ione ca labrese . 

Ci sono poi i p rob l emi conness i alla forestazione, dei qual i el la si è 
in teressato , avendo a n c h e u n incon t ro con la g iunta reg ionale del la 
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Calabria. Il caso s t r ano è p e r ò che il fascicolo riguardante la foresta­
zione che ci è s tato t r asmesso n o n fa c e n n o al l 'episodio p iù inquie tan te , 
a seguito del quale , dopo gli acce r t amen t i della polizia giudiziaria, si è 
p rocedu to a l l 'a r res to di u n assessore regionale ed è cadu ta la g iunta 
regionale calabra. Des idero sapere dal do t tor Sica cosa n e pensa a n c h e 
di ta lune omissioni del la re lazione che la g iunta regionale h a t r a smesso 
anche alla nos t ra Commiss ione . 

SICA, alto commissario. Innanzi tu t to devo dire che quel lo delle 
discariche pubb l iche n o n è u n p r o b l e m a che riguardi solo la Calabria, 
visto che a n c h e in provinc ia di Latina, p e r esempio , sono stati riscon­
trati p rob lemi analoghi , se n o n più gravi. Non c r edo che la ques t ióne 
possa rientrare speci f icamente negli a rgomen t i che il Commissar ia to è 
ch iamato a t ra t ta re , a m e n o che n o n si manifest ino par t icolar i emer­
genze. 

Per quan to riguarda il p r o b l e m a della forestazione e p iù specifica­
m e n t e l 'omicidio Gal luccio, al quale c r edo lei si voglia riferire, è in 
corso un 'appos i ta az ione informativa da pa r t e del Commissar ia to . C'è 
già u n inizio di informativa «di rimbalzo» a l l ' autor i tà giudiziaria. Ri­
tengo di dover essere pa r t i co l a rmen te riservato su ta le episodio. 

MANCINI GIACOMO. Sono arr ivato u n p o ' in ritardo e n o n h o 
senti to la p r ima pa r t e del la ques t ioni pos te dai colleghi . D'al tra pa r te , la 
mia d o m a n d a n o n si riferirebbe in m o d o specifico alle quest ioni 
affrontate fino ad ora , p e r c h è ritengo che i co l loqui che in de te rmina t i 
m o m e n t i si possono t e n e r e con esponent i del la mafia mer i t e r ebbe ro 
u n a maggiore riservatezza. Non c r edo sia ques ta la cur iosi tà che 
dovrebbe carat ter izzare la nos t ra Commiss ione , anzi c r edo che in 
rappor to a simili indagini d o v r e m m o lasciare l'Alto commissa r io l ibero 
di fare il suo dovere c o n la mass ima riservatezza e s t ando mol to a t t en to 
alle eventuali fughe di notizie. Le quali , del res to , se fuggono, proven­
gono dal set tore d i re t to dall 'Alto commissa r io . 

Per par te nos t ra d o v r e m m o evitare che la fuga di notizie sia ta le da 
impedi re lo svolgimento dell 'att ività dell 'Alto commissa r io . 

A m e interessa a l t ro ; in par t ico lare , mi in teressa sapere , conf idando 
nel la lealtà dell 'Alto commissa r io , se in ques to pe r iodo - c e r t amen te 
n o n lungo, m a che consen t e delle valutazioni - la sua attività abbia 
de te rmina to , a suo giudizio, ne i rappor t i con gli al tr i set tor i adibiti al 
m a n t e n i m e n t o de l l ' o rd ine pubb l ico ed in m o d o par t i co la re alla lotta 
alla g rande cr iminal i tà organizzata, e l ement i di frizione ne l q u a d r o 
della col laborazione, se n o n addir i t tura di insofferenza. In paro le mol to 
semplici : l ' inser imento di u n a s t ru t tura che già esisteva in p r ecedenza 
m a n o n aveva da to frutti positivi, che success ivamente ha avuto 
maggiori poter i e che c o n s e g u e n t e m e n t e p o t r e b b e de t e rmina re , p iù di 
quan to n o n sia fino ad o r a avvenuto , a l l ' in te rno delle s t ru t ture dei 
carabinier i , della polizia e del la guardia di finanza e lement i di insoffe­
renza - che s to r i camen te sapp iamo essersi manifestat i - h a c rea to 
nuovamen te p rob l emi del genere? E d in ques to caso , quali sono i nost r i 
compit i? Infatti, c r e d o c h e da ques to p u n t o di vista p o t r e m m o essere di 
maggior a iuto, al fine di evi tare disfunzioni che in passato si sono 
verificate, pe r s ino ne l pe r iodo in cu i l'Alto commissa r io p e r la lotta 
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con t ro la mafia e ra a n c h e responsabi le dei servizi segreti : a n c h e al lora 
n o n si r iuscì ad o t t enere risultat i positivi, t an to che la p r e c e d e n t e 
Commiss ione antimafia arr ivò ad u n a conc lus ione n o n favorevole alla 
r ip roduz ione della figura dell 'Alto commissar io . 

Altra ques t ione che des idero affrontare è relativa alla s trategia di 
ca ra t te re genera le . Non mi p e r m e t t o di fare degli appun t i ora , m a in 
effetti nel corso dei mesi passati abb iamo avuto notizia di p rese di 
posizione da par te del do t tor Sica che a mio avviso n o n sono del tu t to 
per t inen t i al lavoro affidato all 'Alto commissar io in m o d o mol to p rec i so 
dalla legge e alle stesse convinzioni del de t tor Sica. Mi riferisco ad u n 
s ingolare t e o r e m a che è stato enunc ia to dall'Alto commissa r io in u n a 
de te rmina ta fase. In tend iamoci : il nos t ro è u n paese di matemat ic i , p e r 
cui i t eo remi possono avere l ibero accesso, m a n o n p e n s o sia u n a delle 
attività par t icolar i alle quali debba essere ch iamato l'Alto commissa r io . 
Pe r quest i motivi , dato che m e n e è fornita l 'occasione, e sp r imo il m io 
conv inc imen to che l ' impor tan te attività dell 'Alto commissa r io debba 
incent rars i p iù specif icamente sulla possibilità di aggredire in m o d o p iù 
efficace la g rande cr iminal i tà . Penso che u n a impostaz ione diversa, 
fuori delle intenzioni di chi p r o p o n e il t eo rema , p o t r e b b e cost i tuire 
e l emen to di distrazione, di m a n c a t a concent raz ione rispetto ai fini da 
persegui re . 

C'è po i un ' a l t r a ques t ione , che n o n è affatto secondar ia : mi p a r e 
che incen t ra re l 'attività dell 'Alto commissa r io sol tanto sulla p ro tez ione 
ai pent i t i e a l l ' in tervento sui medes imi met ta in s e c o n d o p iano u n a 
a t tenzione di cara t te re p iù genera le e strategica che no i d o v r e m m o 
avere nei confronti della cr iminal i tà organizzata. Per spiegare megl io il 
mio pens ie ro dico che , nel m o m e n t o in cui si a s sume da pa r t e di tut t i la 
convinz ione che ci t rov iamo di fronte ad u n g rande po t e r e concen t r a to 
sopra t tu t to ne l m o v i m e n t o dei capitali , manifest iamo u n a m i n o r pert i­
nenza di riflessione occupa n d oc i sol tanto dei penti t i , c ioè di u n livello 
di attività mafiose c e r t a m e n t e secondar ie rispetto alle g rand i attività 
economico-f inanziar ie , che dovrebbe ro invece a t t r a r re magg io r men te 
la nos t ra a t tenzione. Certo, Buscet ta h a mol ta impor tanza , ce r to il socio 
di Buscet ta , cioè Bada lament i , ha mol ta impor tanza ai fini di consen t i r e 
degli acce r t amen t i di ca ra t te re sicil iano, m a in r appor to alla po tenza 
che la mafia espr ime ai g rand i livelli internazional i , se dovess imo 
con t inua re a p u n t a r e sol tanto sul pent i to Buscet ta o sul pent i to Bada-
lament i n o n dico che f a remmo cosa inuti le, m a è u n qualcosa che forse 
n o n r i ch iede rebbe la p resenza di intelligenze.. . 

MANNINO ANTONINO. N o n bisogna t ralasciare in tervent i di carat­
t e re specifico, e anda re die t ro solo a quest ioni di ca ra t te re genera le! 

MANCINI GIACOMO. Onorevole Mannino , lei è iscri t to a pa r l a re 
success ivamente così mi spiegherà questi s compens i ai qual i noi stessi 
s i amo legati, e c ioè il fatto che m e n t r e da u n a par te p r e sen t i amo la 
«piovra», dal l 'a l t ra pa r t e insegua imo n o n dico pesci piccol i , m a pesci 
che agli alti livelli della «piovra» n o n s e m p r e arr ivano. Quindi , n o n 
vorre i che noi spingessimo l'Alto commissar io in ques te direzioni , 
m e n t r e invece d o v r e m m o fare u n o sforzo, dato che invoch iamo il 
Governa to re della Banca d'Italia, ch ied iamo i rappor t i alla guard ia di 



Senato della Repubblica - 11 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

finanza, addir i t tura - m i p a r e di aver sent i to - inves t iamo u n a pol i t ica 
che r iguarda l 'Europa, la liberalizzazione degli scambi. . . 

PRESIDENTE. Pe r lo m e n o la Comuni tà e c o n o m i c a eu ropea ! 

MANCINI GIACOMO. ... v e r r e m m o a s c o m p e n s a r e u n a nos t r a 
attività e forse m e t t e r e m m o a n c h e in condiz ione l'Alto commis sa r io di 
n o n sapere c o m e muovers i . Infatti, c 'è chi lo vuole p re sen t e ne l le USL 
del p ropr io paese , chi lo vuole p resen te nel la zona della forestazione 
della p ropr ia cont rada , chi lo vuole p resen te p e r «Ciccio Mazzetta» - e 
ques t 'u l t imo p e r molt i calabresi è diventato il s imbolo del la mafia, m a 
è u n s imbolo s i cu ramen te secondar io se no i facc iamo u n a opera­
zione di questo gene re p e r d i a m o la bussola no i stessi, n o n a iu t i amo 
l 'opinione pubbl ica a capi re questi fenomeni e c r e d o c h e n o n a iu t i amo 
neanche l'Alto commissa r io a fare la sua par te . 

SICA, alto commissario. Pe r quan to riguarda gli effetti de l l ' az ione 
dello Alto commissar ia to , devo d i re che i ndubb iamen te la p resenza 
dell 'Alto commissar io in de te rmina te situazioni investigative h a avu to 
u n effetto di accelerazione. È u n a t teggiamento abbas tanza i n g e n u o , a 
mio avviso, di co loro che si at t ivano e si lasc iano acce le ra re , p e r ò 
questo effetto c 'è stato ed è sufficiente; esso dà la sensazione c h e ci si 
incuriosisca di de te rmina te situazioni p e r c h è si rivitalizza l ' ambien te 
investigativo. 

Quindi, vorrei riconoscere all'Alto commissar ia to q u a n t o m e n o in 
questa fase - p u ò darsi c h e poi si svaluti, m a m i a u g u r o di n o - u n ce r to 
po te re di influenza. 

Direi che da pa r t e del le forze di polizia n o n c 'è stata insofferenza, 
a n c h e pe r chè h o ce rca to di organizzare u n s is tema di pene t r az ione 
ragionevolmente soffice, c o m e è necessar io , p e r evitare che , t an to p e r 
par larc i con es t rema franchezza, a n c h e l'Alto commissa r ia to venga 
travolto da quel la specie di corsa campes t re c h e è la ga ra es is tente t r a 
le indagini di polizia giudiziaria svolta dai carabinier i , polizia e guard ia 
di finanza. 

Il Commissar ia to nel la sua s t ru t turazione h a il vantaggio di avere 
u n r acco rdo con l 'autori tà giudiziaria che gli consen te di a n d a r e a 
leggere, e saminare e s tudiare atti coper t i a n c h e dal segre to is t ru t tor io 
che mol to spesso - e chi h a fatto il g iudice c o m e m e n e è a conoscenza 
- vengono u n p o ' t rascurat i dalla polizia giudiziaria c h e si a r res ta 
talvolta alla p r i m a fase delle indagini , m a po i n o n p rosegue p e r c h è 
avvilita dalla necessi tà di in terveni re p e r ogni fatto che si verifica. 

Io c redo che u n a delle funzioni del Commissar ia to sia a n c h e que l la 
di avere dei l ineament i strategici . Lei, onorevo le Mancin i , m i h a 
contes ta to u n a presa di posizione pubbl ica , c h e poi pubb l i ca n o n e ra 
p e r c h è concerneva sempl i cemen te u n a ser ie di osservazioni c h e io h o 
svolto alla Commiss ione di inchiesta sul t e r ro r i smo in Italia, Commis­
s ione alla quale io n o n h o chiesto di essere invitato, m a del la qua le 
sono stato «vittima». Poiché sono mol to rispettoso del P a r l a m e n t o e, 
p e r lo m e n o in questa sede, sono rag ionevolmente p o c o bug ia rdo , se 
questa Commiss ione m i chiede cosa penso di de t e rmina te ques t ioni , io 
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lo dico: così h o esposto le mie idee, i miei pens ier i , le m i e riflessioni, 
c ioè il frutto di quel p o c o di esper ienza che finora posso ave r ma tu ra to . 

Lei ha par la to di «teorema», c o m e pa recch i altri; io e ro par t icolar­
men te ignorante in ma tema t i ca e in geometr ia , e tu t to ra con t i nuo a d 
esserlo, pe r cui n o n par le re i mai di t eo remi , m a s e m p l i c e m e n t e di 
ipotesi di lavoro che possono avere a n c h e u n inizio di validità, sul le 
quali sto lavorando, e sui cui risultati m i riservo di riferire alla 
Commissione presso la qua le sto par lando; se p e r caso n o n sa r anno 
positivi, con a l t re t tanta lealtà, mi l imiterò a p r e n d e r e a t to che si t ra t tava 
di intuizioni c o m p l e t a m e n t e sbagliate. 

A mio avviso, è impor t an te ce rca re di avere u n a visione m e n o 
provinciale possibile della ques t ione del c r imine organizzato, la qua le 
deve essere valutata in u n a man ie ra e s t r e m a m e n t e estesa, t e n e n d o 
d 'occhio non sol tanto il p r o b l e m a degli s tupefacenti e n e a n c h e sola­
men te il p rob lema degli appalt i , m a anche tu t te que l le fo rme organiz­
zate che pe r essere pr ive di u n a vit t ima appa ren te - a p a r t e le es tors ioni 
- non sono pe rò m e n o per icolose , c o m e il lot to organizzato, il calc io 
scommesse e le s c o m m e s s e c landest ine . 

Mi si è anche de t to , onorevole Mancini , che p e r d o t e m p o a 
proteggere i penti t i : la p rego di c rede re che n o n è s ta ta u n a mia scelta. 
Persona lmente p e r i pent i t i n o n ho mai avuto u n a s impat ia par t ico lare . 
Lei avrà modo , se ne h a voglia, di leggere gli al legati alla mia b reve 
relazione e vedrà c o m e è combina to il p r o g r a m m a di lavoro dell'uffi­
cio, e non t roverà u n a pa ro la in mater ia di legislazione p remia le . 
D'altra par te , po iché la legge m e lo impone , mi in teresso del la s icurezza 
dei pentit i . Per tan to , c 'è a n c h e u n a t teggiamento con t radd i t to r io , m a 
alcuni insistono che io lo faccia, p e r cui m i s e m b r a doveroso u n mio 
intervento a tal p ropos i to . Ciò che m i p r e m e m e t t e r e in luce è che il 
Commissariato n o n in tende asso lu tamente deviare da quel la c h e è u n a 
l inea di condot ta e di s tudio della analisi del p r o b l e m a di ca ra t t e re 
generale , essendo in ques to favorito da u n ' a m p i a facoltà di ricerca di 
mater ia le is trut torio che è e s t r e m a m e n t e in teressante . 

Vorrei aggiungere a n c h e un ' a l t r a cons ideraz ione p e r q u a n t o ri­
guarda la mater ia dei pent i t i p e r la quale ho s e m p r e avuto u n a notevole 
quant i tà di fastidio e n o n l 'ho mai nascos to a nessuno ; h o p e r ò 
immagina to che in de t e rmina te situazioni, se si vogl iono o t t ene re dei 
risultati concre t i , si po t r ebbe forse passare a t t raverso u n e spe r imen to 
diverso, m a n o n è quel lo della grazia che , s econdo m e , è inconcepib i le 
e compor t a poi u n a ser ie di interferenze con l 'autor i tà giudiziaria che 
n o n sono facili da risolvere. 

Piuttosto, io pensavo ad u n coraggioso gesto di ca ra t t e re pol i t ico 
che pot rebbe essere quel lo della rinunzia alla esecuz ione pena le : u n 
col laboratore (ma r ipeto: ques ta n o n dovrebbe essere u n a cosa estesa a 
tutt i quanti , m a u n co lpo grosso, di u n a sola pe r sona ) che desse u n 
e n o r m e cont r ibu to informativo al l 'autori tà giudiziaria ne i confront i del 
quale lo Stato - e n o n l 'autori tà giudiziaria - in sede di esecuzione, e 
quindi in sede del tu t to amminis t ra t iva , rinunzi a d eseguire la con­
danna . 

PRESIDENTE. P r ima di dare la pa ro la a l l ' onorevole De Lorenzo, 
volevo espr imere u n a b reve considerazione in m e r i t o alla ques t ione 
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c o n c e r n e n t e il cos iddet to t eo rema . Noi a b b i a m o insistito p e r c h è l 'audi­
zione del do t to r Sica vertesse oggi sui p r o b l e m i del funz ionamento e dei 
p rob lemi relativi all 'Alto commissar ia to sulla base dei compi t i c h e la 
legge affida all 'Alto commissar ia to stesso. 

Abbiamo p e r ò ritenuto o p p o r t u n o , a n c h e in vista del fatto c h e 
dobb iamo p r e p a r a r e verso la fine del m e s e di luglio u n a re laz ione della 
Commiss ione - e la legge ci d ice c h e d o b b i a m o e sp r imere a n c h e u n 
pa r e r e sulla d inamica dei fenomeni mafiosi e di a l t re fo rme di delin­
quenza organizzata - , organizzare ne i g iorni scorsi varie riunioni c o n 
magistrati , intellet tuali , sociologi ecce te ra , di cu i b i sognerà senz 'a l t ro 
far perven i re a tut t i i commissar i il r e socon to stenografico. Ino l t re , 
abb iamo ritenuto o p p o r t u n o a n c h e c o n c o r d a r e con il do t to r Sica u n 
incon t ro a maggio p e r c h è egli venga a dirci se su ques ta sua ipotesi 
esis tono o m e n o e lement i probat ivi e p o t r e m o giudicare au tonoma­
m e n t e . Abbiamo stabilito di t ra t ta re nel l ' a l t ra seduta l 'analisi di ques to 
al t ro a rgomen to , f e rma res tando la d iscuss ione fra di n o i se rientri o 
n o n rientri ne i compi t i dell 'Alto commissa r io avanzare ipotesi di ques to 
t ipo. 

DE LORENZO. S ignor Pres idente , m i a t tengo al t e m a che oggi si 
discute e quindi , n o n avendo let to gli allegati por ta t i dal commissa r io 
Sica, p u ò darsi che a l cune notizie che ch iede rò s iano c o n t e n u t e in essi. 
Ri tengo pe rò che , a n c h e alla luce della r e c e n t e visita in essidella 
delegazione della Commiss ione antimafia a Napoli , il p r o b l e m a della 
attivazione immedia ta e del funz ionamento dell'ufficio e di tu t te le 
iniziative necessar ie ad utilizzare gli s t rumen t i che la legge assegna al 
Commissar io debba essere affrontato c o n g rande urgenza . H o sent i to 
che ci sono dei p rob l emi locali che n o n sono a n c o r a sulla via di u n a 
soluzione immedia ta . H o visto e h o apprezzato che il commissa r io Sica 
n o n h a t rascura to di p r e n d e r e no ta di ciò c h e avviene nel la reg ione 
Campania , in par t ico la re ne l l ' a rea me t ropo l i t ana di Napoli . Credo p e r ò 
che le visite, sia p u r e efficaci, che sono state fatte, n o n s iano sufficienti 
a dare sul te r r i tor io il segnale di u n a cont inu i tà di p resenza che n o n 
deve essere sol tanto col legata con rappor t i c o n la magis t ra tu ra e con la 
polizia giudiziaria, m a deve essere mi ra ta a n c h e a in tervent i a livello di 
p resenza e conoscenza p e r quan to a t t iene il p r o b l e m a della circola­
zione di d e n a r o sporco , di cont ro l lo del le fiduciarie, b a n c h e e così via. 
I m m a g i n o che ques to t ipo di lavoro n o n sia a n c o r a s ta to avviato e m i 
d o m a n d o , rispetto alle 281 u tenze in terce t ta te , q u a n t e riguardano l 'area 
della Campania o di Napoli . Rispet to al le 339 perizie toss icologiche che 
sono pe rvenu te , quan t e riguardano la Campania? Vorre i sapere in che 
misura il Commissar ia to - che h a già t rovato u n a s t ru t tu ra esis tente in 
Sicilia, e n a t u r a l m e n t e h a avuto p iù possibil i tà di in te rveni re ne l l ' a rea 
siciliana - n o n avendo viceversa t rovato u n a prees i s ten te s t ru t tu ra a 
Napoli stia ritardando ne l p o r t a r e avant i ques to lavoro. Ri tengo che 
n o n ci sia p iù t e m p o da pe rde re , a n c h e alla luce del fatto c h e lo stesso 
commissar io Sica nel la sua p r i m a audiz ione disse che n o n sol tanto la 
Sicilia, m a a n c h e la Campania e la Calabria e r a n o p re s soché sot to il 
totale cont ro l lo della de l inquenza organizzata. Ne s t i amo avendo p rove 
con t inue e c r edo che la delegazione che è s tata a Napol i po t r à riferirci 
in proposi to ; essendo p a r l a m e n t a r e di quel la c i rcoscr iz ione, in ossequio 
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ad u n a n o r m a c h e ci s i amo dati, n o n h o in teso n e a n c h e par tec ipare alle 
quest ioni che p u r e m i r iguardavano c o m e capogruppo al c o m u n e di 
Napoli , p e r ò m i è p a r s o di capi re che ci sono p r o b l e m i mol to ser i che 
vanno affrontati. Il funzionamento del Commissar ia to è, c redo , u n a 
esigenza pr ior i tar ia e m i d o m a n d o quali informazioni in mer i to il do t to r 
Sica ci p u ò dare , qual i assicurazioni di avvio di u n lavoro cont inuat ivo, 
serio, impegnat ivo, c h e deve essere svolto, a p a r e r mio , t enendo c o n t o 
che il Commissar ia to h a degli uffici periferici , m a Napoli deve essere 
c o m e Pa le rmo e c o m e la Calabria, n o n u n ufficio periferico, m a u n 
cen t ro di lavoro cont inuat ivo e p e r m a n e n t e che n o n p u ò essere 
cons idera to secondar io rispetto a quel lo di a l t re regioni . 

Forse p rop r io gli s t rumen t i che la legge dà al Commissar ia to sono 
quelli che oggi possono consent i re di in te rveni re con la maggiore 
efficacia possibile. 

SICA, alto commissario. H o fatto p re sen te a lcun i p r o b l e m i organiz­
zativi che riguardano la sede di Napoli e a s sumo l ' impegno di risolverli 
il p iù pres to possibile. Pe rò volevo rass icurar la c i rca la p resenza 
investigativa nel la provinc ia di Napol i c h e è mo l to spinta; è u n a 
presenza mol to forte, u n a b u o n a pa r t e degli u o m i n i del nuc leo sono 
impiegati in quel la zona e, a n c h e sul p i ano confidenziale, b u o n a pa r t e 
delle pe r sone con cui h o avuto contat t i e b u o n a pa r t e del le intercet ta­
zioni telefoniche (or ien ta t ivamente u n terzo) avvengono in provincia di 
Napoli . Sarei b e n l ieto di da re in p ropos i to maggior i informazioni , 
anc h e p e r c h è in fondo m i farebbe p i ace re po t e r pa r l a re di a l cun i 
sviluppi investigativi; ritengo'però che n o n mi sia consent i to . Posso di re 
che da a l cune intercet tazioni sono scatur i te indagini di notevole rilievo 
che adesso il Commissar ia to sta p o r t a n d o avanti in concor so c o n la 
guardia di finanza e che riguardano anche , ad esempio , il p r o b l e m a 
delle fiduciarie in p rov inc ia di Napoli . 

Ci sono r i ce rche di latitanti , in ques ta ma te r i a il Commissar ia to 
in terviene e già in t r e casi è in te rvenuto . Questo m i consen t e di 
spostare il p r o b l e m a su u n aspet to organizzativo del mio Ufficio. In 
presenza di notizie confidenziali e s t r e m a m e n t e prec i se e dettagliate il 
Commissar ia to è cos t re t to a p e r d e r e t e m p o ch iedendo l ' in tervento 
delle forze di polizia. Questo c o m p o r t a il rischio che cer te notizie n o n 
possano essere svi luppate in m o d o adegua to . E p e r par lars i con assoluta 
franchezza c 'è a n c h e il r ischio che ci possano essere delle fughe di 
notizie. In un 'occas ione che si è verificata g iorni o r sono il Commissa­
riato, avendo avuto u n a notizia mol to prec isa relat iva alla presenza di 
u n lat i tante assai n o t o in u n a zona p ross ima a Napoli , h a chies to 
l ' in tervento di forze di polizia. Le forze di polizia sono state riunite in 
u n a case rma e fatte par t i re ; sol tanto dopo la lo ro pa r tenza è stata ape r t a 
u n a bus ta c o n t e n e n t e l ' indicazione del pos to in cui dovevano ope ra re . 
Questo c rea u n c l ima di sostanziale sfiducia e di r a l l en tamento nel le 
investigazioni e nel la ca t tu ra dei latitanti . Di ques to n o n sarebbe giusto 
fare car ico al Commissar ia to ; ritengo c h e l 'al tra no t te - mi riferisco a d 
u n a si tuazione sici l iana - ques to Ufficio possa essere arr ivato d ic iamo a 
n o n più di 3-4 giorni di distanza dalla p resenza di Nitto Santapaòla . 
S iamo in tervenut i s e m p r e in acco rdo con u n a forza locale , m a indub-
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b lamen te ques to rappresentava un ' eccez ione e r app resen ta c o m u n q u e 
u n a perdi ta di t empo . 

Non so esa t tamente c o m e immag ina re u n suppor to del gene re , 
p e r ò sarebbe forse il caso di ded ica re al Commissar ia to u n br ic io lo di 
forza di polizia giudiziaria a disposizione p e r quest i in tervent i i m m e ­
diati che possono essere fatti d i re t t amente e senza - d i c i amoce lo c o n 
al t re t tanta franchezza, ritornando a quel lo che diceva l ' onorevole 
Mancini - che si c re ino quel le si tuazioni, abbas tanza u m a n e m a n o n 
accettabil i , di at t r i to con le forze del l 'ordine . 

VIOLANTE. Signor Pres idente , abb i amo letto c o n a t tenz ione la 
relazione che ha consegnato l'Alto commissa r io e s i amo grat i p e r la 
quant i tà di informazioni che ci sono state fornite; p e r ò n o n poss i amo 
tace re , soprat tu t to pe r chè s iamo stati sosteni tori e lo r e s t i amo del la 
funzione della istituzione, u n o scar to t ra ent i tà di lavoro e risultati, 
a lmeno fino ad oggi. L 'ul t ima informazione che ci dava o ra il prefe t to 
Sica e ra relativa ad u n lati tante; na tu ra lmen te u n a volta c h e ci fosse u n 
risultato di questo genere le valutazioni po t r ebbe ro c e r t a m e n t e cam­
bia re , m a allo stato m i p a r e che poss iamo rilevare ques to sca r to in u n a 
fase di forte aggravamento della s i tuazione in quan to c r e d o c h e si possa 
di re , sulle t r acce di utili informazioni fornite dallo stesso do t to r Sica, 
che o rma i le mol te organizzazioni cr iminal i mafiose e camor r i s t i che si 
s t anno s t ru t tu rando c o m e sedi di c o m a n d o poli t ico e finanziario, di 
c o m a n d o nel la poli t ica e nel la finanza, nel le istituzioni, ne l con t ro l lo 
del ter r i tor io e delle attività e c o n o m i c h e . Questo h a fatto d i re c h e è lo 
Stato u n infiltrato in questi terr i tor i , p iut tos to c h e la mafia. 

Il dato quelle è? Tutti abb iamo la sensazione del la gravità del la 
si tuazione. Il do t to r Sica n o n ha fatto nul la p e r nasconder la ; c o m u n q u e , 
a m e s embra che vi sia u n o scar to t r a ques ta s i tuazione e i risultati 
concre t i . Sot to questo profilo t e m o che l'Alto commissar ia to , p e r la sua 
par t icolare capaci tà di lavoro e p e r la fase di n o n par t i co la re efficienza 
di al tr i settori o di altri corpi , rischi di costi tuirsi di fatto c o m e u n a sor ta 
di quar ta polizia, di cui n o n c 'è b isogno. Infatti, c o m e ricorderanno i 
colleghi, quando si è discusso della legge istitutiva si è fo r t emente 
accen tua to l 'aspetto del c o o r d i n a m e n t o e si è voluto evitare di costi­
tu i re u n co rpo che in qua lche m o d o avrebbe po tu to c r e a r e in t ra lc i o 
ul ter ior i rivalità nei confronti di al tr i set tori . Quindi a l l ' in te rno della 
legge e dei suoi motivi ispiratori prevale for temente la funzione di 
c o o r d i n a m e n t o e n o n si riscontra u n a funzione di invest igazione. 

H o fatto questa p remessa p e r c h è r e c e n t e m e n t e t r e ques t ioni m o l t o 
del icate h a n n o posto , all'Alto commissar io , interrogat ivi c h e vanno 
fugati (e senz 'al t ro il do t tor Sica ci a iu te rà in ques to senso) p e r p o t e r 
consent i re di dare p iena legit t imazione a ques to isti tuto. La p r i m a 
ques t ione riguarda ciò di cui pa r l ano oggi i giornal i , c ioè si riferisce a 
Badalament i . Molto spesso la s t ampa esagera ed in ques to caso n o n so 
se sia esatto quan to è stato riferito. Da u n ar t icolo r i su l t e rebbe che 
l'Alto commissar io h a confermato ques ta notizia: mo l to p r o b a b i l m e n t e 
n o n e ra il caso di farlo p ropr io p e r evitare che la notizia assumesse u n 
tale risalto. Infatti, c o m e ha g ius tamente no ta to l'Alto commissa r io , u n a 
notizia di ques to genere c o n d u c e a l l ' incr inazione n o n solo di u n a 
eventuale col laborazione (se ci sarà) m a di a l t re col laborazioni . In 
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questa mater ia la riservatezza è essenziale. Può darsi che la notizia sia 
uscita da altri uffici, m a al lora in ques to caso b i sognerebbe cap i re da 
dove ed indagare . C o m u n q u e è l ' e l emento della confe rma che mi 
preoccupava : p u ò darsi che si t rat t i di u n a svista o di u n abuso 
giornalist ico, in seguito sen t i r emo. 

Inol t re , mi in teressa capi re con chiarezza se questo in te r roga tòr io è 
stato autorizzato p reven t ivamente , c o m e la legge prevede , dal magi­
strato e dal giudice che c o n d u c e l ' is trut toria e se success ivamente (mi 
s embra che ci sia u n ar t icolo di ques to t ipo, c o m u n q u e il do t to r Sica mi 
aiuterà) è stata fatta u n a re lazione al Ministro, ai sensi del l 'ar t icolo 1, 
terzo c o m m a . 

La seconda ques t ione r iguarda la notizia di u n a le t tera relativa 
a l l ' imprendi tore Costanzo, di cui n o n conosc i amo la data e probabi l ­
m e n t e è p i e n a m e n t e legi t t ima se col loca ta in u n ce r to a r co di t e m p o 
(forse più discutibile se col locata in u n al tro) , le t tera che mallevava 
l ' imprendi tore Costanzo in re lazione ad a lcuni appalt i c o n c e r n e n t i la 
di rezione genera le dell ' ist i tuto di p revenz ione e pena . Quindi , mi 
in teresserebbe sapere la data di ques ta le t tera e gli e l emen t i sulla base 
dei quali l'Alto commissa r io h a ritenuto che n o n vi fossero motivi 
formali p e r c h è ques to imprend i to r e n o n concor resse . Non so se l'Alto 
commissar io p u ò rispondere ad un ' a l t r a m ia d o m a n d a o se c 'è u n 
e l emen to di riservatezza: il suo ufficio ha condo t to del le indagini? È 
l 'unico imprend i to re che dichiara di avere rappor t i organic i con la 
mafia e di versar le u n a quo ta dei suoi r icavati (mi s e m b r a il 30 p e r 
cento) . A ques to p u n t o si t ra t ta di sape re se sono state adot ta te iniziative 
ed attività diret te al l 'esercizio del po t e r e di richiesta del la mi su ra di 
prevenzione . 

La terza ques t ione riguarda il caso del giudice Riggio. Anche in 
quel la occas ione c 'è stata u n a fuga di notizie (il giornalis ta si è at t ivato 
dopo essere stato p reven t ivamente informato della vicenda, c o m e egli 
stesso h a dichiarato) . Sapp iamo b e n e che in riferimento a d attività 
del icate le fughe di notizie mo l to spesso p rovengono dalle par t i p iù 
impensa te . 

Queste t re quest ioni h a n n o indot to la pubbl ica op in ione e noi stessi 
a porc i a l cune d o m a n d e . S i ccome conf idiamo e riteniamo che u n a 
istituzione di ques to t ipo debba funzionare al mass imo reg ime, senza 
dubbi di a lcun gene re , è uti le che il do t to r Sica (se lo ritiene oppor­
tuno) chiar isca le quest ioni che h o pos to . 

Per quan to riguarda il p r o b l e m a del la col laborazione della polizia, 
mi s e m b r a che la c i rcolare del 10 apr i le (se n o n ricordo male) , quel la 
che è stata inviata alle forze di polizia, t radisca u n a scarsa col labora­
zione, t an to che mi s e m b r a che vi sia u n a col laborazione maggiore da 
pa r te del l 'autor i tà giudiziaria che n o n da par te del l ' autor i tà di polizia. 
Inol t re vi sono u n a serie di precisazioni (che n o n rileggerò p e r c h è i 
colleghi h a n n o a disposizione il fascicolo) che in real tà farebbero 
p r e s u m e r e che la col laborazione n o n è a n c o r a in tensa c o m e sa rebbe 
necessar io . S i ccome ques to è u n da to essenziale, mi p r e m e c o m p r e n ­
de re ed approfondire tale aspet to: infatti, se necessar io , p o t r e m m o 
sent i re il Capo della polizia, il c o m a n d a n t e della guardia di finanza e il 
c o m a n d a n t e dei carabinier i , p e r cap i re b e n e che t ipo di p r o b l e m i 



Senato della Repubblica - 17 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

i ncon t rano o che ostavoli p o n g o n o (ammesso che li frappongano) alla 
col laborazione. 

Il dot tor Sica, ne l l ' impor tan te d o c u m e n t o che ha al legato al la sua 
relazione, dà notizia della creazione di u n cen t ro e laboraz ione dati , 
p resso l'Alto commissar io , utile ed essenziale iniziativa. A tale p ropos i to 
vorrei cogliere u n aspet to che è impor tan te p e r i diritti dei ci t tadini . 
L'art icolo ì-quater del la legge istitutiva stabilisce che , p e r esigenze 
informative, specif icatamente connesse alla lot ta con t ro la de l inquenza 
di t ipo mafioso, il c en t ro e laborazione dati, di cui alla legge 1° apr i le 
1981, n. 121, provvede a cost i tuire u n a apposi ta sezione p e r la classifi­
cazione, l 'analisi, l 'e laborazione di notizie ed informazioni e dati speci­
ficatamente at t inent i ai fenomeni di t ipo mafioso. Q u a n d o v e n n e 
approvata la legge si discusse di questo p r o b l e m a e si ritenne c h e ci 
dovesse essere u n a sezione del cen t ro e laborazione dati p resso il 
Ministero del l ' in terno p e r u n motivo mol to sempl ice : quel la sezione, sia 
p u r e in m o d o n o n compiu to , è sot toposta al con t ro l lo del Comita to 
pa r l amen ta re dei servizi di sicurezza e r appresen ta quindi u n a garanzia 
p e r a lcuni essenziali diritti dei cit tadini. Allora, cons ide r i amo c o n u n a 
qua lche p reoccupaz ione l 'eventuale costituirsi - p e r c h è n o n so se sia 
così - di u n a b a n c a dati, con dati di polizia che sfuggono a ques to t ipo 
di cont ro l lo e di garanzia p e r i cit tadini. Tra l 'al tro è previs ta u n a 
de te rmina ta p rocedura , n o n pa r t i co la rmente garantist ica, m e d i a n t e la 
quale il ci t tadino p u ò ricorrere in cassazione qua lo ra i dati riferiti a d 
esso siano inesatti . Quindi , mi interessa sapere se quest i dati vengono 
contes tua lmente comunica t i al cen t ro e laborazione dati di m o d o c h e vi 
sia u n e l emen to di cont ro l lo sui dati acquisi t i . In caso negat ivo, 
na tu ra lmen te devo espr imere il mio invito a rientrare nel la legalità in 
ord ine a questo aspet to . 

Come h o già det to all ' inizio del m io in te rvento vi s o n o d u e 
quest ioni mol to del icate . Mi sono già riferito a quel c r ina le difficile in 
cui si t rova ad ope ra re l'Alto commissar io : evitare, da u n lato, di 
costi tuire se stesso c o m e quar ta polizia e, dal l 'a l t ro lato, incent ivare il 
compi to di coo rd inamen to e frenare quel lo di investigazione che deve 
essere svolto da altri soggetti . Vi sono a lcuni aspett i delicati c o m e la 
presenza dell 'Alto commissa r io in c a m e r a di consigl io (su cu i s a rebbe 
uti le avere ul ter ior i e lement i interpretativi) nel la p r o c e d u r a p e r la 
erogazione delle misure di prevenzione. Ino l t re , dalla re lazione mo l to 
precisa, dettagliata ed uti le dell 'Alto commissa r io c 'è u n p u n t o nel le 
p r i m e pagine che riguarda le intercet tazioni telefoniche: «L'attività di 
in tercet tazione in a lcun i casi è stata predispos ta in c o n c o r r e n z a c o n 
indagini di polizia giudiziaria, in m o d o da a l largare il raggio di azione 
investigativa». In ques to caso si p o n e u n al t ro p rob l ema : ciò vuol d i re 
che se c 'è u n rea to , u n a istruzione in corso e su ques to filone 
giudiziario - che ha u n a sua au tonomia - si inser isce u n a indagine di 
t ipo paral le lo (mi s e m b r e r e b b e di capi re investigativa e concor renz ia le ) 
c e r t amen te al fine c o m u n e di acquis i re dati informativi . H o l ' impres­
s ione, pe rò , che a ques to p u n t o la chiarezza ist i tuzionale p resen t i 
qua lche e l emen to di oscuri tà: nel m o m e n t o in cu i c 'è il p r o b l e m a di u n 
rea to e di responsabi l i tà pena le il monopo l io del l ' indagine deve essere 
col locato fuori del l 'esecut ivo. 
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Questo è il pun to , in quan to l'Alto commissa r io è u n o rgano 
dell 'esecutivo: a l t r iment i c r edo che sorgano p rob l emi delicat i di carat­
te re istituzionale e cost i tuzionale. Questo t ipo di osservazioni è c o m u n ­
que fatto nella p iena consapevolezza delle difficoltà del lavoro dell 'Alto 
commissar io . S iamo - ripeto - t r a le forze che h a n n o sos tenu to la legge 
e che sos tengono il lavoro di chi si ba t te con i m p e g n o su ques to fronte, 
m a vogliamo evitare che si c re ino conco r r enze sgradevoli ed inutil i t r a 
l 'uno e l 'altro o rgano e riteniamo che compi to di ques ta Commiss ione 
debba essere quel lo di p reven i re eventual i deformazioni istituzionali 
che possano verificarsi, c e r c a n d o di r ico l locare gli o rgan ismi sui giusti 
b inar i istituzionali, qua lora appaia che essi se n e s iano, a n c h e p e r u n 
solo margine , a l lontanat i . Se poi ques te p reoccupaz ion i n o n sono 
fondate, n o n poss iamo che essere lieti. 

SICA, alto commissario. Vorre i t ranquil l izzare l ' onorevole Violante 
pe r quan to r iguarda lo scar to dei risultati, a n c h e p e r c h è a ques to p u n t o 
sarei cur ioso anch ' io di sapere che t ipo di risultati si richiedono al 
Commissar ia to . Ad esempio , a lcuni dei risultati c h e si vogl iono e si 
possono o t tenere sono quell i informativi e si t ra t ta di risultati discreti 
che n o n possono essere utilizzati dal Commissar ia to , c h e è semplice­
m e n t e u n a piat taforma dei r imbalzi informativi. Io posso essere stato 
anche soddisfatto - e sarei b e n felice di p o t e r n e p a r l a r e in giro - di 
a l cune informative e s t r e m a m e n t e prec ise che m i h a n n o consent i to di 
individuare gli au tor i di u n a ser ie di omicidi che e r a n o dest inat i a 
rimanere s e r enamen te insoluti , m a poi che n e faccio di ques te notizie? 
Le passo al l 'autori tà investigativa di polizia, in m o d o già c i rcostanzia to 
e preciso , la quale , a sua volta, d o p o un 'u l t e r io re ser ie di riscontri, le 
t rasmet te al magis t ra to sot to forma di a p p u n t o della polizia giudiziaria. 
A ques to pun to il mio risultato è raggiunto . Io n o n so b e n e esa t t amen te 
a chi anda re a r accon ta r e ques te cose , t r a n n e forse in sede di re laz ione 
al Ministro, m a c o m u n q u e , dal mio p u n t o di vista - e lo d ico con tut ta 
umil tà , m a anche con il gusto di chi fa u n lavoro che gli p iace - ques to 
cost i tuisce u n risultato. 

Per quanto riguarda il p r o b l e m a di u n a quar t a polizia, debbo dire 
che n o n si p u ò p re t ende re che sia l'Alto commissa r io a coo rd ina re le 
forze di polizia. Sono ques te u l t ime che d e b b o n o essere disponibil i ad 
en t r a re in conta t to con il Commissar io ; n o n posso ogni ma t t ina anda re 
a ch iedere cosa si farà due giorni dopo , deve esservi u n m e c c a n i s m o 
che va appronta to e debb o dire che si t ra t ta di u n m e c c a n i s m o 
abbastanza inconsue to , io par lavo p r i m a di u n a sor ta di co r sa campe­
stre nel la quale - c o m e è no to - sono ammess i gli sp intoni , i pugn i e gli 
sgambett i . Questo il Commissar ia to n o n ritiene c h e sia legi t t imo e 
sopra t tu t to n o n ritiene di dover lo subire ; h a fatto il possibi le p e r 
o t t enere questo c o o r d i n a m e n t o e lo sta o t t enendo , a n c h e approf i t tando 
di quel la re te di contat t i , mo l to p iù sempl ic i e l inear i , che h a con i 
magistrat i . 

Vi è poi il p r o b l e m a relat ivo alla riservatezza p e r q u a n t o riguarda la 
v icenda Badalament i . Sa rebbe c o m e versare u n a l ac r ima di cocco­
dril lo, u n a volta che la notizia è usci ta , che sia confe rmata o m e n o p o c o 
impor ta ; io ho manifestato s empl i cemen te la m ia i r r i tazione p e r il fatto 
che essa era stata resa nota . Ovviamente , essa n o n p u ò essere usci ta da 
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m e , pe r chè p e r quan to mi r iguardava l ' i nca r tamento relativo a Badala-
men t i e gli appun tamen t i con lui e rano conservat i nel la mia cassaforte. 
È chiaro che p e r quan to il Commissar io possa essere t rasparen te , ne l 
senso scherzoso della parola , fa p u r s e m p r e u n a cer ta o m b r a , c r ea u n 
mov imen to e p robab i lmen te anche delle situazioni banal i di antagoni­
smo . Io adesso n o n so quale sia il motivo, cer to n o n po tevo o t t ene re 
a lcuna autorizzazione, nè a l cune informazioni senza che si sapesse in 
giro che volevo pa r l a re con Badalament i . 

MANCINI GIACOMO. I suoi telefoni sono control lat i? 

SICA, alto commissario. No. 

MANCINI GIACOMO. È s icuro di ciò? 

SICA, alto commissario. Diciamo che m e lo auguro fo r temente e 
c o m u n q u e h o s e m p r e l 'abi tudine di t ene re u n a mus iche t ta di sot to­
fondo, a livello abbastanza elevato, duran te tu t te le mie conversazioni 
telefoniche; m a questa penso sia u n a deformazione professionale. 

Debbo anche a m m e t t e r e , ad o n o r del vero , che n o n h o pensa to a 
ch iedere l 'autorizzazione ad u n magistrato i tal iano p e r a n d a r e a sent i re 
u n a pe r sona che s i cu ramen te n o n era sot toposta a l l 'autor i tà i taliana. Di 
conseguenza, m i è s embra to sufficiente... 

VIOLANTE. Però è imputa ta in u n p r o c e d i m e n t o i tal iano. 

SICA, alto commissario. Ma n o n è nel la disponibil i tà di a l cun 
giudice italiano. Di conseguenza , h o chiesto e o t t enu to l 'autorizzazione 
delle autor i tà compe ten t i amer icane , essendo chiaro p e r ò , cosa c h e 
n o n potevo evitare di fare, che di questa mia ipotesi di conta t to h o da to 
notizia agli interessati i taliani. 

VIOLANTE. Quindi lei n o n h a informato p reven t ivamente l 'autor i tà 
giudiziaria italiana? 

SICA, alto commissario. Non ne h o chiesto il consenso , h o pa r la to 
c o n i magistrat i i taliani, m a n o n ho chiesto loro l 'autorizzazione p e r c h è 
n o n e ra ma te r i a lmen te possibile fare u n p rovved imen to autorizzativo 
ne i confronti di u n a pe r sona che n o n è nel la disponibil i tà del g iudice 
i tal iano. 

DE LORENZO. Chi è stato informato, ol t re a l l 'autor i tà giudiziaria, 
di questa sua conversazione? 

SICA, alto commissario. Il Ministro de l l ' in te rno è stato informato 
che ho avuto u n a conversazione con Badalament i . 

Per quan to riguarda il p r o b l e m a di Costanzo, la data della le t te ra -
se n o n vado e r ra to , m a c redo di essere abbastanza prec iso - è del 30 
se t t embre 1988. Si t ra t ta di u n a let tera di assai m o d e s t o significato, c h e 
è frutto di u n a solleci tazione dei giudici e del prefet to di Catania p e r 
risolvere il p r o b l e m a del comple t amen to di u n p iccolo se t tore del 
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carce re «La Bicocca», relativo sol tanto al l 'appl icazione di vetr i b l indat i , 
in mancanza della quale pe rò n o n sa rebbe s tato possibile ce leb ra re il 
processo . In questa chiave, senza quindi fare n è da mal leva tore , n è 
ovviamente volendo l iberare Costanzo da qualsiasi ipotesi di sospet to , si 
è mosso il Commissar ia to ch iedendo al Minis tero di sbr igare ques ta 
faccenda pe rchè a l t r iment i il p rocesso n o n si s a rebbe po tu to svolgere. 
Su Costanzo, così c o m e su al t re pe rsone , il Commissar ia to sta svol­
gendo indagini e raccogl iendo mater ia le . 

VIOLANTE. Vorrei ch ieder le di inviarci copia di ques ta corr i spon­
denza, se possibile. 

SICA, alto commissario. Na tu ra lmen te sì, n o n ci sono p rob lemi . H o 
nota to che l 'onorevole Violante n o n mi ha chies to c o m e si sia po tu ta 
verificare questa fuga di notizie, m a in ogni caso debbo dire che n o n m e 
lo so spiegare, così c o m e n o n so spiegare o n e s t a m e n t e c o m e vi sia 
po tu ta essere u n a fuga di notizie p e r quan to riguarda il do t to r Riggio. 

R i to rnando p e r ò alla ques t ione p receden te , i n d u b b i a m e n t e io ri­
t engo che quel lo che p u ò fare il Commissar io è di sol leci tare ipotesi di 
coo rd inamen to e ques to sta facendo. 

E vengo ora al p r o b l e m a del cen t ro e laboraz ione dati e della 
eventuale garanzia p e r i cit tadini. A ques to p ropos i to d e b b o di re c h e il 
Commissar ia to n o n raccogl ie informativo confidenziali , m a sol tanto 
dati obiettivati in atti giudiziari. Io uso u n suppor to magne t i co che è 
amminis t ra to fisicamente dalla polizia, p e r ò ques ta e gli al tr i istituti 
n o n h a n n o la facoltà di leggere gli atti che g iungono impacche t ta t i 
a l l ' e laboratore , m a già codificati e pe r t an to n o n leggibili da a l cuno . E 
sono t a n t o m e n o leggibili p e r c h è vi è u n a chiave d 'accesso n o n sol tanto 
elet t ronica, m a a n c h e di let tura, p e r cui quest i atti rischiano di essere 
sol tanto u n a conger ie di fogli se n o n si h a n n o le chiavi aggiunte di 
let tura. Per tanto , direi che n o n vi è nessuniss imo per ico lo . 

VIOLANTE. Mi scusi , do t tor Sica, io h o pos to il p r o b l e m a inverso. 
A m e n o n è che p r e o c c u p a il fatto che il c i t tadino n o n sia garant i to 
p e r c h è le informazioni su di lui le legge la polizia, m a con t i ene tu t to 
quan to , copie di rappor t i , sentenze, o rd inanze , verbal i tes t imonial i . 

SICA, alto commissario. Rappor t i n o n dovrebbe c o n t e n e r n e . 

VIOLANTE. Sì p e r c h è è scr i t to nella legge istitutiva della b a n c a 
dati, la legge n. 181, ar t icolo 8 e seguent i . Na tu r a lmen te n o n le faccio 
u n a colpa di questo , m a se la b a n c a dati è s t ru t tu ra ta in ques to m o d o 
d o v r e m m o , s ignor Pres idente , s tudiare le iniziative da a s sumer e p e r far 
sì che questo s t rumen to non sia extra legem. 

SICA, alto commissario. Se vi sono p reoccupaz ion i del gene re , 
a l lora dovrebbero riguardare a n c h e la conservazione degli atti p resso i 
singoli magistrat i , visto che gli atti che io conservo o che m i acc ingo a 
conservare sono copia e le t t ronica degli atti giudiziari, c o n t endenza a 
divenire n o n più coper t i da segreto is t rut tor io, m a n m a n o che diven­
t ano pubbl ic i . Questo è u n p r o b l e m a di ca ra t te re tecnico-legislativo c h e 
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n o n r iguarda il Commissar ia to . Bisognerà forse s tudiare u n a formula di 
accesso . 

VIOLANTE. Il p r o b l e m a è p rop r io ques to . La legge n o n autorizza la 
cost i tuzione di u n a b a n c a dati, m a p revede u n a sezione specia le del la 
b a n c a dati del Ministero de l l ' in terno . 

SICA, alto commissario. Credo sia diverso: mi autorizza a memor iz ­
zare questi dati, t rasferendoli p e r quan to r iguarda il suppor to in u n a 
ripartizione del Ministero de l l ' in terno. 

VIOLANTE. Ma i dati sono del Ministero de l l ' in terno o no? 

SICA, alto commissario. Non sono elaborabi l i dal Minis tero dell ' in­
t e rno . Io approfit to del suppor to di m e m o r i a , m a il Ministero n o n p u ò 
accede re a quest i dati. 

VTTALONE. Forse mi è consent i to u n ch ia r imento che è c o n t e n u t o 
nel la legge, la quale stabilisce che p e r le esigenze informative, il c e n t r o 
e laborazione dati di cui a l l 'ar t icolo 8 provvede a cost i tuire un ' appos i t a 
sezione p e r la classificazione, l 'analisi e l 'e laborazione di notizie, 
informazioni e dati a t t inent i al f enomeno mafioso. L'Alto commissa r io 
p u ò accede re ai dati e alle informazioni esistenti negli archivi magne t i c i 
del cen t ro e laborazione dati. 

SICA, alto commissario. Leggo i dati degli altri e in p iù leggo i miei . 

VITALONE. Questo n o , t an t ' è che il pe r sona le pos to alle sue 
d ipendenze , «fermo quan to previs to dalla vigente normat iva , p u ò acce­
de re alle notizie, alle informazioni e ai dati con tenu t i ecce tera» . 

PRESIDENTE. Si t ra t ta di u n a ques t ione da approfondi re . Mi 
s embra ci s iano diverse opinioni , a ques to p u n t o n o n componib i l i . 

SICA, alto commissario. Pe r quan to r iguarda il p r o b l e m a del la 
c a m e r a di consiglio, si t ra t ta di u n tentat ivo da par te del Commissa­
riato. Se è at t r ibui ta all 'Alto commissa r io u n a facoltà ana loga a quel la 
del pubb l i co minis tero , s e m b r e r e b b e or todosso po te r essere a m m e s s o 
in Camera di consiglio, quan to m e n o p e r i l lustrare le m i e ragioni . Si 
t ra t ta di u n tentat ivo, v e d r e m o quale sarà la risposta del t r ibuna le che 
deve dare u n a soluzione giuridica. 

N o n r iesco a c o m p r e n d e r e il p r o b l e m a posto da l l 'onorevole Vio­
lante p e r quan to riguarda le intercet tazioni telefoniche. Non esiste u n a 
si tuazione concorrenz ia le : si t ra t ta di due azioni che pos sono essere 
paral le le , m a che n o n p e r ques to devono essere scoordina te . Può essere 
accadu to , p e r esempio , che ne l co rso di u n a investigazione giudiziaria, 
sia s ta to organizzato dal Commissar ia to u n «ombrel lo investigativo» p iù 
ampio , c o n la conseguenza che u n a documen taz ione sfuggita al le 
indagini del magis t ra to p r o c e d e n t e m a di cui e ra rimasta t racc ia ne l le 
intercet tazioni del Commissar ia to è stata inviata c o m e informativa da 
pa r t e nost ra : se state c e r c a n d o quest i documen t i , sono stati por ta t i lì. Il 

3 
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tut to, ovviamente , s e m p r e con il con t ro l lo del pubb l ico min i s t e ro c h e è 
il p r imo a leggere i testi del le in tercet tazioni , visto c h e n o n le fa in 
p ropr io il Commissar ia to . 

SARTORI. Non sono esper to di ques te p rob lema t i che m a a m e p a r e 
che, con t r a r i amen te a quan to h a affermato p o c o fa l 'onorevole Vio­
lante, esista ne l l 'op in ione pubb l ica u n s incero apprezzamento p e r 
l 'opera del dot tor Sica, che viene po r t a t a avant i in condizioni es t rema-
m a n t e complesse e diffìcili, dovendo affrontare u n a rea l tà n o n facil­
m e n t e comprens ib i le in tut te le sue ar t icolazioni . Del res to , d o b b i a m o 
t ene r con to che si t ra t ta di un ' i s t i tuzione abbas tanza r ecen te , al la qua le 
sono stati affidati compi t i di u n a ce r t a rilevanza in u n a ma te r i a c h e n o n 
è da oggi a l l 'a t tenzione del paese . Deve inol t re essere sconta ta un 'as ­
senza di mezzi e di s t rument i organizzativi, che n o n r e n d e c e r t a m e n t e 
agevole il complesso lavoro da svolgere . Credo che rispetto a quest i 
ritardi e a ques te carenze logist iche, da pa r t e nos t ra d e b b a essere 
assunto u n impegno a s t imolare le responsabi l i tà compe ten t i a m e t t e r e 
a disposizione la s t rumentaz ione che si r e n d e necessar ia a c o n d u r r e 
un 'az ione efficace. 

Nella re lazione del do t to r Sica si è pa r la to del s is temat ico con t ro l lo 
delle operazioni banca r i e . Da notizie di s t ampa risulta c h e ve r samen t i 
cospicui vengono opera t i in istituti di c redi to al locat i in zone a d 
economia p reva len temen te agr ico lo-commerc ia le , dove n o n es is tono 
attività produt t ive di g rande rilievo e dove quest i deposi t i fanno so rge re 
qualche dubbio , qua lche sospet to sul la lo ro provenienza . Tan to p iù c h e 
in mol te rea l tà meridional i , della Campania , del la Calabria e del la 
Sicilia, in questi u l t imi ann i si è verificato u n pu l lu la re di nuovi 
sportell i banca r i che cer to n o n si giustificano p e r l 'attività p rodut t iva 
delle a ree interessate . È necessar ia s i c u r a m e n t e un ' az ione a m o n t e , di 
intesa c o n la Banca d'Italia e gli istituti di c redi to periferici , p e r 
effettuare acce r t amen t i nel m o m e n t o in cui singoli o g ruppi effettuano 
versament i cospicui che n o n h a n n o u n a mot ivazione b e n prec isa , se 
n o n quel la di der ivare da operazioni c r iminal i mafiose, magar i relat ive 
al traffico della droga. Credo che su ques to versante sia necessa r io 
cor reggere p e r via legislativa, a livello nazionale m a a n c h e nel q u a d r o 
di accord i europe i ed internazional i , u n a p resenza di istituti di c red i to 
che con mol ta facilità acquis iscono s o m m e in deposi to senza c h i e d e r n e 
la provenienza, in u n a real tà che n o n p re sen ta grossa rilevanza dal 
pun to di vista economico-produt t ivo e quindi n o n giustifica cifre simili . 

Si è a n c h e par la to del p r o b l e m a dei forestali. So che esiste in 
Calabria u n a massa di c i rca 30.000 forestali; si t ra t ta di u n a fo rma di 
assistenzialismo che è in atto da mol t i ann i nel nos t ro paese , e se volete 
è anche u n a forma di ammor t izza tore sociale . Certo, se u n o conside­
rasse tu t te le risorse finanziare spese in quel la real tà , p r o b a b i l m e n t e 
tut ta l 'Italia sa rebbe u n bosco , e ciò se si cons iderasse a n c h e q u a n t o è 
stato speso da q u a r a n t a n n i a ques ta pa r te . 

MANCINI GIACOMO. S i cu ramen te a u m e n t e r e b b e r o gli incendi ! 

SARTORI. Non c 'è dubbio . Io m i d o m a n d o qual è il l egame t r a 
ques to fenomeno , cioè di ques ta p resenza persp icua , in t e r m i n i di 
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ammort izza tore sociale, di assistenzialismo, e il f e n o m e n o del la cr imi­
nali tà e il f enomeno mafioso. 

E vengo a l l 'u l t ima d o m a n d a . Che cosa p u ò fare il legislatore 
conc re t amen te p e r co l laborare , rispetto al l 'obiet t ivo della lot ta al 
f enomeno della cr iminal i tà mafiosa? A mio avviso qui ci vuole u n a 
strategia che individui p r i m a di tu t to le pr ior i tà , p e r c h è n o n si p u ò agire 
con tes tua lmente su tu t to l ' a rco dei p rob lemi , p e r cu i b i sogna indivi­
duare le pr ior i tà e i pun t i di aggancio c h e coinvolgano tu t te le 
istituzioni interessate . Quindi , vorre i sape re se è necessar io p o r r e in 
essere anche intervent i legislativi adeguat i , p e r c h è il lavoro dell 'Alto 
commissar io , che io ritengo n o n si p u ò l o n t a n a m e n t e quantif icare d o p o 
u n così b reve pe r iodo di t e m p o , possa svilupparsi e svolgersi ne l le 
migliori condizioni possibili rispetto agli obiettivi c h e si i n t e n d o n o 
perseguire . 

SICA, alto commissario. Pe r quan to riguarda il con t ro l lo del le 
operazioni bancar ie , c r edo che ci possano , anzi d e b b a n o essere d u e tipi 
di in tervento: un 'az ione generalizzata e un ' az ione mira ta . Mi s e m b r a 
che l 'azione generalizzata possa essere , ad e sempio , quel la degli ispet­
tor i della Banca d'Italia c o n dei rilievi n o n formali m a sostanziali c h e 
forse n o n sono p rop r io aderen t i allo spir i to dell ' is t i tuto nel la no rma l i t à 
dei casi, in concorso con i dir igenti dei vari s tabi l iment i bancar i . 

1 0 ritengo che il Commissar ia to si debba a s s u m e r e l ' impegno di 
fare delle azioni mi ra te , p e r c h è a l t r iment i p e r d e r à so lamen te del 
t empo , anche p e r c h è n o n h a la disponibil i tà fìsica di pe r sona le p e r 
analizzare moviment i pa t r imonia l i immens i , p e r u n a ricerca che poi 
p u ò n o n avere n e a n c h e un 'u t i l i tà pra t ica . 

11 Commissar ia to si sta in teressanto , ad e sempio , di a lcun i aspet t i 
riguardanti i BOT e CCT, e sta c e r c a n d o di e samina re ques to g r a n d e 
sviluppo di titoli di Stato sopra t tu t to p e r la pa r t e relativa ai mov imen t i 
di cassa, non , cer to a quell i dei cont i co r r en t i e di rinnovazione dei 
titoli; e su questo sta agendo . 

Così c o m e sta agendo in m o d o abbas tanza diffuso p e r quan to 
riguarda il p r o b l e m a dei l ibrett i al po r t a to re che , da ciò che h o po tu to 
r i levare at t raverso le risposte di a l cune b a n c h e , r agg iungono dei livelli 
di emiss ione addir i t tura pazzeschi. 

Per quan to r iguarda po i il p r o b l e m a del la forestazione, sono 
pe r sona lmen te con t ra r io alla cr iminalizzazione di in ter i set tori e soprat­
tu t to di set tori che h a n n o u n a giustificazione di t ipo assistenzialistico. 
Sono invece favorevole a svolgere inizitive mi ra te . Pe r sona lmen te m i 
sto m u o v e n d o con g rande impegno in Calabria; m a mi r e n d o con to di 
quan to sia impenet rab i le il tessuto di ques ta reg ione sul p i ano informa­
tivo, p e r cui sto l avorando in provinc ia ne l senso che sto raccog l i endo 
più dati informativi in Liguria, in Toscana e a n c h e ne l Veneto , p iù di 
quan to n o n sia possibile n o r m a l m e n t e raccogl ie re in Calabria. 

CAPPUZZO. Signor Pres idente , innanzi tu t to vorre i e sp r imere u n 
vivo apprezzamento p e r la re lazione dell 'Alto commissa r io , u n a rela­
zione sintetica, m a c o m u n q u e conc re t a e ricca di dati . Vorre i riportare 
il d iscorso alle motivazioni in base alle qual i oggi h a luogo ques ta 
audizione, è cioè alla funzione dell 'Alto commissa r io , alla luce dell 'e-
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sper ienza fin qui compiuta , c o n r i fer imento a c inque diversi p rob lemi , 
ai qual i si dovrebbe da re u n a risposta. 

Il p r i m o p r o b l e m a è quel lo dei poter i : vedere , c ioè, se i po te r i c h e 
sono stati conferit i rispondono - p e r quan to è da to di a cce r t a r e in 
re lazione all 'attività sin qui svolta - al pe r segu imen to degli obiettivi c h e 
l'Alto commissa r io s i cu ramen te si sarà pos to . 

Il s econdo p r o b l e m a riguarda le «frizioni» - mi si consen ta il 
t e r m i n e - che ques to istituto, sovraord ina to rispetto ad altr i organismi , 
even tua lmen te h a de te rmina to ne i r appor t i con quest i ul t imi. 

Gradirei conosce re se ce n e sono state e, in caso positivo, di che 
na tura . 

Il terzo p r o b l e m a c o n c e r n e il c o o r d i n a m e n t o a l l ' in terno di ques to 
istituto, il c o o r d i n a m e n t o p e r fini operat ivi ed a n c h e p e r fini informa­
tivi. Mi è s embra to di capire , al riguardo, che sul p iano informativo n o n 
ci sono stati ostacoli , m e n t r e sul p i ano operat ivo è leci to manifes tare 
perplessi tà su iniziative che e su le rebbe ro dai compi t i p rop r i dell 'Alto 
commissar io . I ch iar iment i da o t t ene re riguardano le diret t ive. È 
necessar io sapere chi deve impar t i r e tali direttive, q u a n d o ed in qua le 
sede. 

Altro p rob l ema , p e r m e mo l to impor t an te , è quel lo dei lat i tanti . 
Vorrei sapere se è stato affrontato e qual i t raguard i si ripromette di 
raggiungere l'Alto commissar io , c o n qual i mezzi e con qual i modal i tà . 

L 'u l t imo p r o b l e m a riguarda la valutazione delle l inee di t endenza 
del f enomeno mafioso, e qui m i ricollego a quan to ha det to il col lega 
Mancini , c o n il qua le c o n c o r d o p i e n a m e n t e . 

Tutto ques to deve servire p e r far capi re quale s trategia l'Alto 
commissa r io in t ende adot ta re , c o n riferimento specifico alle pr ior i tà , 
n o n p o t e n d o na tu ra lmen te d i sperdere le energie sul complesso dei 
diversi aspett i del f enomeno mafioso. 

In ques to contes to , mi pe rme t t e r e i - lo faccio t an te volte - di 
sugger i re di riflettere sul f enomeno del l 'es tors ione generalizzata. Il 
c i t tadino h a la sensazione del la sua impotenza e dell 'esistenza di u n 
po te re diverso, p rop r io p e r c h è soggiace a quel la fo rma di t r ibu to che in 
a l cune zone della Sicilia - pa r lo della mia t e r r a - ha raggiunto degli 
aspetti che definirei aber rant i . 

Quindi , il p r o b l e m a delle es tors ioni p o n e la ques t ione di c o m e 
res taura re l ' autor i tà dello Stato e c o m e conv ince re la gente a col labo­
ra re , s u p e r a n d o i vincoli de l l 'omer tà . 

Alla luce di quan to ha compiu to fino ad ora, l'Alto commissa r io h a 
po tu to no ta re c h e vi è u n a svolta di immagine , u n a diversa p resenza 
dello Stato, u n senso di fiducia ed u n a diversa col laborazione da pa r t e 
dei cittadini? 

Questa è la d o m a n d a di fondo che vorre i rivolgere al do t to r Sica. 
Vi è po i un ' a l t r a d o m a n d a e c ioè quale idea si è fatta l'Alto 

commissa r io p e r eventuali future modif iche dei poter i e dei compi t i 
che gli sono stati affidati, specie p e r quan to c o n c e r n e gli aspett i 
operat ivi ed informativi. 

Al riguardo, n o n guas te rebbe qua lche riflessione sul l ' incidenza c h e 
il nuovo p rocesso pena le po t r à avere a n c h e sullo stesso modus operandi 
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delle forze di polizia, t enu t e present i le cara t ter is t iche della par tecipa­
zione dei cit tadini. 

Non si d iment ich i che nel le a ree mer id iona l i la gen te n o n è inc l ine 
a col laborare p e r u n fatto di cos tume e, sopra t tu t to , p e r t imore di 
ritorsioni. 

SICA, alto commissario. Ones tamen te ritengo che i poter i , o megl io 
le facoltà che ha l'Alto commissa r io s iano sufficienti. Ad essere realisti 
d ic iamo che po iché al Commissar ia to e r a n o state concesse tut te le 
prerogat ive del l 'autor i tà di pubbl ica sicurezza, forse qua lche cosa esso 
l 'avrebbe po tu ta p o r r e in essere, p e r c h è b u o n a pa r t e degli odiern i 
poter i e r ano già compres i in quel conce t to . 

Probabi lmente , b i sognerebbe chiar i re che cosa si vuole dal Com­
missariato. Pe r sona lmen te sto dando u n taglio investigativo e u n taglio 
volto ad influenzare in de te rmina te si tuazioni di ca ra t t e re sociale. 

Non sono riuscito a capi re - e vi è u n a ce r ta cont raddiz ione 
nel l ' in terpre tazione c h e a n c h e in sede di Comita to è stata data, p e r 
quan to fosse e ra u n a riunione riservata e forse n o n se n e dovrebbe 
par la re - cosa si richiede a ques to isti tuto, e c ioè se esso debba essere 
u n istituto di polizia, di investigazione, di analisi , o p p u r e u n a sor ta di 
servizio segreto pr ivo p e r ò di tu t te le cara t ter is t iche della segretezza, 
t an to è vero che io s o n o t enu to a r i spondere ad u n a ce r ta quant i tà di 
pe r sone , facendo delle dichiarazioni che , se facessi pa r t e di u n servizio 
segreto, p robab i lmen te n o n pot re i fare. 

Se si riuscisse qu ind i a chiar i re esa t t amente se ques to «oggetto» è 
ranocchia , pesce o cos 'a l t ro , p robab i lmen te sa rebbe uti le. Io sto cer­
cando di dargli u n a d imens ione ; p u ò darsi c h e sia quel la errata , pe r ò 
gradirei delle soluzioni e delle spiegazioni. Mi p iace rebbe , dopo essere 
stato intervistato, c h e m i si dessero dei sugger iment i di lavoro. Che ci 
s iano delle frizioni c r e d o che sia u n fatto u m a n o ; h o no ta to che ci sono 
p o c h e frizioni, p e r la veri tà, con l ' appara to giudiziario, p robab i lmen te 
p e r c h è ci si m u o v e su c a m p i diversi, m a ques te frizioni sono sicura­
m e n t e superabil i . O t tenere u n c o o r d i n a m e n t o è u n a cosa assoluta­
m e n t e nuova; p e r chi abb ia u n m i n i m o di esper ienza di ques te faccende 
arr ivare ad u n a soluzione interforze è un ' ipotes i del tu t to marziana. 
C o m u n q u e si p u ò a r r ivare in m o d o soffice a fare in m o d o che n o n ci si 
cont raddica . Facevo riferimento nel la re lazione, a d esempio , al p ro­
b lema, che s econdo m e si sta svi luppando in m o d o disastroso, della 
p resenza dei co lombian i in Italia. È u n t ipo di investigazione che vede 
accavallate le u n e sul le a l t re 6, 8, 15 autor i tà giudiziarie, con sopra la 
guardia di finanza c h e seques t ra p robab i lmen te dei car ichi che sono 
attesi dalla squadra mob i l e che , a sua volta, sta c e r c a n d o di p e r c o r r e r e 
l 'esito delle investigazioni dei carabinier i . Io sono sensibile a ques te 
cose e sto c e r c a n d o di a r r ivare a del le forme di c o o r d i n a m e n t o che 
h a n n o u n cer to successo . Tra l 'al tro il c o o r d i n a m e n t o n o n è sol tanto 
ne i confronti del le forze di polizia, m a mi r a a n c h e a fornire notizie e 
dati di investigazione ai giudici . 

L 'onorevole Violante m i chiedeva che cosa h a combina to ques to 
Commissar ia to . Non so a chi a n d a r e a r a c c o n t a r e ques te faccende, sono 
b e n felice di r accon ta r l e p u r s o m m a r i a m e n t e qui; se p e r esempio sono 
riuscito a togliere da u n a si tuazione di stallo due giudici is t rut tor i che , 
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situati in due zone diverse d'Italia, n o n c o m u n i c a v a n o e s tavano 
facendo indagini contraddi t tor ie , n o n sapendo di po t e r approfi t tare di 
u n cer to mater ia le informativo, s econdo m e già è stato u n successo e, 
p e r lo m e n o in par te , mi sono guadagnato lo s t ipendio. 

Il p rob lema dei latitanti: qual è l ' in tervento che è ragionevole 
aspettarsi dal Commissar iato? Il Commissar ia to n o n ha con sè perso­
nale che abbia la carat ter is t ica dell'ufficiale di polizia giudiziaria. 
Propr io pe r evitare l 'obbligo di riferire i m m e d i a t a m e n t e in u n cer to 
m o d o si dispose che il pe rsona le slittasse a t t raverso i servizi, p e r po i 
r i to rnare depura to presso il Commissar ia to , s e m p r e se si riesce a cap i re 
se è u n servizio segreto oppu re no . Posso usa re ques ta gen te p e r a n d a r e 
a ca t turare i latitanti? Non h a n n o la qualifica di ufficiali di polizia 
giudiziaria. Mi s e m b r e r e b b e ragionevole ch iedere u n in te rvento legisla­
tivo p e r fare in m o d o che u n p iccolo nuc leo di investigatori , dotat i dei 
poter i di polizia giudiziaria, possa in terveni re i m m e d i a t a m e n t e e diret­
t amen te in queste situazioni. I dati informativi ci sono , le notizie 
ar r ivano. Io c redo che sol tanto noi e le forze di polizia n o n sapp iamo 
dove sono i latitanti. La sera nel le c a m p a g n e della Campan ia i lati tanti 
si muovono con es t rema facilità. È cha i ro che in si tuazioni di isola­
m e n t o n o n è facile andargl i appresso; in ques te si tuazioni è necessar io 
u n t ipo di in tervento furbesco, u n in tervento mol to riservato, u n 
in tervento occul to , a l t r iment i n o n si p r e n d e r a n n o mai . Io c r edo poi 
fe rmamente , e ne cominc io ad avere le prove , che quest i lat i tanti s iano 
nei posti dove h a n n o i loro interessi . Mi p a r e di ricordare u n a vecchia 
favola in cui c 'era u n gigante che p rendeva la sua forza solo se toccava 
ter ra : u n lati tante fuori di zona secondo m e n o n con ta p iù nul la . 

Le l inee di t endenza del Commissar ia to sono quel le c h e ritengo 
doverose . Io c redo che sia uti le u n a l inea di conoscenza , u n a l inea di 
comprens ione del f enomeno e di r ive rsamento dei dati di esper ienza 
alle autor i tà di polizia, alle autor i tà investigative, even tua lmen te a n c h e 
dati di esperienza della Commiss ione pa r l amen ta re . Io c r edo c h e si 
t rat t i di guadagnars i la fiducia e il consenso dei ci t tadini , n o n direi che 
questa sia u n a si tuazione già consol idata a sfavore del lo Stato. 

Il p r o b l e m a delle estorsioni generalizzate: se io sapessi e sa t t amen te 
che t ipo di s t ru t tura ha il Commissar ia to , cioè se fossi t ranqui l lo , direi 
che p robab i lmen te questi p rob l emi po t r ebbe ro essere avvicinati con 
u n a cer ta facilità. Sarebbe sufficiente apr i re dei negozi in de t e rmina t e 
zone di u n a città, avere la pazienza di n o n riferire alla polizia giudiziaria 
p e r qua lche mese e avere un ' idea precisa di c o m e avviene il generaliz­
zato s is tema del pizzo. È chiaro che se si c h i a m a n o i r appresen tan t i 
delle categorie o si vanno ad in teressare i vari c o m m e r c i a n t i essi 
d i r anno : «Io no , m a io sono for tunato, pe r ò gli altri sì», e ques to è u n 
gioco che si r ipete all ' infinito. Se il Commissar ia to fosse s icuro di avere 
n o n dico l 'avallo (perchè io sono vaccinato e le mie responsabi l i tà le 
p r e n d o da solo volentieri) di veder consent i ta a n c h e ques to t ipo di 
investigazione confidenziale, che p revede r ea lmen te la realizzazione di 
negozi, la realizzazione di u n a presenza investigativa, m a confidenziale, 
riservata, sul terr i tor io , p robab i lmen te cer t i dati p o t r e b b e r o essere 
raccol t i e sviluppati. 

Lei m i h a chiesto quali p o t r e b b e r o essere le modificazioni future in 
vista di quel la che sarà la real tà del nuovo processo pena le . Non voglio 
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creare u n tu rb ine di confusioni e di agitazioni c o m e l 'al tra volta. Mi si 
chiede di dire quel lo che penso ; io sono abbas tanza r iservato fuori da 
qui, m a qui r i tengo di dover dire esa t t amente quel lo che penso , a n c h e 
se qualche volta le m i e dichiarazioni pos sono a s sumere involontaria­
men te l 'aspetto del t eo rema , m e n t r e in rea l tà sono s i cu ramen te delle 
ipotesi. Io c redo che u n a l inea di tendenza , p rop r io di fronte al rischio 
di u n a frantumazione operat iva sia del le forze di polizia sia dell 'attività 
giudiziaria, p robab i lmen te u n a p rocu ra , u n a sezione dis taccata di 
p rocura , la si p u ò ch i amare c o m e si vuole , che abbia compe tenza p e r 
a lcuni reat i di t ipo associativo, p o t r e b b e essere u n a soluzione unifica­
tr ice. Mi s embra che sia un ' ipotes i t a lmen te innocua , t a lmen te ingenua , 
sul p iano del l ' impat to con l ' o rd inamento , che p robab i lmen te po t r ebbe 
essere accol ta dal legislatore senza n e a n c h e grossi s coord inamen t i o 
senza scard inare le istituzioni, t an to p iù cons ide rando che n o n si .tratta 
di c rea re ovviamente u n t r ibuna le specia le - che altri Stati pe ra l t ro 
coraggiosamente h a n n o fatto - m a si t ra t ta s empl i cemen te di fare in 
m o d o che cer t i p rob l emi bizzarri di compe tenza n o n s iano p iù suscet­
tibili di far p e r d e r e u n a quant i tà notevol iss ima di t e m p o . Arriverei a 
dire che la compe tenza di ques to t ipo di s t ru t tu ra dovrebbe essere 
l imitata ad u n 416-bis, a u n rea to di b a n d a a r m a t a p e r fini di evers ione 
e di t e r ro r i smo, ed a n c h e a delle sempl ic i , t ranqui l le e quasi ones te 
forme di organizzazione p e r il 416 n o r m a l e q u a n d o super ino , al l 'esi to 
delle p r i m e investigazioni, la compe tenza di u n solo c i rcondar io . Nel 
m o m e n t o in cui - e m i s e m b r a difficile c h e ques to n o n avvenga - u n a 
organizzazione scivola a n c h e ne l c i r condar io di un ' a l t r a p rocu ra , già in 
quel m o m e n t o sa rebbe necessar io u n in te rvento di ques ta sezione, 
senza ch iamar la subprocura , p e r via di ques ta s t raniss ima t endenza che 
si ha di semplificare u n p o ' tu t to , r e n d e n d o po i le cose asso lu tamente 
più compl ica te . Tra l 'a l t ro h o provato a n c h e a immag ina re u n s is tema 
art icolato di lavoro, c o n u n s is tema di commiss ion i rogator ie p e r cui 
n o n sarebbe n e a n c h e necessar io l ' in tervento di ques to distret to di 
p r o c u r a in sede locale . 

AZZARO. Volevo di re p o c h e cose , onorevo le Pres idente . Mi s e m b r a 
che la relazione dell 'Alto commissa r io sia idonea e adeguata a d imo­
strare che c 'è u n o sforzo dell 'Alto commissa r i a to di organizzare le 
attività necessar ie p e r l 'esercizio dei po te r i c h e h a ricevuto. P re t ende re 
risultati in questa fase mi pa re che sia eccessivo e in u n ce r to qual 
m o d o fuorviante: forse n o n è ques to il m o m e n t o dei bi lanci , ques to 
forse è il m o m e n t o di agevolare e sos tenere gli sforzi p e r da re u n a 
s t rut tura e u n a d imens ione al l 'azione dell 'Alto commissa r io che sia 
adeguata a quel lo che sta a c c a d e n d o ne l paese in ques to set tore , in 
man ie ra che a n c h e ques ta ist i tuzione sia in g rado di da re risposte 
adeguate a tu t to quel lo che sta a ccadendo . 

P r ima di fare qua lche d o m a n d a , s ignor Pres idente , m i rivolgo 
d i re t tamente a lei p e r sapere se ques ta Commiss ione sia deputa ta ad 
eserci tare azioni di s indacato nei confront i dell 'Alto commissar io , 
ovvero se il nos t ro dovere - di ogni p a r l a m e n t a r e , che h a na tu ra lmen te 
anche il diri t to di vedere se even tua lmen te vi s iano delle esorbi tanze 
nel le attività isti tuzionali - sia di rivolgersi al le compe ten t i au tor i tà che 
possono dare u n a risposta. Pe rchè se si stabil isce, ques to è il p rece -
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den te che vorrei ch iar i re in questa sede, u n a sor ta di dialogo con l'Alto 
commissar io , ch iedendogl i ragione della sua attività in ragione di 
ques to o di quel l 'episodio, si dovrebbe chiar i re in che mi su ra è 
possibile farlo e se invece n o n deve essere u n a l t ro il r appor to che 
ques ta Commiss ione deve avere con l'Alto commissa r io . 

Può darsi che di ciò p o t r e m o discutere in seguito e d i scu te rne 
megl io . Comunque , vorre i sapere quali sono i po te r i di o g n u n o di noi , 
p e r c h è n o n si p u ò dare la sensazione, a l l ' in terno ed a l l ' es terno, che vi 
sia u n a sorta di collegio giudicante delle attività dell 'Alto commissa r io , 
a n c h e se solo sul p iano poli t ico. 

Quindi, dopo aver cons idera ta c o m e adeguata la re lazione dell 'Alto 
commissar io , des idero avere a l cune notizie c o m e quel la sui lati tanti 
che è già stata data. Per esempio sarebbe o p p o r t u n o qua lche u l te r iore 
ch ia r imento sulla richiesta di par tec ipazione alla Camera di consiglio. 
Pe r quale motivo su ciò si è c rea to u n o scandalo? Mi s e m b r a che l'Alto 
commissar io , in t e m a di misura di prevenzione e di par tec ipaz ione alla 
c a m e r a di consiglio, possa da re u n cont r ibu to ser io alla de te rminaz ione 
dei casi, anche p e r c h è por ta to re di notizie impor tan t i che possono 
or ien ta re meglio, in u n senso o nel l 'a l t ro , i giudici che devono p r e n d e r e 
ques te determinazioni . Allora, ritengo che sia necessar io incoraggiare 
l'Alto commissar io in ques ta direzione anziché scoraggiar lo . Bisogna, 
altresì , incoraggiar lo , senza ce rca re di utilizzare il mic roscop io e 
spaccare il capel lo in qua t t ro , nei rappor t i con la magis t ra tura . Infatti, 
se tu t to viene messo sul p iano formale, si finisce p e r r i du r re o 
c o m u n q u e frenare l 'azione dell 'Alto commissa r io che p e r se stessa deve 
essere un 'az ione franata (anzi dovrebbe essere il con t ra r io ) . Ri tengo 
che i magistrat i abb iano , p e r con to loro , tut t i i po te r i e tu t te le 
possibil i tà p e r stabilire u n rappor to cor re t to con l'Alto commissa r io . 
Na tu ra lmen te d ipenderà da questo r appor to il successo della sua 
attività. Non è possibile c r ea re u n a sor ta di d ia f ramma t ra ques te due 
istituzioni senza che ciò na tu ra lmen te p r o d u c a u n d a n n o ser io ai 
risultati che poi v o r r e m m o , invece, conseguire . 

Inol t re , des idero ch iedere all'Alto commissar io che cosa fa q u a n d o 
gli viene comun ica t a u n a notitia criminis; la gestisce, la sviluppa, 
o p p u r e è costret to a comun ica r l a immed ia t amen te a l l ' autor i tà giudizia­
ria, affinchè ques t 'u l t ima esercit i il dovere di inquisizione? Questo è u n 
p u n t o mol to del icato p e r c h è po t r ebbe sorgere la necess i tà di svi luppare 
un ' az ione che , se approfondita , po t rebbe dare maggior i r isultat i rispetto 
a quelli che si p o t r e b b e r o consegui re con u n a sempl ice conversaz ione . 

Devo dire mol to f rancamente che n o n tu t ta la Commiss ione h a 
assunto u n a posizione di cr i t ica nei confronti dell 'Alto commissa r io che 
pro tegge i col labora tor i della giustizia. A n o m e della pa r t e della 
Commiss ione che rappresen to , chiedo all'Alto commissa r io di incre­
m e n t a r e questa sua attività, pe r chè la pro tez ione dei co l labora tor i di 
giustizia è essenziale p e r la lotta con t ro la mafia. Ciò deve essere fatto, 
a p re sc inde re delle s impat ie o dalle antipat ie che si possono nu t r i re , e 
deve essere la s t rada da persegui re p e r t en ta re di incent ivare al 
mass imo l'attività dei co l labora tor i della giustizia. 

Cer t amen te mi è dispiaciuta la fuga di notizie c h e si è verificata; 
spe ro che l'Alto commissa r io abbia i mezzi e gli s t rumen t i p e r imped i r e 
che fatti di questo gene re si verifichino anco ra p e r c h è il pregiudizio c h e 
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ne deriva è e n o r m e . Non so se lei, do t to r Sica, h a in tenzione di svolgere 
un ' indag ine p e r acce r t a re c o m e sia possibile c h e u n a notizia di ques to 
genere sia filtrata a l l 'es terno. Come h a n n o det to g ius tamente i col leghi , 
ciò p reg iud icherà s i cu ramen te l 'u l ter iore svi luppo del le indagini e tut t i 
sapp iamo che Gaetano Badalament i è u n a del le fonti p iù at tendibi l i e 
ricche p e r c e r ca r e di debel lare u n a pa r t e fondamenta le de l l ' appara to 
mafioso. Allora, b i sognerebbe sapere se vi è stata u n a fuga interessata , 
c ioè se n o n si sia voluto sol tanto da re u n a notizia a l l ' es terno, m a si sia 
voluta b locca re ques ta col laborazione. Ques to po t r ebbe essere l'effetto 
e l ' intenzione di ch i h a messo in giro ta le notizia: b locca re le u l te r ior i 
attività della giustizia in ques ta direzione. 

SICA, alto commissario. A proposi to del p r o b l e m a del la ges t ione 
del l ' informazione, la legge sull 'Alto commissa r ia to con t i ene u n a n o r m a 
che consen te di ritardare l ' informazione a l l ' autor i tà di polizia giudizia­
ria. L'Alto commissar ia to in tende servirsi - e si è servito - di ques ta 
n o r m a . Per evitare di fornire informative pr ive di r i scont r i e l emen ta r i 
(ed è nel lo spiri to della cost i tuzione del nuc l eo che assiste l'Alto 
commissar io , il nuc l eo informativo), tu t te le informative vengono 
sot toposte a u n p recon t ro l lo di validità e di a cce r t amen to ; d o p o 
vengono trasferite immed ia t amen te alla polizia giudiziaria ed in a l cun i 
casi d i re t t amente al l 'autori tà giudiziaria, q u a n d o s iano acc iden ta lmen te 
pa r t e di u n p r o c e d i m e n t o giudiziario già in corso . 

Pe r quan to riguarda la pro tez ione dei pent i t i e dei col labora tor i , 
ovviamente l'Alto commissar ia to è e s t r e m a m e n t e sensibile a ques to 
p r o b l e m a e sta facendo tut to quel lo che p u ò , a n c h e p e r c h è ne l l ' ambi to 
di ques ta categor ia rientra la si tuazione di quel le p e r s o n e che col labo­
r a n o e sono par t i offese. Anche nei confront i di ques t 'u l t ime l'Alto 
commissar ia to si è adopera to : è riuscito a t rasfer irne a l cune a l l ' es tero , 
t rovando lo ro u n impiego e pro teggendole . I n d u b b i a m e n t e m i t rovo in 
unti s i tuazione difficile p e r mancanza di s t rumen t i legislativi. C'è u n 
p rovved imento (che n o n c redo sia stato a n c o r a approvato) relat ivo al 
cambio di identi tà . Devo far p resen te c h e u n a identi tà si c o n s u m a nel lo 
spazio di poch i giorni o di p o c h e se t t imane; di conseguenza bisogne­
rebbe ce r ca re di r e n d e r e p iù veloce l 'iter di ques to p rovved imento . 
Adesso m i t rovo nel la si tuazione di dover t rovare u n s is tema p e r 
a t t r ibuire u n a l t ro cognome al figlio di u n personaggio abbas tanza 
famoso che deve essere iscrit to in u n a scuola diversa. Dobb iamo t e n e r 
p resen te che vi sono dei limiti reali: se, p e r esempio , è t eo r i c amen te 
facile conv ince re l ' amminis t razione, è difficile o t t ene re u n certificato di 
ba t tes imo c o n u n n o m e di fantasia. Allora, no i abb i amo ce rca to di 
e laborare u n d o c u m e n t o in r i fer imento al qua le d o v r e m m o essere 
aiutati il p iù pres to possibile. 

MANNINO ANTONINO. Signor Pres idente , s ignor prefet to, rispon­
dendo ad u n a d o m a n d a che è stata rivolta in ques ta sede da p a r t e del 
do t tor Sica (mi si ch iede che cosa è stato fatto e c o m e è s tato fatto m a 
vorrei sapere che cosa ci si a t t ende dall 'Alto commissar io) , d i rò m o l t o 
b r e v e m e n t e c o m e pe r sona lm en te cons ide ro la s i tuazione che è il m o d o , 
forse enfatizzato, con cui ripetutamente l ' hanno vista e descr i t ta gli 
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organi di s t ampa e gli stessi c o m p o n e n t i di ques ta Commiss ione , p e r 
e sempio a n c h e r e c e n t e m e n t e q u a n d o si sono recat i , pa ra l l e l amen te al 
do t to r Sica, nel la città di Napoli . 

La ques t ione qua le è? Tutt i a b b i a m o cons ta ta to da t e m p o c h e si 
registra u n p r e o c c u p a n t e aggravamento del la s i tuazione. Ques to aggra­
vamen to nel le descrizioni giornal is t iche, ne l l ' eco dei nos t r i atti e di 
quell i dell 'Alto commissar io , nel le dichiarazioni di tant i pe rsonaggi è 
u n qua lche cosa che v iene mitizzato m a di cu i n o n si capisce il vero , 
rea le e d r ammat i co impat to sulla pe l le della gente . 

Mi è parso di capi re che nei paesi della Sicilia occ identa le , in 
Calabria, a Napoli , le l iber tà civili e democra t i che sono abrogate , n o n 
c 'è u n cane che n o n paghi . Gli imputa t i dei maxiprocess i che sono stati 
scarcera t i t engono b a n c o e s t anno rasch iando il fondo del bar i le con la 
compl ic i tà di b a n d e che sono to rna te alla ribalta. Essi si r eggono sulla 
base di u n o scambio a s immet r i co di favori con le g rand i famiglie della 
«cupola» e gli uomin i del le famiglie p iù ricche fanno d i r e t t amen te da 
banca , ossia p res tano i soldi a società da te a p r e s t a n o m e , le qual i quasi 
s e m p r e riescono a d avere il m o n o p o l i o degli appalt i pubbl ic i e così via. 

Vi è il p r o b l e m a d u n q u e di vedere c o m e in c o n c r e t o si e sp r ime la 
presenza dello Stato. Infatti, se in u n p iccolo c o m u n e di 8.000 abi tant i 
t o rnano , a d esempio , t r e imputa t i del maxiprocesso e si organizzano ne l 
m o d o che h o testé descri t to , ne s suno in terviene e gli o rgani dello Stato 
rimangono inert i , incapac i di fronteggiare la s i tuazione. Ma al lora i 
ci t tadini a chi si devono rivolgere? E q u a n d o s en tono le p o l e m i c h e di 
s t ampa relative alla na tu ra del la mafia cosa n e devono d e d u r r e , se n o n 
il fatto che si pe rde t e m p o in ch iacch ie re e che poi a lo ro nes suno li 
protegge? Che cosa p u ò fare il p icco lo imprend i to re a cui v iene 
impedi to di pa r tec ipare agli appal t i oppu re , q u a n d o gli v iene pe rmesso , 
deve sot tostare a de t e rmina re imposizioni , p e n a la scadenza inderoga­
bile di u n a cambiale? Questa gen te cosa fa, a chi si rivolge? Anche 
p e r c h è si sta diffondendo t ra i pubbl ic i po te r i ch iamat i a c o m b a t t e r e la 
cr iminal i tà - ed io l 'ho verificato di p e r s o n a - u n a t teggiamento 
fatalistico, del t ipo «ma sì t ra t t i amo, t an to n o n c 'è n ien te da fare, a n c h e 
in America è così!». Tut to ciò è terr ibi le ed io m i ch iedo se lo si p u ò 
acce t ta re . 

È u n a d o m a n d a ques ta che rivolgo a lei p e r c h è p robab i lmen te , al 
fin di u n a presenza p iù palpabi le e significativa dello Stato, l'Alto 
commissar ia to dovrebbe mobi l i ta re le risorse esistenti , innanzi tu t to 
a l l ' in terno delle forze di polizia. Io n o n m i s t anche rò mai , infatti, di 
ricordare che il p r i m o impor t an t e e decisivo r appor to consegna to alla 
Commiss ione antimafia fu quel lo di u n ispet tore regionale , il prefet to 
Bevivino, che n o n era cope r to n è dal Ministero de l l ' in te rno , n é dal 
SISDE e n e a n c h e aveva i po ter i speciali dell 'Alto commissa r io . E p p u r e 
egli riuscì a fare u n a diagnosi cor re t t a e ad apr i re u n a pista di ricerca 
che è stata po i seguita p ro f i cuamente p e r t an to t e m p o . 

In sostanza, è necessar io riuscire ad o t t ene re u n a rea le mobili ta­
zione di tu t te le forze su ques to t e r r eno , dei cu i risultati p e r ò si dia 
notizia in t empi ragionevoli . Se - c o m e è stato det to nel la sua re lazione 
- si è disposta u n a indagine sulle dighe sicil iane, che sono delle 
fabbriche di San Pietro c h e v a n n o avant i da t r en t ' ann i e che s e m b r a n o 
dest inate a du ra re a l t re t tanto t e m p o , ebbene ques to p u ò essere u n 
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p u n t o di par tenza , in re lazione al quale ci si p u ò at t ivare p e r far sì che 
questa sor ta di mangia to ia p e r m a n e n t e finalmente cessi. Bisogna p e r ò 
che questi intervent i s iano fatti anche a livello delle amminis t raz ioni 
ordinar ie dello Stato. La legge, infatti, riconosce sì il po te re all 'Alto 
commissar io di p r o p o r r e al t r ibunale l 'appl icazione di eventual i mi su re 
di prevenzione , di p r evede re ispezioni ne l l ' ambi to di uffici e servizi, di 
verificare p r o c e d u r e amminis t ra t ive ed esecuzioni di appalt i , m a p e r 
queste iniziative n o n deve avvalersi dei p rop r i uffici, t rasformandosi 
così in u n a superpolizia, bens ì at t ivare i set tor i compe ten t i de l l ' ammi­
nistrazione dello Stato e delle Regioni , i qual i , sot to la cope r tu r a 
dell 'Alto commissar io , p o t r a n n o t rovare la forza di sot t rars i alle pres­
sioni. È qua lche cosa di cu i la gente h a b isogno e di cui vedrà 
tangibi lmente il risultato. 

Ciò n o n offusca n a t u r a l m e n t e il lavoro che è già stato fatto e di cui 
h o preso at to con soddisfazione. Resta pe r ò qua lche aspet to che a m e 
rimane anco ra oscuro . Pe r esempio , a m e è pa r so di capi re che il fine 
della d o m a n d a rivoltale dal sena tore D'Amelio fosse quel lo di sapere se, 
a n c h e allo scopo di r e n d e r e p iù produt t ivo il conta t to , lei si fosse 
prevent ivamente p r e o c c u p a t o di informare del la sua iniziativa il giu­
dice Falcone e gli al tr i magistrat i che avevano avuto in qua lche m o d o 
contat t i con Bada lament i . E r a questa la d o m a n d a m a finora, nel le cose 
che lei h a det to al riguardo, n o n ho colto un'effettiva risposta. 

L'altra ques t ione riguarda il caso del giudice Riggio. Forse n o n si 
t ra t ta di u n a ques t ione che devo p o r r e all 'Alto commissa r io e quindi la 
pongo d i re t t amente ,a lei, s ignor Pres idente . P e r s ape rne di più, proba­
b i lmen te d o v r e m m o ch iedere al giornalista che a n d ò dal g iudice Riggio 
se e ra vero o n o che al m o m e n t o di anda re ad intervistar lo e ra già 
informato della si tuazione. 

MANCINI GIACOMO. Compete a no i u n a d o m a n d a del genere? 

MANNINO ANTONINO. Ha ragione, lo c h i e d e r e m o al Ministro 
del l ' in terno o al Pres idente del Consiglio. F a r e m o u n at to ispettivo. 

MANCINI GIACOMO. Ma a che scopo? 

MANNINO ANTONINO. Serve conosce re quest i dati, p e r c h è se io o 
ch iunque lavori in Sicilia dovess imo fare u n caso pubbl ico , dovess imo 
avvisare la s t ampa di tu t te le occasioni in cui - c ioè due o t re volte la 
se t t imana - s iamo avvicinati da pe r sone che ci d icono: «Chi te lo fa 
fare? Pensa a c a m p a r e . Stai b e n e , sei deputa to . Stai t ranquil lo». . . Se casi 
del genere diventano polit ici , a l lora b isogna a n d a r e a fondo. 

SICA, alto commissario. Non sono stato ch iaro : n o n c 'è stata u n a 
comunicaz ione formale p e r quan to riguarda la v icenda Badalament i , 
m a s i cu ramen te ci sono state delle notizie sul p i ano informale e 
confidenziale. 

Il p r o b l e m a Riggio c r edo n o n riguardi n e a n c h e m e . Sono franca­
m e n t e infastidito p e r via del r u m o r e seguito alla vicenda, che n o n ha 
ce r t amen te giovato al Commissar io n è ad a l cun a l t ro . 

Non saprei cosa a l t ro aggiungere . 
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PRESIDENTE. D'a l t ronde l 'onorevole Mannino è in t e rvenu to p e r 
da re dei sugger iment i . 

SICA, alto commissario. Di cui ho p reso nota: egli h a innova to 
rispetto alla p r e c e d e n t e conversazione. 

VITALONE. Le preoccupaz ioni manifestate dal collega Violante 
c i rca l 'eventual i tà che in questa p r i m a fase applicativa si possano 
verificare delle distorsioni nel la in terpre taz ione degli s t rumen t i di 
in tervento dati all 'Alto commissar io c r edo siano di tutt i , p e r p r i m o 
dello stesso Alto commissar io . Non farei mie le perplessi tà avanzate dal 
collega Azzaro c i rca i confini dei poter i della Commiss ione , po i ché mi 
s embra di cogl iere nel l ' in tervento , in qua lche m o d o p reoccupa to , 
dell 'Alto commissa r io u n a inquie tudine di senso diverso, che sot tol inea 
la sol i tudine isti tuzionale nel la quale a volte ci si t rova nell 'affrontare 
situazioni che poi h a n n o u n o sbocco ostrui to . Più volte oggi l'Alto 
commissa r io h a det to: a chi debbo riferire? A chi debbo p r e sen t a r e i 
risultati di de te rmina te attività d ' inchiesta? 

Le dirò, do t tor Sica, che il mio in tervento , p u r ispirato c o m e 
s e m p r e all 'esigenza di offrire u n con t r ibu to riflessivo al nos t ro dibatt i to, 
tuttavia n o n sarà esente da osservazioni cr i t iche, nel la speranza che ciò 
possa servire ad u n mig l io ramento degli s t rument i operat ivi di cui lei 
d ispone. Dirò subi to che fui fra i p r imi , m a n o n c e r t a m e n t e il solo ad 
avanzare , nel corso della IX legislatura, perplessi tà rilevanti in o r d ine 
allo s t r u m e n t o di cui ci e ravamo dotati , il vecchio isti tuto dell 'Alto 
commissar io . Dobb iamo avere la lealtà di d i re che ques to s t r u m e n t o è 
di g rande rilevanza: ad esso si conne t t ono , a n c h e a livello di pubb l ica -
opin ione , eccezional i at tese, che dovrebbero n o n essere de luse . N o n 
più tard i di poch i giorni fa, nel corso di u n incon t ro c o n il ca rd ina le 
arcivescovo di Napoli , abb iamo registrato con p iacere che l ' idea del­
l'Alto commissar ia to , ques to istituto, tu t to ciò che in prospet t iva egli 
p u ò r appresen ta re suggerisce speranza. Mi sent irei davvero assai m a l e 
se al t e r m i n e del congruo pe r iodo che deve essere acco rda to all 'Alto 
commissar io , dal quale nessuno a t tende miracol i o esige compor t a ­
men t i risolventi nel breviss imo t e rmine , il b i lancio fosse g r a m o . 

Credo infatti sia ones to r i conosce re che nel la esper ienza dell 'Alto 
commissa r io si misura la capaci tà di b i lanciare co r r e t t amen te valori 
diversi, p e r n o n dire antagonist i . Gli stessi s t rument i d ' in te rvento 
accorda t i dal la legge speciale in t recc iano in qua lche misu ra ambi t i ne i 
quali il r eg ime di garanzia deve essere c o m u n q u e for temente presi­
diato. Di qui il dubbio che ha sollevato l 'onorevole Violante, m a che 
c redo abbia sollevato p e r p r i m o il d o c u m e n t o dell 'Alto commissa r io in 
ord ine al cosiddet to in tervento in c a m e r a di consiglio. La mia perso­
nale op in ione è quel che dubbio n o n abbia rag ione d 'esis tere, p e r c h è 
l 'equazione del l 'ar t icolo l-bist ne l quale si dice: «Il p r o c u r a t o r e del la 
Repubbl ica o il ques tore c o m p e t e n t e a richiedere» e qu ind i si col lega 
alla n o r m a che at t r ibuisce ident ico p o t e r e all 'Alto commissa r io , ri­
ch i ama u n a endiadi e n o n la sola figura del p r o c u r a t o r e del la Repub­
blica. Qui forse si ann ida l ' e r rore : richiama a n c h e il po t e r e del que­
s tore . Ch ia ramente si t rat ta di u n po t e r e ritagliato esc lus ivamente 
a l l ' in terno del pe r ime t ro delle indagini pa t r imonia l i , che l 'a r t icolo 
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2-bis, innovato p rop r io dalla legge n. 327 del 3 agosto 1988, h a dise­
gnato p e r l'Alto commissar io , richiamando lo s c h e m a della legge del 31 
maggio 1965, n. 575. 

A pensare d iversamente , dot to Sica, si a r r ive rebbe a d ipotizzare il 
confer imento all'Alto commissar io , in t rasgress ione a n c h e di de te rmi­
nati confini costi tuzionali , di u n po te re di par tec ipaz ione giudiziaria che 
sconfina addir i t tura nel la possibili tà di gravare di impugnaz ione -
faccio u n esempio bana le - le decisioni del t r ibuna le . S o n o po te r i che 
appar tengono in m a n i e r a omologa sia al ques to re sia al p r o c u r a t o r e 
della Repubblica, m a sol tanto sul p i ano dell ' iniziativa e c ioè della 
proposta e delle indagini pa t r imonia l i finalizzate a da re c o r p o agli 
e lement i indizianti che dovrebbero suffragare la p ropos ta . Ma, al di là di 
questa mia impress ione che vale u n pens ie ro pol i t ico n è p iù n è m e n o , 
io le chiederei di informarci se vi s o n o state già delle risposte negl i 
organi della giurisdizione che h a n n o a m m e s s o o m e n o l'Alto commis ­
sariato a d iscutere ne l p r o c e d i m e n t o c a m e r a l e le tesi che s o n o state 
avanzate con la p ropos ta di misura . 

Nel suo d o c u m e n t o , a pagina 5, io rinvengo u n rilievo che riguarda 
un 'osservazione cri t ica sul r a g g r u p p a m e n t o t e m p o r a n e o del le imprese . 
Si t rat ta di un 'osservazione che in qua lche m a n i e r a ricorre a n c h e 
nel l ' in tervento de l l 'onorevole Mannino . Forse l 'un ico f r ammen to di 
d o m a n d a che mi è pa r so di cogl iere ne l l ' appass ionata pe ro raz ione di 
tesi e di convinzioni. 

Io n o n so se sia giusto e cor re t to il r i l ievo cr i t ico sul raggruppa­
m e n t o t e m p o r a n e o di imprese . Credo che l 'osservazione, a n c h e alla 
s t regua della nos t ra recent i ss ima esper ienza su Napoli , dovrebbe essere 
mira ta su di u n m o m e n t o u l te r iore del p r o c e d i m e n t o d 'appal to , pos to 
che o rma i anche in rag ione degli s chemi allestiti p e r imped i re l ' inqui­
n a m e n t o mafioso nel la fase del l 'aggiudicazione de l l 'opera pubbl ica , 
l 'attività parassitaria, anzi di in te rmediaz ione parassi tar ia , si è trasferi ta 
quasi esclus ivamente sul m o m e n t o de l l ' esecuzione dei cont ra t t i (posso­
n o essere i subappal t i , i t raspor t i di t e r r a ecce te ra ) . Men t re le segnalo , 
usando degli s t rument i della legge, l ' oppor tun i tà di avviare u n a ricogni­
zione su questo fenomeno , ne l qua le p r o b a b i l m e n t e sarà possibi le 
scru tare l ' intrusione dell 'attività illegale assai p iù che n o n nell 'at t ivi tà 
di aggiudicazione, sot toposta a filtri formali e che s e m b r e r e b b e r o 
abbastanza efficaci, m i p e r m e t t o di avanzare u n dubbio , e c ioè se il 
d o c u m e n t o 8, quel lo indirizzato ai cosiddet t i ent i pubbl ic i interessat i , 
sia in l inea con le disposizioni con t enu t e ne l l ' a r t icolo l-septies, e c ioè 
quello che si conne t t e alle funzioni dell 'Alto commissa r io mi ra t e a 
verificare l 'esistenza dei requisi t i soggettivi p e r la concess ione di 
l icenze. Infatti, ques ta n o r m a afferma che l'Alto commissa r io «può 
comun ica re alle au tor i tà compe ten t i al rilascio di l icenze, autorizza­
zioni, concessioni in ma te r i a di a r m i ed esplosivi p e r lo svolgimento di 
attività economiche . . . e l ement i di fatto ed a l t re indicazioni utili alla 
valutazione de l l ' ambi to della discrezionali tà , a m m e s s a dalla legge, dei 
requisit i soggettivi richiesti p e r il rilascio, il r innovo , la sospens ione e 
revoca delle l icenze, autorizzazioni, concessioni . . .». 

Credo che lei in tenda ch i a r amen te c o m e n o n si t rat t i di u n rilievo 
marginale; qui si t ra t ta di i n t ende re se le funzioni dell 'Alto commissa r io 
debbano in qua lche m a n i e r a sovrastratifìcarsi, e c ioè sovrappors i al le 
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funzioni demanda t e ad altr i organi della pubbl ica amminis t raz ione , o 
d e b b a n o invece servire di s t imolo , c o m e mi s e m b r a fosse e m e r s o in 
u n o degli ul t imi intervent i svolti poc 'anzi , p e r gli organi della pubbl ica 
amminis t raz ione . 

Dot tor Sica, questo discorso si r i conne t te ad u n p r o b l e m a più 
genera le , e cioè a quel lo di cap i re se lei deve a s sumere la responsabi l i tà 
isti tuzionale di u n a r isposta complessiva che and rebbe , a m io avviso, 
m a a n c h e secondo lo spir i to della legge, p iù co r r e t t amen te suddivisa t ra 
tut t i gli organi dello Stato. Nessuno si p u ò i l ludere che la lot ta alla 
mafia possa essere condo t t a in via esclusiva e assorben te dall 'Alto 
commissar io . Il rischio c h e si co r re è quel lo di p rovoca re con degli 
in tervent i n o n puntua l i del le forti deresponsabil izzazioni o demotiva­
zioni negli organi della pubb l ica amminis t raz ione che con lei debbono 
col laborare , e rispetto ai qual i a lei è d e m a n d a t o il compi to , in u n 
m o m e n t o tutt 'affatto impor t an te , di s t imolare la co l laboraz ione e di 
evitare ogni e q u a l u n q u e e lmen to di d iscr imine o di con t ras to che 
possa ra l lentare l 'azione del la pubbl ica amminis t raz ione con t ro l ' intru­
s ione dei fenomeni cr iminal i . 

Affermo queste cose avanzando u n a perplessi tà . S i c c o m e par lo 
s e m p r e fuori dai denti , n o n farò velo al mio pens i e ro e alla mia 
riflessione che scatur isce dall 'analisi del suo d o c u m e n t o ed a n c h e da 
qua lche osservazione che lei ha svolto in risposta alle d o m a n d e di 
a lcuni colleghi. 

La sensazione è che lei abbia in qua lche m a n i e r a «bypassato» le 
difficoltà di u n r acco rdo c o n gli organi della pubbl ica amminis t raz ione 
a s sumendo i po te r i di iniziativa e di cont ro l lo che sono mirat i e 
finalizzati ad u n obiett ivo specifico, e quindi in ques to senso possa 
essere anda to u n p o ' al di là di ciò che le è richiesto e quindi anche 
consent i to . 

Sono il p r i m o a dire che a volte vi è a n c h e l 'ambigui tà della legge, 
o l 'oscuri tà e la compless i tà del l ' in terpre tazione legislativa - e certa­
m e n t e n o n sarò io a suggeri r le u n a in terpre taz ione avara delle funzioni 
che le sono connesse - , m a qui si t ra t ta di evitare delle distorsioni che 
possono c o n d u r r e a dei r isultat i che finirebbero p e r essere in qua lche 
man ie r a anti tetici a quell i che tutt i vogl iamo consegui re . 

Il by-pass, mi s e m b r a di cogliere, po t r ebbe risiedere in u n cer to 
r a cco rdo che il suo ufficio sta c r e a n d o o ha c rea to con gli organi della 
pubbl ica amminis t raz ione , r ispet to ai quali c r edo che il p r o b l e m a 
debba essere analizzato con mol ta c i rcospezione. L 'ar t icolo 1 della 
legge istitutiva le conferisce poter i di c o o r d i n a m e n t o fra gli organi 
amminis t ra t ivi e di polizia. Mi s e m b r a fuori discussione, e n o n sol tanto 
p e r c h è n o n è nella legge m a n o n sarebbe n e a n c h e ne l s is tema costitu­
zionale, che la legge le avesse accorda to a n c h e u n po t e r e di coordina­
m e n t o dell 'attività dei magistrat i ; e ce r t amen te ques to lei n o n lo vuole. 
Però , a t t raverso u n uso improp r io di u n al t ro s t r u m e n t o p resen te nella 
legge, che è il po te re di convoca re delle conferenze interprovincial i , si 
rischia di governare in qua lche man ie r a e in qua lche misu ra i rappor t i 
t ra gli organi della giurisdizione con u n dupl ice negativo effetto: da u n 
lato, quel lo di a p p a n n a r e in qua lche misura l ' au tonomia e l ' indipen­
denza degli organi stessi, e dal l 'a l t ro lato di p rovoca re u n a sor ta di 
d is impegno e di deresponsabil izzazione degli organi che n o n sono 
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coinvolti nel la sua attività col laborat iva o di p romoz ione . Ecco p e r c h è 
il pun to di domanda. . . 

GUALTIERI. Ora, se l'Alto commissa r io n o n ci fosse sa rebbe 
meglio! 

VITALONE. La p rego , sena tore Gualtieri , io sto c e r c a n d o di espri­
m e r m i paca tamen te , p e r c h è vorre i c o n c l u d e r e le m i e osservazioni. Il 
mio pun to di d o m a n d a è il seguente. . . 

PRESIDENTE. Sena to re Vitalone, c o n c l u d a ne l p iù b reve t e m p o 
possibile. 

VITALONE. Signor Presidente , se lei vuole io sme t to di pa r la re . 

PRESIDENTE. N o n h o det to ques to . 

VITALONE. Mi si consen ta di svolgere u n a riflessione che forse m i 
sembra uti le p e r tutt i , p r o p r i o nel la sua obiettività e pacatezza, p e r c h è 
si t rat ta di spunt i di valutazione che possono n o n essere p resen t i in 
questo m o m e n t o all 'Alto commissar io , a n c h e a cagione dei mol tepl ic i 
impegni che gravano sul suo ufficio. Infatti, egli h a organizzato il suo 
ufficio in sei mes i e deve rispondere di mi l le cose; p r o b a b i l m e n t e 
a lcuni sofismi giuridici e a l cune raffinatezze in terpre ta t ive ci sono 
consent i te affinchè poss iamo pa r l a rne t r a no i l i be ramen te . 

Quindi, il p u n t o di d o m a n d a è il seguente : vengono rispettate le 
p r o c e d u r e previste dalla legge, q u a n d o si t ra t ta di convoca re i magi­
strati e cioè l ' interpel lo del p r o c u r a t o r e genera le? 

SICA, alto commissario. Cer tamente . 

VITALONE. E ques to è mol to impor t an t e . Credo c h e ques ta sia u n a 
risposta anche p e r il collega Gualtieri , p e r c h è si t ra t tava di u n a 
preoccupaz ione che s i cu ramen te a n c h e lui si e ra posta . 

Il p u n t o di d o m a n d a si conne t t e a pag ina 8 q u a n d o lei afferma che 
vi è «il p r i m o frutto della col laborazione t r a ques to ufficio e u n g ruppo 
di magistrat i pa r t i co la rmen te impegnat i in mater ia». Io i m m a g i n o che 
n o n si tratt i di consulent i , m a di magis t ra t i che l avorano in uffici 
giudiziari e che h a n n o u n a par t ico la re specializzazione; pos to che vi è 
l 'art icolo l-sexies, s e condo c o m m a , che prescr ive ques ta p r o c e d u r a a 
garanzia del rispetto del la sfera di a u t o n o m i a fra gli organi , è impor­
tan te che quel la p r o c e d u r a stessa sia rispettata. 

SICA, alto commissario. Era u n p r o b l e m a di ca ra t t e re t ra il t ecn ico 
ed il filosofico, il p r o b l e m a della gest ione del cosa fare e sa t t amente p e r 
arr ivare ad u n s is tema di protez ione , di ges t ione e di i m m a g i n e di 
quel lo che deve essere necessar io fare. Cioè n o n aveva nessuniss imo 
aspet to conc re to , n o n aveva riferimento alla p e r s o n a di u n pen t i to e di 
nessun al t ro; e ra s empl i cemen te p e r c o n o s c e r e appro fond i t amen te 
quali e rano le esigenze e quale e ra il p r o b l e m a , p e r c e r ca r e poi di 
risolverlo ne l migl iore dei m od i possibili . 
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VITALONE. A propos i to di r appor t i con il ca rcerar io , lei pa r l a di 
cont ro l lo di attendibili tà. Le è stato chies to se è stato assolto l 'obbligo di 
informativa e lei ha chiar i to in che t e rmin i ques to obbl igo è stato 
assolto. Questo control lo di a t tendibi l i tà a t t iene a che cosa? 

SICA, alto commissario. Se p e r e sempio mi viene da ta u n a notizia 
confidenziale su u n de te rmina to personaggio che h a de t e rmina t e carat­
ter is t iche e che viene descr i t to in u n ce r to m o d o , vado a vede re se è 
possibile identificarlo. Questo è il con t ro l lo che io posso fare. 

VITALOÌME. A pagina 10 si fa r i fer imento ai rappor t i informativi 
con la B a n c a d'Italia, con l'Ufficio i tal iano cambi , n o n c h é c o n il 
Custom's Office degli Stati Uniti e con l 'FBI. N o n vedo u n a util izzazione 
- p r o b a b i l m e n t e sarà un ' omis s ione del d o c u m e n t o , n o n del la sua 
attività operat iva - della guardia di finanza, che è u n o s t r u m e n t o invece 
ad al ta specializzazione, che p o t r e b b e in qua lche man ie r a c o n c o r r e r e a 
sa ldare que i rappor t i rispetto ai qual i s e m b r a di avvert ire u n ce r to gap 
che lei c o l m a con questi rappor t i c o n l'Ufficio i taliano cambi , la B a n c a 
d'Italia ed altri . Nel d o c u m e n t o il riferimento a l l ' appor to col laborat ivo 
della guard ia di finanza è omesso , forse p e r u n a rag ione di parzia le 
descr iz ione del lavoro svolto. 

SICA, alto commissario. S e m p l i c e m e n t e p e r c h è mi è s e m b r a t o 
ovvio il fatto che ci fosse u n r appo r to col laborat ivo con la guard ia di 
finanza, così c o m e c'è con i carabinier i , così c o m e c 'è c o n la polizia, 
così c o m e c 'è con altri istituti che ovviamente sono con m e raccorda t i . 
Il riferimento al Custom's Office e ra in te ressante p e r c h è consen te , a d 
esempio , di e saminare tu t te le t ransizioni fatte da ci t tadini i tal iani 
a l l 'es tero p e r valori da 10.000 dol lar i in su. Questo e ra il riferimento 
specifico. È u n a l inea diret ta di con ta t to e s t r e m a m e n t e in te ressan te . Il 
riferimento al l 'FBI si r appor tava al fatto che cer te indagini c h e n o n 
possono essere espletate ne l r i s t re t to ambi to i tal iano h a n n o la necess i tà 
di avere a n c h e u n referente a m e r i c a n o . Sono pubbl iche le re lazioni c h e 
ci sono t r a l 'Italia e gli Stati Uniti; c 'è stato u n convegno, al qua le h o 
par tec ipa to , in cui queste l inee di svi luppo informativo cong iun to sono 
state messe in luce . A ques to m i riferivo. Sul res to ritenevo c h e fosse 
inut i le d iscutere . Direi che il r appo r to con la guardia di finanza è, anzi, 
pa r t i co l a rmen te in tenso. B u o n a pa r t e del le investigazioni c h e h o in 
corso sono svolte in concor so c o n la guard ia di finanza. 

VITALONE. Le chiedere i u n riferimento sul t e m a delle in tercet ta­
zioni prevent ive , che è u n t e m a mol to del icato, u n t e m a sul qua le già 
altri si sono soffermati. Qui ci t rov iamo al cospet to di u n a no rma t iva 
tu t ta par t ico lare . Lei sa che la s toria di ques ta normat iva è didascalica­
m e n t e questa: esisteva già ne l m e c c a n i s m o della legge Rognoni-La 
Tor re al l 'ar t icolo 16 ques to pr inc ip io , in rag ione del quale il p rocu ra ­
to re della Repubbl ica poteva da re spazio ad intercet tazioni mi r a t e 
sull 'att ività informativa che n o n confluivano in u n processo , anzi n e e ra 
fatto espresso divieto, m a era un 'a t t ivi tà finalizzata a consen t i re l ' appro­
fondimento di indagini . Vorre i sape re da lei se ques te in terce t taz ioni 
vengono poi riversate a l l 'autor i tà giudiziaria o no . 
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SICA, alto commissario. N o n è che vengano riversate a l l ' autor i tà 
giudiziaria: dopo che sono state riversate a l l 'autor i tà giudiziaria ven­
gono fornite al Commissar ia to . 

VITALONE. Forse n o n è ch iara la mia d o m a n d a . Una nut r i ta serie 
di attività di indagine dell 'Alto commissar ia to h a utilizzato ques to 
s t rumen to del le ' in tercet tazioni prevent ive, che sono intercet tazioni b e n 
diverse da quel le disposte dal l 'autor i tà giudiziaria, p e r fini di indagini 
giudiziarie. In tendevo ch ieder le se le in tercet tazioni disposte a richiesta 
dell 'Alto commissar ia to all 'esito del loro svolgimento vengono reper-
ta te e t rasmesse a l l 'autor i tà giudiziaria. 

SICA, alto commissario. N o n al l 'autor i tà giudiziaria in senso lato: al 
pubbl ico minis tero . Non c 'è asso lu tamente a l cun riferimento all'ufficio 
del Commissar ia to , e ques to è u n p u n t o di sofferenza, ne l senso c h e noi 
ven iamo a leggere ques te intercet tazioni con u n ce r to ritardo; p e r 
ques to h o avanzato la richiesta di u n a soluzione legislativa che consen­
tisse all'ufficio dell 'Alto commissa r io di essere p re sen te in sede di 
raccol ta delle intercet tazioni , il che sa rebbe p iù ut i le . Ques to a n c h e p e r 
evitare cer t i sfasamenti che sono effettivamente accadut i , p e r c h è l 'au­
tor i tà di pubbl ica s icurezza - la guardia di finanza, i carabin ier i e la 
polizia: (li ci to tut t i p e r evitare che si pens i che n e abbia voluto 
omet t e re qua lcuno) - mo l t e volte p u ò equivocare sul senso dell ' infor­
mativa. Io ho s e m p r e t e n u t o a spiegare c h e quel l ' informativa è c o m e se 
n o n ci fosse; l ' informativa deve passare a t t raverso la polizia, che la 
raccogl ie p e r veni re al Commissar ia to , che la rielabora in u n a p p u n t o 
informativo che viene ritrasemsso all'ufficiale di polizia giudiziaria c o n 
la formula «Fonte confidenziale tecnica», n o n p roces sua lmen te utilizza­
bi le . Su questa s i tuazione di fatto si p u ò investigare. 

VITALONE. Preghere i l'Alto commissa r io di volerci fornire, magar i 
p e r iscrit to, u n a r isposta p iù anal i t ica sul f enomeno del la p resenza di 
co lombian i in Italia sopra t tu t to tesa a far c o m p r e n d e r e se esis tono dei 
r accord i t ra i diversi g ruppi cr iminal i p rovenien t i dal la Colombia c h e 
o p e r a n o diffusamente sul te r r i tor io . Vorre i sapere , c ioè, se esiste u n o 
scambio di gruppi di mafia co lombiana c o n organizzazioni o m o n i m e 
italiane. 

Vorre i sapere se vi sono difficoltà, s ignor Pres idente , in o rd ine alla 
definizione delle funzioni dei d ipendent i dell 'Alto commissa r i a to sul 
p iano giuridico, c o m e p e r s o n e che n o n h a n n o la qual i tà di ufficiale di 
polizia giudiziaria (non ce l 'ha, del res to , l'Alto commissar io ) ed io, n o n 
po l emicamen te , mi ch iedo che cosa sa rebbe se d o m a n i u n magis t ra to , 
ad esempio Falcone , p rop r io in re lazione alle notizie giornal is t iche, lo 
invitasse a depor re sul c o n t e n u t o del suo col loquio c o n Bada lament i . 
Dot tor Sica, le d ico subi to che h o mol to scet t ic ismo in o rd ine ad a lcun i 
rappor t i collaborativi . 

La verità che m i s e m b r a t raspar i re dalle sue pa ro le è c h e ci 
t rov iamo al cospet to di u n episodio che h a u n a sua in t r inseca validità. 

4 
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Al di là della r ivelazione di u n a notizia, in ques to caso vi è u n gioco anti-
istituzionale gravido di conseguenze, n o n sol tanto p e r i r ischi ai qual i si 
e spongono le pe r sone , a tor to o a ragione, la cui inco lumi tà s a rebbe 
messa a repentagl io nel l 'eventual i tà di u n a rappresagl ia allo s c o p o di 
r idu r re al silenzio chi stesse p e r par la re o abbia par la to , m a a n c h e p e r 
il senso della contrapposiz ione istituzionale che si sta c r eando , c o m e se 
vi fossero due protagonis t i su u n a ribalta (lei e il do t to r Falcone) i qual i 
fanno mos t ra della loro bravura e l 'uno bat te l 'a l tro 3 a 0. Questo è u n 
gioco che suscita e n o r m i perplessità, p e r c h è in ques to caso c 'è u n 
lavoro e s t r e m a m e n t e difficile da compie re e lei lo sa per fe t tamente . 
Tale digressione h a finito pe r c rea re u n m i n i m o di tossicità a l l ' in te rno 
dei rappor t i istituzionali, che devono essere salvaguardat i da ques ta 
forma di i nqu inamen to che, pu r t roppo , ad opera di u n a cer ta s tampa, è 
ricorrente. 

SICA, alto commissario. Devo dire che u n a affermazione del sena­
to re Vitalone è s i cu ramen te u n rilevante con t r ibu to di riflessione, sul 
quale m i riservo di impegnarmi . Sarò b e n l ieto di fornire u n a copia 
del l 'e laborato sul f enomeno della cr iminal i tà co lombiana , che è quasi 
p ron to . Non c r edo di dover fare al tre osservazioni a tale p ropos i to . 

VETERE. Signor Pres idente , n o n penso che si debba far gravare 
sulle spalle del do t to r Sica il successo della lot ta con t ro la mafia e la 
cr iminal i tà organizzata nel nos t ro paese . Se fossimo al p u n t o di r i t ene re 
che la lotta con t ro la cr iminal i tà organizzata e la mafia coincidesse c o n 
l'Alto commissar ia to (e pensassi una cosa del genere ) , n e p r o p o r r e i lo 
sciogl imento. H o fatto questa osservazione in re lazione ad u n a afferma­
zione fatta p o c o fa dal senatore Vitalone e a n c h e p e r c h è n o n c r e d o che 
sa rebbe in a l cun m o d o at tendibi le un ' ipotes i di ques to gene re . Poco fa 
il senatore Vitalone si è riferito ad un 'affermazione del l 'arc ivescovo di 
Napoli che , pe rò , e ra compos ta da due proposiz ioni : la p r i m a è stata 
ricordata, la s econda no . La p r i m a d o m a n d a c h e è s tata ricordata e r a la 
seguente : «quali sono i segnali di novità che si r i scontrano?» e quest i 
segnali e r ano riferiti a lei e all 'Alto commissa r ia to . Alla s econda 
d o m a n d a - se quest i segnali di novità s iano emers i sul te r r i tor io - è 
stato risposto di no . Questo è il pun to e a tale p ropos i to rivolgerò al 
do t to r Sica a l cune brevi d o m a n d e . 

P r ima ques t ione . È passato u n cer to n u m e r o di mes i e n e s s u n o p u ò 
ch iedere adesso u n consunt ivo - e n e a n c h e a n n u a l m e n t e - p e r ò u n a 
riflessione sì, c o m e quel la che sta facendo in ques to m o m e n t o . La 
d o m a n d a che le voglio rivolgere è già stata pos ta da a lcun i commissa r i 
du ran te il lo ro in tervento mol to efficace: che vie di t endenza riscontra 
e che cosa sta succedendo? La sensazione che o g n u n o di no i ha , 
nell 'esercizio delle p ropr i e attività, è che il f e n o m e n o p resen ta u n 
aggravamento cos tante e con t inuo . Questa è la sensazione che abb i amo 
avuto a Napoli , che ha verificato il nos t ro p res iden te gu idando le 
delegazioni che si sono reca te a Reggio Calabria e a Gela, t an to c h e lo 
stesso Pres idente si è espresso in m o d o inequivocabi le (ed io c o n c o r d o 
p ienamente ) . Allora da questo p u n t o di vista c h e cosa ci p u ò di re in 
conc re to dal suo osservatorio? Ci sono segnali di aggravamento o p p u r e 
emerge u n a presa di coscienza che ci p u ò far da re u n a risposta negat iva 
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alla d o m a n d a se la lotta alla mafia si sia a t tenuata? Le esper ienze c h e h o 
fatto a Napoli (non sono mol te) m i d icono esa t t amen te il con t ra r io . 
Nell 'esercizio di un 'at t ivi tà che s i cu ramen te le è riconosciuta, quel la 
del coo rd inamen to (non penso che sia nel le sue in tenzioni - n o n l 'ho 
colta e sa rebbe assai grave se fosse così - avere un 'a t t iv i tà sostitutiva 
pe rchè , c o m e ho det to p r ima , n o n po t r ebbe c o n d u r r e a n iente) c 'è 
qualcosa che cominc ia a produrs i? Vi sono state riunioni? Quan te e 
come? Che cosa si p u ò dire da ques to p u n t o di vista? 

Seconda ques t ione . Quando lei, eserc i tando u n p o t e r e c h e la legge 
le at tr ibuisce, chiede , al fine del l ' indagine e di q u a n t o ritiene p iù 
oppor tuno , u n in tervento da pa r t e di a lcun i organi e set tor i , lo deve fare 
at t raverso i vertici degli o rgani e dei set tor i stessi? Q u a n d o ciò si 
verifica e un ' indag ine va avanti , a chi si riferisce? Di re t t amente a lei o 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e ai vert ici di quel le forze di polizia o degli al tr i 
organi a cui lei si è rivolto? In che m o d o ciò avviene? 

Terza quest ione. Si è verificata u n a co inc idenza - lo d ico a n c h e se 
n o n voglio farle u n rilievo, do t tor Sica - che n o n è appa r sa a tut t i 
perfe t tamente l ineare: la nos t ra c o n t e m p o r a n e a p resenza nel la cit tà di 
Napoli , nel lo stesso palazzo, e col loqui ed incon t r i riferiti al le stesse 
persone . Noi abb iamo avuto, in base a q u a n t o h a stabili to mo l to 
saggiamente il nos t ro Pres idente , a lcun i i ncon t ro c o n i responsabi l i 
della magis t ra tura di ogni o rd ine e grado, a Napol i (escluse le associa­
zioni che sono qualcosa di diverso). Volevo sapere se ciò è avvenuto 
anche p e r lei. Ha seguito ques ta l inea o p p u r e h a ritenuto p iù o p p o r t u n o 
incont ra re i magistrat i i n d i p e n d e n t e m e n t e dalla lo ro specifica funzione 
e n o n in r appor to specifico c o n la lo ro funzione di p res iden te , di 
p rocu ra to re e così via? Cosa ha ricavato da quest i i ncon t r i p e r q u a n t o 
c o n c e r n e la capaci tà de l l ' amminis t raz ione in quel la rea l tà così difficile 
che è comple t amen te diversa dalla mafia? La c a m o r r a h a b i sognò di 
farsi riconoscere, a n c h e p e r s trada, m e n t r e la mafia p re sen t a ta le 
necessi tà esa t tamente in senso oppos to . Noi a b b i a m o sent i to d i re a 
Napoli che vi è u n a presenza parcell izzata e d ostentata: vor re i sapere se 
lei ha ricavato questa stessa sensazione (sarà s i c u r a m e n t e così) ed 
anche se, allo stato dei fatti, è possibile un ' inve r s ione di tendenza , 
oppu re che cosa b i sognerebbe fare p e r c h è si p r o d u c a ta le invers ione di 
tendenza. 

SICA, alto commissario. Pe r u n a t t imo m i e ra venu to il dubb io che 
lei ritenesse che u n ce r to p rogred i re dei f enomeni malavi tosi fosse s tato 
catalizzato dalla p resenza dell 'Alto commissar io . 

PRESIDENTE. S e m m a i dalla nos t ra c o n t e m p o r a n e a presenza . 

SICA, alto commissario. N o n vorre i essere n o m i n a t o au tomat ica­
m e n t e m e n a g r a m o : a p p e n a arr iva lui succede qualcosa! 

Dò mol to valore alla p resa di coscienza e u n a del le p o c h e afferma­
zioni che mi sono pe rmesso di fare è quel la della necess i tà che il 
c i t tadino si salvi e si aiuti . Noi poss i amo e d o b b i a m o in tegrar lo , m a è 
chiaro che è u n diventare adul t i che riguarda il c i t tadino, a n c h e se, 
c o n t e m p o r a n e a m e n t e , richiede u n a presenza rilevante del lo Stato ne l la 
zona. Per quan to riguarda la Campania , il t i m o r e c h e io n u t r o è c h e si 
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possa ope ra re u n a sa ldatura t r a le varie organizzazioni cr iminal i . Mi 
riservo in seguito di essere p iù esplicito in ques to senso, d o p o aver 
analizzato la s i tuazione con mol ta p rudenza , p e r n o n r ischiare di essere 
cons idera to di nuovo u n teor ico teoremizzante , io ce rco di a r r ivare sul 
concre to . D 'a l t ronde io p rovendo da u n a professione in cui , salvo 
qua lche strafalcione che è u m a n o fare, ci si deve s e m p r e m u o v e r e su 
u n t e r r eno di g r ande serietà. 

Lei, sena tore Vetere , m i par lava del p r o b l e m a del coo rd inamen to : 
p robab i lmen te c 'è stata u n a m a n c a n z a di c o o r d i n a m e n t o , ne l senso che 
la mia u l te r iore gita a Napoli seguiva s empl i cemene te (ed e ra p rogram­
mata) l 'esito di u n a p r e c e d e n t e conversaz ione che ho avuto c o n tut t i i 
prefetti della provinc ia e con i c o m a n d a n t i del l 'Arma locali (è quindi 
u n a conseguenza) . Non avrei po tu to avere u n a conversazione alla par i 
sul p iano informativo con i magis t ra t i napole tan i se n o n vi fosse stata la 
p r eceden te conversazione. 

Caso h a voluto che s iano avvenute p ressoché con temporanea ­
men te , m a s i cu ramen te n o n c 'e ra u n tentat ivo nè di infastidire n é di 
sovrapporsi , e sono asso lu tamente mort if icato del fatto che lei lo abbia 
po tu to pensa re , a n c h e p e r c h è lavor iamo su campi diversi ed io c r edo 
che , c o m u n q u e , da ques te p o c h e r ighe di relazione, sia apparso evi­
den te il m io tentat ivo di o c c u p a r e gli spazi vuoti , n o n cer to quel lo 
al trui . Questo è u n p r o b l e m a difficile, d ic iamo che è u n lavoro di 
mosaico: io sto c r e a n d o di riuscire a t rovare le leve giuste, m a è lungi 
da m e l ' idea di anda re ad o c c u p a r e spazi c h e n o n mi c o m p e t o n o , a n c h e 
p e r c h è la mia s t ru t tura - c h e c c h é se ne dica - è asso lu tamente 
modes ta . Si po t r ebbe dire che no i s t i amo lavorando in m a n i e r a assolu­
t a m e n t e art igianale, a n c h e p e r c h è u n o dei p rob lemi p iù pressant i del la 
mia giornata è quel lo di t rovare delle scr ivanie, delle m a c c h i n e , del le 
l ampadine , delle l inee telefoniche. Ciò malgrado , po iché sono consape­
vole del la responsabi l i tà che mi è stata affidata e che vorrei ce rca re di 
assolvere nel m o d o migl iore , t r a scu ro quest i aspett i e con t inuo ad 
anda re avanti facendo quel lo che è possibile. 

Pe r quan to riguarda la s i tuazione napole tana , devo dire che h o 
t rovato u n a t teggiamento di g rande fermezza e di g rande col laborazione 
da pa r t e dei magistrat i che sono stati delegati dal p r o c u r a t o r e genera le 
ad occupars i del p rob lema , il che m i s e m b r a pers ino in l inea c o n quel le 
che sono le diret t ive del nuovo p r o c e d i m e n t o pena le . Uno degli aspett i 
su cui c e r ca di inc idere il Commissar ia to è quel lo di servire pe r s ino 
c o m e agenzia investigativa p rop r io p e r da re delle notizie cer te , prec ise , 
veloci e rap ide che super ino ce r t e viscosità t ipiche degli organismi di 
polizia. 

Dire, pe rò , che vi s iano dei p rob l emi di c o o r d i n a m e n t o con le forze 
di polizia m i s embra esagerato. Quando h o ce rca to u n in tervento veloce 
e rap ido sono riuscito ad o t tener lo , a n c h e se n o n l 'ho chiesto ai vertici 
m a mi sono rivolto s empl i cemen te agli operat ivi che h a n n o risposto 
cord ia lmente . Cer to , vi sono dei p r o b l e m i tecnic i da supera re ; ecco 
pe r chè io facevo riferimento - m a è sol tanto un ' ipotes i di lavoro -
al l 'eventuale oppor tun i tà che venga assegnato u n p iccolo nuc leo di 
pe r sone con la qualifica di polizia giudiziaria p e r u n in tervento che p u ò 
essere asso lu tamente u rgen te . 
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MURMURA. Io vorrei so t toporre a lcun i quesit i al prefet to Sica. 
Non sono ce r t amen te molt i i mesi di ques to suo incar ico , m a sono 
s icuramente sufficienti - io c redo - p e r u n u o m o della sua capaci tà e 
del suo fiuto p e r avere u n a visione di ins ieme del f enomeno mafioso e 
cr iminale . Mi pa re che nel la relazione fatta a ques ta Commiss ione s iano 
apparsi i cara t ter i essenziali ed a l cune l inee de l l ' impegno che deve 
an imare c iascuno in questa difficile bat tagl ia di civiltà. 

Io, pe rò , nu t ro grandi perplessità, p e r c h è n o n ritengo s iano suffi­
cienti gli s t rument i di repress ione e che n o n s iano n e a n c h e qualitativa­
men te rispondenti alle esigenze le forze di polizia esistenti , sopra t tu t to 
nel Mezzogiorno. Esse sono state rinforzate - b i sogna d a r n e at to ai 
comand i dei carabinier i , della guardia di finanza e al d ipa r t imento della 
polizia di Stato - m a n o n so se a l l ' aumen to del la quant i tà abbia 
corr isposto e cor r i sponda u n a u m e n t o e u n mig l io ramen to quali tat ivo. 
E debbo dire con g rande amarezza, p e r la magg iore conoscenza o p e r la 
minore ignoranza che h o re la t ivamente alla Calabria, che n o n c r edo 
che giovani appena usciti dalle scuole , che ragazzi alle p r i m e a rmi , 
mol te volte entra t i ne l le forze di polizia p e r c h è d isoccupat i - d ic iamo le 
cose con franchezza e con sinceri tà - s iano i p iù idonei a c o m b a t t e r e 
delle organizzazioni che h a n n o profonda specializzazione e g r a n d e 
scuola. Ma la mia cri t ica n o n si l imita sol tanto alle forze di polizia. Lei 
ritiene che la pubbl ica amminis t raz ione , quel la statale, p e r i m p e g n o e 
p e r qualità di servizio e volontà, sia v e r a m e n t e idonea a risolvere o ad 
affrontare con maggior serietà i p rob lemi del Mezzogiorno e di ques te 
aree? Infatti, l'efficacia e l'efficienza dell 'att ività amminis t ra t iva pos­
sono essere u n a risposta par t i co la rmente valida e impor t an te , a m io 
avviso, anche se n o n cer to esaustiva del p r o b l e m a . Io ritengo che , 
t r anne a lcuni aspett i ed a lcuni m o m e n t i - e al riguardo vorre i sent i re 
quel lo che lei pensa , p e r c h è p u ò a n c h e darc i e da re a l l 'autor i tà di 
Governo degli o p p o r t u n o ed utili sugger iment i - , ques te ca renze vi 
siano. Inol t re debbo a n c h e par la re de l l 'o rd ine giudiziario in ques te 
regioni. Lei ritiene che i magistrat i s iano sufficienti e sopra t tu t to che le 
modifiche appor ta te al codice di p r o c e d u r a pena le , che i m p e g n e r a n n o 
in una man ie ra ce r to p iù m o d e r n a e c o n f o r m e ai pr inc ip i del la 
Costituzione i magistrat i , n o n appesan t i r anno u l t e r i o r men te - c h e c c h é 
ne d icano gli illustri es tensori del p roge t to e gli autorevol i docen t i 
universi tari che i l luminano con il lo ro a c c a d e m i s m o la vita del Paese 
da u n p o ' di t e m p o a questa par te - il co r so del la giustizia? Lei n o n 
c rede che ques to nuovo codice rappresent i , invece , u n u l te r io re mo­
m e n t o di ritardo, di appesan t imento della vita giudiziaria? Io debbo di re 
a lei e alla Commiss ione che da quasi tut t i i t r ibunal i della Calabria 
sono stati in quest i giorni trasferiti magistrat i p e r c h è d e b b o n o a n d a r e a 
fare i p rocura to r i e i sostituti p rocura to r i nel le p r e t u r e c i rcondar ia l i e 
n o n si è pensa to , da pa r te di chi aveva il dovere ist i tuzionale di farlo -
io p ropr io s t amane h o fatto le oppor tune segnalazioni sia al CSM c h e al 
Ministero di grazia e giustizia - a t rovare sosti tuzioni; e ques te si devono 
t rovare . Lei, infatti, si r e n d e r à con to del fatto c h e ques to nuovo cod ice 
p r o c u r e r à anche appesant iment i notevoli ne l lavoro giudiziario. 

Per n o n pa r l a re poi del garant i smo formale , di ques te scarceraz ioni 
che vanificano il lavoro dei magistrati , che ps i co log icamente fanno 
d iminui re l ' impegno delle forze di polizia. Io c r e d o che il p r o b l e m a sia 
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anche questo e che dalla sua esper ienza e dal suo i m p e g n o d e b b a n o 
venire conferme, sment i te e valutazioni sulle cose che h o det to . Nella 
sua relazione odierna ha fatto due riferimenti: u n o alla forestazione e 
l 'altro ad u n a uni tà sanitaria locale della Calabria. Pe r sona lmen te , p e r 
quan to riguarda la forestazione, ritengo ci si debba m u o v e r e con mol to 
senso di responsabili tà: n o n si p u ò condanna re , infatti, g loba lmen te u n a 
serie di impégni dello Stato e della pubbl ica ammin i s t r az ione che 
h a n n o dato risultati positivi. Vi s a r anno state c e r t a m e n t e - e vi sono -
deformazioni, cose p o c o chiare ; p e r ò bisogna a n d a r e caut i nel la cr imi­
nalizzazione delle attività amminis t ra t ive . È ques to u n de t e r i o r amen to 
del cos tume, m a anche della menta l i t à degli Italiani; l 'attività ammin i ­
strativa sottostà ad al tro t ipo di cont ro l lo (non quel lo , c o m u n q u e ) , 
s e m p r e or ientato dalla p resunz ione di criminalizzazione, sopra t tu t to in 
relazione ai poter i locali. Si par la s e m p r e male , infatti, dei po te r i local i 
e quindi delle au tonomie , e ci si d iment ica di ca renze che p o s s o n o 
essere anche - c o m e dicevo p r i m a - della pubb l ica ammin i s t r az ione 
statale. 

Per quan to riguarda, poi , il p r o b l e m a del l 'uni tà sani tar ia locale da 
lei menzionata , io ritengo che gli appunt i con tenu t i ne l dec re to di 
sc iogl imento siano esatti. Se così è, pe rò , devono essere estesi a n c h e 
agli enti locali di cui l 'o rgano sciol to faceva par te . 

PRESIDENTE. Lo stesso c o m u n e di Taurianova. 

MURMURA. Sto facendo riferimento ad un 'a l t ra un i t à sani tar ia 
locale , della quale il prefet to Sica ha par la to nel suo d o c u m e n t o . 
Desidero vengano fatte indagini a n c h e in direzione di quel le ammin i ­
strazioni locali. Non mi in teressa il co lore poli t ico degli appa r t enen t i , 
visto che in atti del genere , q u a n d o vi sono c o m p o r t a m e n t i c r imina l i , 
c r edo sia dovere di c iascuno di noi p o r r e tutt i sullo stesso p i ano , senza 
solidarietà part i t iche o pol i t iche. Mi p e r m e t t o di sol leci tare ques te 
indagini precise in tut te le direzioni e - p e r c h è no? - a n c h e in d i rez ione 
di a l t re uni tà sanitarie locali , sulle quali la s t ampa in quest i g iorni 
riporta parecch ie notizie. Non vorrei , infatti, che le indagini andasse ro 
in u n a sola direzione e dessero l ' impress ione che il marc io , se il m a r c i o 
vi è, è solo da u n a par te . 

SICA, alto commissario. H o p re so no ta delle sue segnalazioni , che 
t e r rò present i nel mio lavoro. 

Non mi chieda di e sp r imere opinioni sull 'efficienza della pubb l i ca 
amminis t raz ione , sul l 'ordine giudiziario e sul nuovo p rocesso , p e r c h è 
r i tengo di aver già abbastanza da fare e n o n vorrei essere incau to . 

TRIPODI. Desidero p o r r e a l cune d o m a n d e cor re la te alla re lazione 
del prefetto Sica. Mi riferisco innanzi tu t to all 'attività di p revenz ione . A 
m e pa re che l ' impegno sia stato esteso su mol te a ree nazionali , 
lasciando pe rò scoper ta u n a a rea mo l to calda, quale quel la di Reggio 
Calabria. Bisognerebbe evitare, forse, u n a dispers ione dell 'att ività p e r 
concen t ra r l a nel le zone magg io rmen te interessate , anzi s t re t te dal la 
m o r s a della mafia. Vorrei quindi conosce re i motivi p e r cu i n o n sono 
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state por ta te avanti iniziative nel la p rovinc ia di Reggio Calabria p e r 
quanto riguarda l 'attività di prevenzione . 

Qualche t e m p o fa lei ha fatto u n a dichiarazione pubbl ica , affer­
m a n d o che si è verificata u n a cer ta sa lda tura t r a malavi ta organizzata, 
mafia e t e r ro r i smo poli t ico. Vorrei sapere da cosa nasce ques ta sua 
affermazione, po iché fino a questo m o m e n t o tale conness ione n o n 
risulta, t r anne che p e r casi sporadici . 

PRESIDENTE. Eravamo d ' accordo che di simili ques t ioni a v r e m m o 
parlato nel l 'a l t ra audizione. 

TRIPODI. Chiedo scusa. Pe r quan to riguarda la credibi l i tà dell 'isti­
tu to e del l ' interesse che esso suscita nel la gente , devo di re che p ro ­
vengo da u n a provincia , quel la di Reggio Calabria, dove la mafia si va 
rafforzando e dove l ' istituzione del n u o v o Alto commissa r i a to h a 
suscitato mol te at tese. Di r ecen te sono state p rese del le iniziative p e r 
l 'el iminazione del f enomeno delle cos iddet te «vacche sacre», c h e 
h a n n o por ta to , p e r ò , a risultati mol to l imitati , p e r c h è h a n n o in teressa to 
soltanto 26 capi su cent inaia , forse migliaia di capi di p rop r i e t à mafiosa 
che pascolano l ibe ramente . Cer tamente ques to n o n ha incoraggia to n è 
ha dato fiducia a l l 'opinione pubbl ica ca labrese c i rca l ' impegno del lo 
Stato. 

L'ult ima ques t ione che desidero p o r r e è relat iva ai forestali. Lei h a 
par la to di 35.000 nominat iv i sui quali si r ivolge l 'a t tenzione p e r sco­
pr i re l 'eventuale p resenza di mafiosi. Penso che t r a quest i ce n e 
possano essere, m a n o n vorre i che l 'a t tenzione in Calabria fosse rivolta 
solamente alla forestazione. N o n b isogna general izzare , p e r c h è ques to 
significherebbe a iu tare la mafia e n o n combat te r la . A pa r t e il fatto c h e 
n o n si t rat ta di 35.000 forestali m a di 24.000, ritengo c h e il p r o b l e m a 
vada affrontato c e r c a n d o di individuare le infiltrazioni, che c e r t a m e n t e 
esistono, m a senza cr iminal izzare to t a lmen te i lavorator i forestali e 
senza ostacolare gli in tervent i a favore del la Calabria, u n a del le regioni 
più degradate del nos t ro paese . 

SICA, alto commissario. Pe r quan to riguarda la concen t r az ione 
delle misure di prevenzione , devo rass icurar la sul fatto c h e a n c h e nel la 
provincia di Reggio Calabria sarà intensificata l 'analisi . S t iamo cer­
cando di me t t e re a p u n t o delle mi su re mi ra te e supplet ive rispetto a 
quanto fatto dagli altri uffici competen t i ; c o m u n q u e ci sarà un ' in tens i ­
ficazione del nos t ro lavoro. 

So che la ques t ione delle cosiddet te «vacche sacre» n o n a n d ò a 
finire bene . Ovviamente il Commissar io ha difficoltà a fare a n c h e il cow 
boy, m a h o preso no ta delle sue indicazioni al riguardo, così c o m e di 
quelle relative ai forestali. S i cu ramen te - e l 'ho det to a n c h e in p rece ­
denza - n o n ci sarà u n a cr iminal izzazione su l l ' a rgomento , che ve r rà 
invece esamina to f reddamente e spero ne l m o d o p iù approfondi to . 

CALVI. Sa rebbe uti le che l'Alto commissa r io potesse fornire al la 
Commiss ione u n a serie di relazioni conce rnen t i : i cont ro l l i sul le socie tà 
finanziarie, commiss ionar ie e fiduciarie, in par t i co la re in Campania , in 
Sicilia ed in Calabria; la concess ione di arres t i domici l iar i e ospedal ier i 
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in provinc ia di Napoli , che h a n n o assunto u n a d imens ione ec la tante , se 
è vero che 1.510-1.540 arres t i domici l iar i sono stati concess i ad impor­
tant i de l inquent i (c redo, anzi , che da pa r t e della Commiss ione do­
vrebbe essere aper ta un ' inch ies ta p e r c o m p r e n d e r e megl io ta le fenome­
no) ; gli acce r t amen t i investigativi sul de tenu to Liggio Luciano; le 
indagini sui merca t i genera l i e le aziende ortofrutt icole di R o m a e del 
Centro-Nord; le indagini sui cont r ibut i in agr icol tura ne l te r r i tor io di 
Gela e gli acce r t amen t i sul le coopera t ive giovanili; le p rob l ema t i che 
connesse alla forestazione del la reg ione Calabria; l 'esito del le confe­
renze interprovincial i assunte con varie autor i tà giudiziarie inqui ren t i 
in mate r ia di frodi comuni t a r i e . 

L'Alto commissa r io h a po te r i di accesso in b a n c h e , società fiducia­
rie e di in te rmediaz ione finanziaria, po te re di richiedere alla pubb l ica 
amminis t raz ione , alle b a n c h e e alle società sopra indicate dati in lo ro 
possesso, po te re di ch iedere a ques te u l t ime ispezioni e verifiche 
in te rne e su p r o c e d u r e amminis t ra t ive , su esecuzione di appalt i , su 
concess ioni , opere e servizi, su finanziamenti pubbl ic i , n o n c h é il p o t e r e 
di o p e r a r e d i re t t amente tali verifiche. Quante volte ciò si è verificato? A 
chi vengono riferiti i risultati? Al Ministero del l ' in terno? 

L'Alto commissa r io h a l 'obbligo di riferire pe r i od i camen te al Mini­
s t ro de l l ' in terno su l l ' andamen to del f enomeno mafioso? Con qual i 
scadenze? H a mai riferito fino ad o ra in relazione alle informazioni 
degli acce r t amen t i forniti dal pe r sona le dei servizi? In re laz ione alle 
convocazioni di p e r s o n e ex a r t icolo 15 del testo u n i c o del la legge di 
pubb l i ca sicurezza con frequenza semest ra le è stato ma i fatto? E, da 
u l t imo , in re lazione a q u a n t o è stato acquisi to negl i in te r roga tor i 
ca rce ra r i , è stato ma i riferito e, in caso positivo, quan t e volte c iò è 
avvenuto? 

SICA, alto commissario. Penso che a queste d o m a n d e è o p p o r t u n o 
che io dia delle risposte p e r iscri t to. 

Pe r quan to c o n c e r n e il «problema Liggio», esiste u n a p p u n t o 
informativo agli atti - se n o n vado e r ra to - nei documen t i ; c o m u n q u e vi 
sono a n c o r a delle investigazioni in corso . 

PRESIDENTE. Dot tor Sica, le s a r e m m o grati se ci inviasse la 
re lazione che le h a n n o fatto pe rven i re a lcuni magistrat i napole tan i . 

SICA, alto commissario. S ignor Pres idente , la re laz ione mi è arri­
vata oggi; mi riservo di leggerla e di trasferirla a ques ta Commiss ione . 

PRESIDENTE. La ringrazio, p e r c h è è necessar ia p e r il nos t ro 
lavoro. 

BARGONE. Signor Pres idente , sarà breviss imo. In tan to c r edo che 
ques ta audizione si sia rilevata pa r t i co la rmen te ut i le ai fini di u n 
ch ia r imen to anche sul ruo lo e le funzioni dell 'Alto commissa r io , c o m e 
pera l t ro mi pa re che abbia chies to a n c h e lo stesso do t to r Sica, p rop r io 
p e r evitare che su ques to vi possa essere confusione e, in qua lche 
m o d o , a n c h e u n cer to e l emen to di frizione con ruol i e funzioni di al tr i 
o rgani del lo Stato. 
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Mi p a r e che su ques to n o n possano esservi dubbi e che la stessa 
re lazione della Commiss ione antimafia abbia det to in m a n i e r a ch iara 
qual i sono i t e rmin i e i confini en t ro i quali ques ta funzione si deve 
svolgere, che è già fissata dalla legge e che qui viene puntual izzata , 
affermando che b isogna p rese rvare c o m u n q u e le prerogat ive costituzio­
nali ed istituzionali di altri o rgani del lo Stato, che l 'attività dell 'Alto 
commissar io n o n p u ò e n o n deve significare il r a l l en tamen to dell 'a­
zione ordinar ia del governo in ma te r i a di lotta con t ro la mafia, che è 
u n o s t rumen to ins ieme ad altri e n o n esaustivo della bat tagl ia c o n t r o la 
mafia, che la pr inc ipa le funzione debba essere il c o o r d i n a m e n t o effet­
tivo del l 'azione e dell ' iniziativa dei vari organi amminis t ra t iv i del lo 
Stato impegnat i nel la lot ta c o n t r o la mafia e che ques to è s tato 
l 'ostacolo pr inc ipale che ha fatto a r e n a r e l 'azione dei p r eceden t i Alti 
commissar i . 

Questo è, in breve , il con t enu to della relazione della nos t ra Com­
missione in mer i to alla legge istitutiva dell 'Alto commissa r io e fissa dei 
pr incipi sui qual i tut t i i commissa r i si sono trovati d ' accordo . 

A m i o avviso, u n e l emen to di p reoccupaz ione è quel lo di u n a 
m a n c a n z a di coo rd inamen to , che il do t to r Sica h a a t t r ibui to al fatto che 
t ra le forze del l 'o rd ine è in co r so u n a specie di corsa campes t r e , dove 
sono ammess i spintoni , calci e pugni . Però , l 'esigenza c h e e ra stata 
pos ta dal Pa r l amen to e ra p rop r io quel la di evitare che la gara si 
svolgesse con irregolari tà , senza spintoni , calci e pugni . Quindi , se 
viene eluso ques to p rob lema , no i p o t r e m m o avere u n a l t ro o rgan i smo 
con al t re funzioni e con altr i obiettivi e po t r ebbe a n c h e funzionare ed 
o t t ene re dei risultati, p e r ò n o n sa rebbe quel lo p e r cui il P a r l a m e n t o h a 
legiferato. 

Affermo queste cose p e r c h è ciò p rovoca u n a serie di p rob lemi . 
Tanto p e r rifarmi anch ' io alla v icenda Badalament i , vorre i fare u n a 
d o m a n d a esplicita. Una volta sent i to Gaetano Bada lament i senza l 'auto­
rizzazione del l 'autor i tà giudiziaria p r o c e d e n t e in Italia, ques to verbale 
reda t to di conseguenza , è u n at to istruttorio? E funzionale a qua le 
indagine giudiziaria? Chiedo ques te cose sol tanto p e r capi re , e n o n in 
t o n o po lemico , p e r c h è sulla base di quan to mi ve r rà risposto si po t r à 
cap i re a n c h e quale ruo lo p u ò avere la sua funzione rispetto a quel la 
del l ' autor i tà giudiziaria. N o n vorre i c h e la speranza e l 'aspettativa che 
c 'è t ra la gen te r ispet to al ruo lo dell 'Alto commissar io , che s econdo m e 
è la speranza e l 'aspettativa della gente ne i confronti dello Stato, fossero 
disattese da u n a battaglia con t ro la mafia che n o n viene condo t t a ne l la 
m a n i e r a giusta, con la dovuta energ ia e con le iniziative p iù incisive. 
Del res to , la nos t ra r ecen te visita a Napoli ha d imost ra to che su ques to 
p u n t o vi sono , in effetti, gravi carenze . 

Quindi esiste u n a giusta speranza, pe r ò ciò, a m io avviso, n o n p u ò 
spingere , n o n p u ò giustificare e n e a n c h e t raval icare del le disposizioni 
di legge abbastanza prec ise e addi r i t tura i p r inc ip i del nos t ro ordina­
m e n t o , c o m e la ques t ione della Camera di consiglio, su cui sono 
per fe t tamente d ' acco rdo con il s ena to re Vitalone. 

Detto ques to , che a m i o avviso è essenziale a n c h e ai fini di u n 
ch ia r imen to , le ch iedo se in qua lche m o d o ques to c o o r d i n a m e n t o è 
stato realizzato. A ta le propos i to lei h a già risposto, p e r ò io vorre i che 
lei lo puntual izzasse magg io rmen te , p ropr io ai fini dei compi t i di cui 
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all 'art icolo l-septies del la legge, e cioè dei comitat i in terprovincial i , e 
se questi u l t imi in qua lche m o d o fino ad o ra h a n n o p r odo t t o dei 
risultati sul p i ano del l 'appl icazione degli indirizzi polit ici del Minis tero 
del l ' in terno. Infatti, se debbo giudicare da quan to accade a Napoli , in 
seguito alla nos t ra r ecen te visita debbo dire che ci s iamo resi c o n t o -
a lmeno p e r quan to mi riguarda, m a dobb iamo a n c o r a ar r ivare a 
conclusioni coral i da par te della nost ra Commiss ione - che a pa r t i r e 
dal ques tore p e r finire con il capo squadra della mobi le , n o n h a n n o in 
testa un ' idea prec isa di c o m e deve essere esplicato u n in te rvento sul 
terr i tor io , a p re sc inde re dal fatto che m a n c a n o uomin i e mezzi p e r 
control lar lo . Infatti, vi sono fasce di chi lometr i e ch i lometr i quadra t i 
del terr i tor io con cent inaia di migliaia di ci t tadini senza la p resenza di 
u n solo poliziotto. 

Ora, è ch iaro che anch e in questo caso, a mio avviso, c 'è il rischio 
che ci si possa impegnare su piani diversi, che possono c o n t e m p l a r e 
anche quest ioni di g rande rilievo, c o m e ad esempio il r iciclaggio del 
dena ro sporco o il s is tema bancar io e finanziario, pe r ò p e r d e r e di vista 
il fatto che noi nel Mezzogiorno abb iamo vasti ter r i tor i senza la 
presenza dello Stato, il quale n o n è visualizzato n e a n c h e c o n la p e r s o n a 
fisica di u n poliziotto. 

Ora, rispetto a ciò, il ques tore ci h a fornito del le indicazioni 
asso lu tamente incomprensibi l i , c o m e q u a n d o ci ha riferito che , dal 
pun to di vista del cont ro l lo del terr i tor io , n o n c 'è a lcun p r o b l e m a e che 
gli uomin i e r a n o q u a n t o m e n o sufficienti. 

Rispetto a tu t to ciò, il p r o b l e m a è il seguente : c 'è u n coordina­
m e n t o at t raverso ques to comi ta to interprovinciale che p u ò raggiungere 
questo obiett ivo, e quindi realizzare degli indirizzi polit ici , m a a n c h e 
quel lo di spingere p e r c h è quel ter r i tor io venga occupa to in qua lche 
m o d o dallo Stato? 

A pagina 3 della sua relazione, dot tor Sica, h o nota to che sono state 
p ropos te mi su re caute lar i pa t r imonia l i p e r le zone di Pa le rmo , Cosenza, 
Lecce, Brindisi , Caltanissetta, Catania e Vallo della Lucania , m a no to 
con s tupore che m a n c a Napoli , nonos tan te il fatto che in ques t 'u l t ima 
città abb iamo t rovato u n a si tuazione di ques to t ipo: c ioè sono state 
avanzate pochiss ime propos te di misure cautelar i pa t r imonia l i rispetto, 
invece, a quel la che è la si tuazione gravissima e ad improvvisi e 
vertiginosi a r r i cch iment i che ci sono stati tes t imoniat i sia dagli ammi ­
nistratori locali sia dalle forze del l 'ordine, dal prefetto, dai magistrat i e 
da al t re pe r sone . Inol t re abb iamo misure cautelar i pa t r imonia l i che 
sono state adot ta te e poi revocate success ivamente , p e r cui in qua lche 
m o d o quasi nessuna si è t r amuta ta in confisca. 

Rispetto a tu t to ciò, vorrei sapere se esiste u n qua lche specifico 
motivo p e r cui n o n sono state p ropos te misure di p revenz ione p e r le 
zone di Napoli , se ritiene di doverle far adot ta re , e qual è la sua 
opinione . 

SICA, alto commissario. Pe r quan to riguarda il p r o b l e m a del 
significato delle conversazioni con Badalament i , s i cu ramen te n o n è u n 
atto is trut torio (io qua lche volta m e ne r a m m a r i c o , m a n o n s o n o p iù 
giudice e pe r t an to n o n ne posso fare), è u n at to di investigazione, di 
informazione, che p u ò essere p ropedeu t ico , ed io lo in te rpre to a n c h e 
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nel senso che p u ò essere u n p re l iminare p e r u n a conversaz ione di t ipo 
giudiziario. 

BARGONE. Vorrei u n ch ia r imento : s i ccome ne l caso di Badala­
men t i c 'è un ' inchies ta giudiziaria in corso , c o m e fa ad essere u n at to 
propedeut ico? Propedeut ico di un ' a l t r a az ione giudiziaria? Oppure , 
rispetto a quella, c o m e si pone? 

SICA, alto commissario. Direi che il quesi to dovrebbe essere r ivolto 
al legislatore che, senza p r o p o r r e nessuna dist inzione, h a consen t i to 
che l'Alto commissar io potesse conversa re con i de tenut i . Sostanzial­
m e n t e è pressoché u n a formalità. Diciamo che , d 'a l t ra pa r t e , mi 
sembrava u n a formalità asso lu tamente superflua quel la di a n d a r e a 
ch iedere un 'autorizzazione p e r u n a pe r sona che n o n sarà ma i a dispo-
sizionie del po te re giudiziario i tal iano. È v e r a m e n t e assurdo , c o m u n q u e 
è p ropedeut ico p e r u n a informativa. Pe r quan to riguarda i comi ta t i 
interprovincial i agli effetti del coo rd inamen to , si t ra t ta di s i tuazioni in 
via di evoluzione, in via di rodaggio; è u n o degli aspet t i forse p iù 
delicati dell 'attività dell 'Alto commissar ia to ; voglio sopra t tu t to rassicu­
ra re a n c h e chi pone tu t ta u n a ser ie di p rob l emi sulle interferenza, c ioè 
di coord inare m a senza interferire su set tori che n o n sono di mia 
competenza . Per quan to riguarda, poi , il fatto che lei n o n h a visto ci ta te 
misure di prevenzione p e r Napoli , è s emp l i cemen te u n caso p e r c h è 
sono in via di preparaz ione , sono in via di e same . Abbiamo dovuto 
evitare di compie re delle duplicazioni , di p r e n d e r e a t teggiament i in­
cert i . Le nost re sono misu re di p revenz ione ed io esigo dai miei 
funzionari che siano le p iù mi ra te possibile e che n o n c o n s e n t a n o u n a 
sconfitta che il Commissar io asso lu tamente n o n vuole subi re . 

GUALTIERI. Signor prefetto, c o m e d i rebbe Candide, no i viviamo 
nel migliore degli stati possibili: abb i amo u n a legge c o m u n e ; a b b i a m o 
questo Par lamento che , a maggiore garanzia di tutt i , h a doppia c a m e r a 
e doppia lettura; abb iamo u n a vent ina di regioni , a l cune p iù special i di 
altre; poi abbiamo a lcune migliaia di c o m u n i con u n a stessa legge, sia 
che abbiano 200 abitanti o 5 mil ioni . Con ques to s is tema s iamo arrivati 
ad essere la quinta potenza del m o n d o , u n risultato br i l lant iss imo. Pe rò 
in t re regioni del nos t ro Stato organizzazioni c r imina l i insedia te da 
decenni , addir i t tura dall 'a l tro secolo , sono r iusci te ad alzare il livello di 
scon t ro e di a t tacco allo Stato p e r l ' e n o r m e po te r e e c o n o m i c o e fisico 
che è loro derivato dai p rovent i del le attività illecite. Si è qu ind i c rea ta 
in t re regioni u n a condiz ione di eccezionale squil ibrio fra le garanzie 
dovute al ci t tadino e le garanzie che il c i t tadino riceve. Il c i t tadino, di 
conseguenza, è diventato - in ques te t r e regioni - u n a vi t t ima così 
assoluta che ha finito quasi con l ' integrarsi nel la pa r t e che lo persegui ta 
e con il fare quasi il tifo p e r essa, c o m e abb i amo let to a n c h e di r ecen te : 
a l l ' epoca di cert i sequestr i la popolaz ione faceva il tifo n o n p e r la 
polizia m a pe r i sequestra tor i . 

Il capo della polizia è venu to in Pa r l amen to a dirci che si è p e r d u t o 
il cont ro l lo in t re regioni . C o m e abb i amo affrontato ques to squil ibrio? 
Cercando di rimanere nel la legge c o m u n e e n e l l ' o r d i n a m e n t o genera le . 
Le regioni sono rimaste nel la lo ro funzione di s e m p r e , i c o m u n i nel la 
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loro gelosa au tonomia , la magis t ra tura a l l ' in te rno del le sue guarent ige , 
le forze de l l 'o rd ine a l l ' in terno degli organic i del 1956. Il Pa r l amen to 
con t inua a legiferare p e r il «Paese c o m u n e » , c o m e se tu t te q u a n t e le 
sue regioni , tu t te le par t i del lo Stato s iano nel le stesse condiz ioni di 
o rd ine pubbl ico , dis interessandosi del le conseguenze q u a n d o le cose 
n o n s tanno così. Cosa abb iamo fatto no i p e r cor reggere ques to e n o r m e 
squilibrio? Abbiamo formato u n a Commiss ione antimafia dandogl i de i 
poter i che in p recedenza n o n aveva, e a b b i a m o c rea to l'Alto commissa­
riato c o n po te r i maggior i rispetto ai commissa r i p receden t i . Quest i 
sono i soli due atti forti che a b b i a m o assun to in ques ta eccez iona le 
condiz ione di squil ibrio. Questi due organismi , sopra t tu t to il suo , h a n n o 
u n c a m p o di azione che , si d ice qui c o n insistenza, n o n deve ma i 
passare l ' o rd inamento , le guarent igie e le au tonomie . Questo lo ab­
b i a m o sent i to p o c o fa, q u a n d o il col lega Vitalone si è p r e c c u p a t o di 
sapere se lei adope ra nei l imiti strett i i suoi po te r i e se, p e r caso, n o n si 
t ra t t iene qua lche in tercet taz ione telefonica p e r ascol tarsela da solo. 

La d o m a n d a che le voglio fare è questa: negli u l t imi t e m p i si è 
dibat tuta la ques t ione se sia giusto rimanere in ques to o r d i n a m e n t o e 
ope ra re en t ro i confini strett i di esso, facendo magar i equi l ibr ismi c h e 
poi , q u a n d o li h a fatti la magis t ra tura con il pool, sono stati fo r temente 
censura t i e che , se dovesse farli lei, n e ricaverebbe dei guai; o p p u r e , di 
fronte al livello alt issimo dello scon t ro , d o b b i a m o valutare se n o n è il 
caso di usc i re da questo o r d i n a m e n t o e fare qua lche cosa di p iù 
incisivo. A m e n o n interessa, s ignor Commissar io , se lei in te r roga 
Badalament i o altri; noi s iamo u n a Commiss ione che deve saper r iferire 
al Pa r l amen to su modificazioni legislative e di o r d i n a m e n t o c h e pos­
sano a iu tare ad usc i re dalla s i tuazione di pa r t i co la re squil ibrio in cu i ci 
t roviamo. Dobbiamo, di conseguenza , a p p r e n d e r e da lei se ritiene di 
po te r o p e r a r e con successo in ques to o r d i n a m e n t o con i po te r i che ha , 
rimanendo inal tera to il livello dello Stato un i co , della legislazione 
c o m u n e , delle guarent igie della magis t ra tura , del le a u t o n o m i e c o m u ­
nali e tu t to il res to . Ci sono stati a lcuni dibattit i in quest i g iorni . In u n o 
di essi il pove ro Galli della Loggia h a pa r la to di s tato di gue r r a ed è stato 
massacra to : n o n voleva dire che d o b b i a m o d ich ia ra re guer ra , m a 
voleva s empl i cemen te chieders i se, di fronte ad u n o stato eccezionale 
di tens ione , lo Stato n o n debba rispondere con qua lche al t ra misura , 
che n o n sia p e r ò l 'eserci to. 

Poi è venu to fuori a n c h e u n cost i tuzionalista cat tol ico, Miglio, che 
ci ha ricordato che la Germania , la Spagna ed a l t re nazioni dell 'Occi­
den te democra t i co h a n n o nel la Costi tuzione qua t t ro livelli in te rmedi , 
p r ima dello stato di guerra . È necessar io che noi ci do t i amo di 
s t rument i i n t e rmed i che , senza s t ravolgere l ' o rd inamen to , d iano de i 
poter i che voi possiate adope ra r e senza dover fare equi l ibr ismi t r a le 
maglie p e r poi ven i re r improvera t i se anda t e u n p o ' a des t ra o u n p o ' a 
sinistra. È il caso di valutare, c o m e legislatori , se n o n sia necessar io 
provvedere affinchè Tanti-Stato, c o m e d ice il Capo della polizia, abbia 
da noi u n a risposta legislativa p iù forte, a livello dell'offesa che ci v iene 
fatta. 

Io le d o m a n d o , s ignor prefet to, se ritiene che l'Alto commissa r io , 
dal quale ci si aspet ta t an to (salvo po i d i re che se fa t an to toglie ai 
Comuni la voglia di fare, alla magis t ra tu ra la voglia di ope ra r e e alla 
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polizia la voglia di indagare) , n o n debba essere provvisto legislativa­
m e n t e di qua lche s t rumen to p iù incisivo e rilevante. 

SICA, alto commissario. Sena to re Gualtieri , le ch iedo p e r d o n o , m a 
seguendo il suo paradosso devo dire che io sono il migl iore Alto 
commissar io che si possa t rovare sulla piazza (questo è, a lmeno , quel lo 
che suppone Candide)! S iccome è u n o scherzo e u n paradosso , m i sia 
consent i ta questa affermazione a n c h e p e r sor r idere , alla fine di u n a 
lunga ed in teressante conversazione da cui h o impara to - c o m e s e m p r e 
- mol te cose. 

L'idea di da re sugger iment i ad u n a Commiss ione p a r l a m e n t a r e è 
affascinante, m a n o n sono così ingenuo da n o n capire che si t ra t ta di u n 
impegno di u n a gravità e di u n a delicatezza eccezionale . Sono le 19,20. 
Lo si fa con gli imputat i : gli si dà u n t e r m i n e di difesa. Se mi fòsse da to 
su questo a r g o m e n t o u n t e rmine p e r la riflessione, s i ccome p rovengo 
dalla squadra del traffico (cioè sono stato su piazza p e r mol t i ann i ) , 
forse po t re i p rova re a da re qua lche sugger imento , magar i bana le , di 
quell i a cui n o n si pensa . C o m u n q u e la ringrazio ve ramen te p e r la 
fiducia, che h o accol to a tal p u n t o da po t e r scherzare sul fatto c h e s o n o 
il migl iore Alto commissar io , se n o n l 'unico . 

Se m i è consent i to , c e r che rò di analizzare e valutare il p r o b l e m a . 
Pe r sona lmen te sono con t ra r io a l l ' a l la rgamento dei poter i : c r edo c h e il 
s is tema migl iore sia quel lo di usa re ne l m o d o cor re t to quell i di cu i già 
si d ispone. I po te r i sono notevoli ; quindi , p e n s o (non vorre i t o r n a r e su 
que l l ' a rgomento che h a susciato tan to sca lpore , c ioè quel lo del la 
p r o c u r a unificata o della p r o c u r a a compe tenza estesa), che qua l che 
a l l ineamento e ritocco di questo gene re po t r ebbe essere vantaggioso 
p e r il s istema. 

PRESIDENTE. P r ima di d ichiarare conc lusa l 'audizione des idero 
fare qua lche b reve osservazione. Cer tamente noi s a r emo ch iamat i ad 
esp r imere u n p a r e r e (guai se n o n lo facessimo), in sede di re laz ione 
annua le - se vi riusciamo - o in un ' a l t r a sede, sul b i lancio dell 'Alto 
commissar ia to . Già u n a volta davanti al Pres idente del Consiglio ci 
s iamo espressi su ques to tema, d i cendo quel lo che abb iamo det to 
sull 'Alto commissa r io ed avanzando dubbi sull 'uti l i tà della sua esi­
stenza; abb i amo espresso u n p a r e r e positivo sulla legge che h a ist i tuito, 
con i po ter i at tuali , l'Alto commissar ia to e sa rebbe s t rano se n o n 
espr imess imo u n pa re r e , anche sulla base della discussione di oggi, su 
quel lo che no i riteniamo abbia fatto, abbia p rodo t to , debba fare e possa 
fare l'Alto commissar ia to . Ev iden temente in quel la sede d i scu te remo ed 
e n t r e r e m o nel mer i to delle quest ioni , m a le audizioni sono un ' a l t r a 
cosa: le audizioni se rvono p e r rivolgere delle d o m a n d e , p o r r e del le 
quest ioni su quan to si è ascol tato p e r avere delle risposte e p e r ricavare 
poi , success ivamente , u n a riflessione p e r il nos t ro lavoro. 

L 'onorevole Azzaro ha pos to u n p r o b l e m a in o rd ine al qua le 
des idero fare u n a b reve considerazione. Noi s iamo abilitati ad eserci­
ta re n o n dico u n cont ro l lo m a un 'az ione di lavoro c o m u n e , se volete 
a n c h e di sugger imen to e di crit ica, su l l 'opera to dell 'Alto commissa­
riato. Su ciò n o n h o a l cun dubbio . Del res to l ' abbiamo già det to all 'Alto 
commissa r io q u a n d o è venu to qui p e r la p r i m a volta e q u a n d o ci s i amo 
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riuniti p e r d iscutere la legge. Credo, inol t re , c h e le occas ion i d i 
incon t ro t ra di no i d e b b a n o essere p iù frequent i , p e r ò a d u n a condi ­
zione: che nel le audizioni le d o m a n d e e le risposte s iano brevi . 
I ndubb iamen te l 'audizione di oggi è stata di g r ande in teresse e la 
discussione po t rà servire al nos t ro lavoro, m a ritengo c h e il mode l l o 
della riunione di oggi debba essere in qua lche m o d o modificato, se 
vogliamo p r o c e d e r e b e n e . 

P r ima di conc lude re il m i o in te rvento des idero e sp r imere u n a mia 
opinione. Tutti s iamo esigenti verso l'Alto commissa r io e verso noi 
stessi. È mia convinzione (c redo che mol t i dei col leghi e degli amic i 
present i cap i r anno il senso di ques ta mia affermazione) che il lavoro in 
cui s iamo impegnat i è u n lavoro di lunga lena: n o n si risolve con 
trovate, con bacche t t e mag iche e con tesi alla Galli della Loggia. Questa 
è la mia opin ione . Il nos t ro lavoro è di lunga l ena p e r c h è impl ica u n 
p r o b l e m a della s toria d'Italia, del la cu l tu ra del nos t ro paese , del la 
ques t ione mer id iona le , ol t re alle grandi nuove ques t ioni c o m e la droga, 
il riciclaggio eccetera . N o n b isogna avere impazienza su ques to p u n t o , 
m a perseveranza nel l 'agire; a t taccars i alle p icco le quest ioni , o l t re che 
alle grandi , mi s e m b r a essenziale p e r il nos t ro lavoro e a n c h e p e r 
quel lo dell 'Alto commissar io . Na tu ra lmen te ciò n o n significa n o n fare 
nulla, met ters i l ' an ima in p a c e e n o n agire q u a n d o b isogna fare 
qualcosa. Ci vuole perseveranza , tempest ivi tà e p rec i s ione nel l ' az ione. 
Non c redo che in qua lche m e s e o in qua lche a n n o si possa risolvere la 
si tuazione; n o n abb iamo di fronte la lotta c o n t r o il t e r ro r i smo , c h e e ra 
u n f enomeno b e n diverso. Il nos t ro p r o b l e m a è mo l to p iù profondo , 
mol to p iù serio ed è legato alla storia, alla cu l tu ra d'Italia, gravata dalle 
nuove condizioni che sono insor te con la d roga e con le a l t re quest ioni . 

Ringrazio a n o m e della Commiss ione , il do t to r Sica e d ich ia ro 
conclusa l 'audizione. 

La seduta termina alle ore 19,30 


